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■Attinta ■ relationi Domini Ktviforìi , 
fa etpunms iìs , qua ab toiem tn- 
dicata funi , imprimatur ; cifra ta- 
msn ùprohationm rcliquarum re. 
rum , quai in opere eontinentur . Da- 
tum Keapoli die if- ^7! 9- 

' • * V 

J. Ep. Pbilad. y>c- Gen. 

jofepb SparanufiCan. Dep. 


Digitized by Google 


J)ie 24.' ntenjts ’Aprilis 17 fp- Keapolii 

Vifo refcripto Suae Realis Majeftatis fub 
die 8. currentis menfis , & anni , ac re- 
lacione Reverendi U. J. D. D. Caroli Ga- 
pliardo de comnailllone Reverendi Regii i 
Cappellani' Miajoris ordine praefatiE Realis , 
Majeftatis . , - . 

Regalis Camera Sandlas Cianai prò vide t, 
decernit , atque mandar , quod imprima- 
tur cum inferra forma praefentis fa pplicis ' 
libelli , ac approbarionis didi Reverendi | 
j^gvifbris • Verum in publicatione feive- j 
tur Regia Pragmarica hoc faum . j 

CASTAGNOLA ROMANUS 

Illuftris Marchio Danza Praelìdens S.R.G. : 
& caeteri IH. Aulam Prasfectu non inrerf. | 


Reg- fol. 83. a r. 
CARULLI 


athanasius. 
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BRANDEMBOURGO. 

A CaJ*a : di Bràffdewhour^o 'V 
o più. torto, quella di Hoheti- 
zóllern , vanta un* antichità 
così ricuardevolc , che la di 
lei origine va a perderfi nel- 
le tenebre dell’ antichità . Io trattando 
del di lei principio potrei ,riportàre,'e 
favole e congetture j ma nel fecolo il- 
luminato , nel quale viviamo, non deb- 
bono ad un publico giudiziofb • metterli 
avanti le favole . Poco importa che ad- 
Guni Geriealogirti facciano difendere 
quella Cafa da’Colonnelì c che per 
T9w*L .i •' ‘v . i'-.» - A * . •' . . ef- ' ^ 



* 1 


■) 
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cfFttto d’an error groflbiano confonda- 
no] Io Scettro , che è inquartato nelle 
Arme di Brandembourgo con la Colon--' 
na-’i che quefla Famiglia Italiana porta 
‘ jjel prqprio Scudo ^ poco importa , alla 
fine che fi facciano difcendere i Conti 
tìohenzollern de VVitikinel da’ Guelfi , 
oppure da qualunque altra fiirpe {a) : 
uomini, per quello a me fembra , 
'".'•'•fonò tutti eguàlniente di un’ antica prò- i 
fapia . Dopo tutto quello , le ricerche 
di un Genealogifia , o Io fiudio di qual- 
che dotta perfona , che fi perde nella | 
etimologia delle parole , fono tanto fri- 
vole occupazioni che. non' fon degne, 
che .vi s* impieghi mente- di uomo : Vi 
vogliono dell’ azioni illuftri , ;e de* fatti 


- Alcuni fanno venire cfuejìa Cafa 
da Pietro- Colonna y il quale fu da Pa^ 
p'a Pafquale IL fpogliaro de^ fuoi effet^ 
ti i' ritiratqfi in Germania f Imperato- 
re Enrico V. V arricchì di gran beni . Da 
altri f crede , eh'' ella venga da' Guelfi 
dandole il medefmo fìipite di quella di 
Brunfvvichipjkè chi la fa ancora difeen- 
dcre dall'antica .Cafa di Alfiziay ' 
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capaci dì richiamare 1* attenzione di perw 
fonc gìudiziofe . ^ 

Io dunque (limo bene non perdere il 
tempo , e tormentare lo fpirito fopra ri. 
cerche ugualmente leggieri che inutili . 

Tajpllom è il primo Conte di Hohen- 
zollern , dL cui abbia cognizione T Ifto- 
ria ; egli viveva intorno all’ anno 800. 
1 di lui dilcendenti furono Danco , Ro- 
dolfo I., Ottone, W'olfango , Federico 
I., Federico II., Federico III., Burcardo . 
Federico IV. , Rodolfo IL le ofcure vi- 
te de’ quali fono incognite affatto ♦ Cor- 
rado che viveva verfo Fanno laoo. 9 
è il primo Burgravio di Nuremberg , di 
cui faccia menzione Flftoria . I.di lui 
fucceffori furono Federigo I. nel 1 2 1 
Corrado IL nel 1 Federigo IL nel 
1270. Ritrovali che Federigo III. ere- 
ditò dal fuo cognato il Duca di Meran 
le Signorie di Bareyth e di Cadelsbourg, 
Giovanni I. fuccedette nel 1298. ed a 
quelli Federigo IV. nel 1552. . 

Quello rendette Importan- 

ti fervizj agl* Imperadori Alberto , Er- 
rico VII. e Lodovico di Baviera nella 
guerra , che fecero a Federico di Au-» 

A 2 Uria. 
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(Iria . Il Burgravio battè 1 * Arciduca j* 
fecelo prigioniero , e ’l .diede in preda 
air Imperadore , il quale per effetto di 
riconofcenza , gli fece dono di tutti i 
prigionieri fatti fra gli Auftriaci . Fe- 
derigo IV. gli rilafciò , con condizione 
però, che gli prederebbero omaggio delle 
loro terre ; e quindi deriva l’origine de^ 
vaffalli , che i Margravj di Franconia 
anche al prefente poffedono nell’ Auftria. 

I fucceffori di Federico IV. furono 
Corrado IV. nel 1334-, Giovanni IL nel 
, Alberto VL detto il Bello nel 
1361. , ed il nipote di Alberto Federigo 
V. il quale dall’ Imperadore Carlo IV. 
nel 13^3. alla Dieta di Noremberg fu 
dichiarato Principe deli’ Imperio , e fuo 
Luogotenente . 

Federigo V. nel 1401. divife le ter- 
re del fuo Burgraviato fra i fuoi due 
figli Giovanni III. e Federigo IV., ma 
Giovanni III. effondo morto lènza fi- 
gliuoli , tutta la paterna eredità reftò 
devoluta a Federigo VI. 

- Quefio Principe nell’anno 1408- en-r 
trò con le fue truppe nel .territorio del- 
la Città di Kotvveil , la quale era fta-i 

' ' ta 
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ta mefla al bando dell* Imperio , e ne 
demolì molti Caftelli . Nell’anno 1410. 
prefe polTèflb del governo della Marca, 
la quale -gli era fiata' data dall’ Impe*- 
radere Sigifrpondò . • 

Gli'ultiini Elettori • di Brandembour* 
go ^noiti. avendo fatta la loro redden- 
za nella Marca , la Nobiltà fi prevallè 
della congiuntura,* ella affettava l’indi- 
pendenza, eflendo tumultuofà e porta- 
ta: alla fedizione MI nuovo Governato- 
re conclufe una- lega con i Duchi di 
Pomerania , e diede vicino a TofFen 
una fànguinofa battàglia a', i Ribelli . 
Ottenne' una, piena vittoria , e rasò al- 
cuni- forti , che loro fervivano di riti- 
rata ; ma non .gli riufeì dì ridurre ad 
una perfetta ubbidienza • la famiglia dì 
Kuitzov , che . dopo averle, tolto 14. 
•Cartelli j che erano . tutti in -iftato di 
poterli difendere . ■ 

Eccoci di prefente arrivati allairiraar- 
chevole epoca della Cafa di Hohenzol- 
lern i ma ficcome ora querta 'fi, vede 
trapiantata in un- nuovo paelè , egli è 
perciò opportuno di dare un’ idea della 
origine del governò. di- Erandemb:oftrgQ, 
. > - A3 Gli 
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Gli flati , che componevano di quel 
tempo 1 * Elettorato di Brandembourgo , 
erano 1’ antica Marca , la mezzana , la 
nuova , la Marca Uckrania « Il Prei^ 
gtì'itz , la Contea di Rappjn , Croffen » 
Cotbus , Beflekavv , e Storkaw . La 
parola Margraviato nella fua origine fi-- 
gnifìca Governo di Frontiere . 

I Romani furono i primi , che dopo 
aver conquiflati quelli Paeiì degli Sve- 
vi , vi ftabilirono de* Governatori ; è j 
degno peraltro di oflervazione » che 
giammai eglino non paflarono 1 * Elba . 

Al dire di Tacito fembra , che il fiero 
e bellicofo carattere di quelli Popoli 
impediflè a i med:fimì di domarli. Gli 
Svevì poi egualmente , che i Romani 
furono cacciati da’ Vandali , dagli Ene- 
ti 5 da’ Salfoni , e da* Franchi ^ e nel 
780. Carlo Magno ebbe d’ uopo di tut- 
to il Tuo coraggio per foggiogarli . Nel- 
l’anno lòltanto 927. l’ Imperadore En- 
‘ fico detto’ 1* Uccellatore flabilì in que- 
lli Paefì de’ Margravj , affine di raflVe- 
nare quelli Popoli ed i loro vicini di 
natura portati alla ribellione, conlìflen- 
do il loro valore ed elèrcizio . i-n fai*c 

con- 


ì 
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continue (correrie , e rapine . Sigifredó 
cognato dell’ Imperadore Enrico . 1’ \Jc» 
Cfllcitorc , fu , al dire di Enzelt il pri- 
mo Margravio di Brandembourgo nell’ 
anno 927. e nella di lui amminiftrazio* 
ne fi ftabilirono. i Vefcovati. di Brani 
dembourg ,• Meifien , Camiii , e HveU 
verg , e (bitanto fotto l’ Impero di Ot- 
tone fu fondato queUò di Magdebourg. 

. Da Sigifredó fino» nofiri giorni fi 
contano fei differenti Famiglie de* Mar- 
gravi di Brandembourg cioè quella de’ 
Safiani , de’ Conti di Stade ^ della Gala 
di Anhalt , di Baviera ^rdi'Luflerabourg, 
éd dn fine quella* di Hohenzollern j 
di prefente fuffifte 

Nel tempo di quefie- prime farhigliei 
un Re Vandalo chiamato Miftevojo die- 
de un orribile guafto alle 'Marche 
ne difcacciò i 'Governatori . f Impera-* 
dorè Enrico II. di nuovo conquiftò qué- 
fto Paele ; vi fconfifle i Barbari , e Mi- 
flevojo con r 6000. de* fuoi- vi 'perì 
Benché dopo quefto fatto fofiero i Mar- 
gravi riftabiliti , non goderono veruna 
tranquillità : ebbero efil .a foftenere del- 
le guerre co* .Vandali, ed altre barbare 

A ‘ -1 ‘ NaH 
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^^azioni' ed' or vincitori’ j • ed or’vinti 
la di loro poffanzt non ftabiliffi , che 
fotto ' Alberto', ' chiamato . V Orfo -, che 
fa il primo della Stirpe Analtina c fu 
il terzo nella Serie , de’ Margravj . Gl’ 
Imperadori Corrado III. ' e FederigoiBar* 
barolTa- lo innalzarono, l’uno al rango 
di 'Margrayio' , V altro alla dignità di 
Elettore,, (a}^ Priraiflao . Principe de* 
Vandali , il quale non avendo Figliuoli 
fece a tal fegno arrivare 1’ amicizia per 
Alberto, che. per diipofizione di teda- 
n1ento< lafciogll la Marca Mezzana, (_hy ' 
Quefto Elettore pofledeva allora la vec^ 
chia,.e. la. mezzana Marca , l’alta Saf- 
ibnia , il paefè di Anhalt ed una par-» 
te ‘della. Eufàzia*. . Circa .1 Principi della 
Stirpe; Anàltina -fiamo del tutto all’olcu- 
ro, tanto- Iper,. parte dell* Iftoria , che 
degl Archi v.j ^i Soltanto lappiamo , che 
l’anno I352. per la morte diliW^olde- . 
maro Il. quedajfi eftinfe .7 E’Tmpera-f 
dorè Lodovicò di «Baviera, iche in; quel 
tempo regnava j riguardando. la Marca. | 

^ Cifca l^ Annè 1100 . 7 ;; '4 

(b> Kd ii4a..-, 

V * 

t 

0 
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come ' lift fetìdò iièvòluto all* Imperio ^ 
dotioUa 'a Tuo figlio Lodovico , che del- 
1^1 quarta ' Stirpe fu- il primo-. Ebbe 
quello Elettore a foftenere tre guerre ; 
r una- con* i Duchi* di- Pomerania" , che 
invaferd là Marca- Uckrania , l’altra con 
i Pollachi , che faccheggiavano la Con- 
tea di. Sternberg , • la terza contro un* 
Impollore , il quale prendendo il nome 
di' Woldemaro Fratello ' dell’ ultimo E- 
lettòre della Cala Analtina , erafi for- 
mato un 'partito, e impadronitoli di al- 
cune Città; ma rellò alla' fine disfat- 
to . Quello fìnto Woldemaro era figlio 
di -un mugnajo di-Belitz . 

' Luigi il Rdtnafiò * luccedè a fuo 
Fratello; ma ficconie" ancof ' egli morì 
fenza prole, così -Ottone di lui terzo 
Fratello- gli venne follituitó . Era que- 
llo Principe tanto pufillànim'e , che do- 
po la morte dell’ Imperadote fuo Padre 
vendette 1’ Elettorato àlP Imperado- 
re Carlo IV. della Cala di Luxembourg 

per 

- fa) Fugli darò quejìo fopranomt 
(]}è\egU era nati a Roma , - 
(b) 
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per a 00000. Fiorini di oro ; il quale 
però non isborfogli nemmeno quello vii 
prezzo , Carlo IV. donò la Marca a 
Wenceslao fuo Figlio , che volle i ncor- 
porarla alla Boemia , di cui. era Re. 

Sigifmondo 3. Elettore della Cafa di 
Luxembourg » ritrovandoli in; bifogno 
di danaro vendette nell* anno 1042. al- 
1* Ordine Teutonico la nuova Marca . 
Aveva quell’ Ordine anche prima pof- 
feduto quella Provincia , conquillatala 
fovra r Elettore Giovanni ; Ottone il 
J^ungo r aveva ricomperata , e Sigis- 
mondo di Luxembourg di nuovo alie- 
nolla . L’ Elettore Jodocio della mede.- 
lìma Cafa avvelenò fuo Fratello Proco- 
pio Egli regnò 24. anni,* ma ficcorae 
afpirava all’ Imperio , cos't vendette a 
Guglielmo Duca di Mifnia per 400000. 
Fiorini tutto 1 ’ Elettorato . Quello Du- 
ca non fu polfelTòre della Marca , che 
pel corfo di un. 'anno, dopo il quale 1* 
Imperadore Sij ifmondo ricomperolla. 

Quella lìngolare collumanza di ven- 
dere , e ricomperare, gli Stati., che in 
codello fecolo era tanto alla moda-, è 
una certa riprova della barbarie di quei 

tem- 
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tempi 9 e del miserabile -fitta nel qua^ 
le fi trovavano quefte .Provincie , che 
ai prezzo tanto vile fi vendevano ^ L* 
Impcradore Sigifmondo flabtlì Federigo 
VI. Burgravio di Nuremberg , Gover* 
natore , o Margravio di Brandcrabour*» 
go : e quefti è il Principe (Ù cui intra- 
prendiamo rifioria . ^ ’ 

• • 

F E D B R I G Ò L 

Nell’anno 141^. l* Impcradore con-; 
ferì la dignità Elettorale $ e la carica 
di Gran-Ciamberlano del S. R. Impero 
a Federigo VI, e gli fece ih proprio la 
donazione del Paefc di Brandembourgo. 
Federigo I. nella Dieta di Còfianza del- 
Tanno 1417. ne riceve - 1* invefiitura' 
dalle mani del Tuo Benefattore . Egli 
godeva allora della vecchia , e della 
mezzana Marca.'! Duchi di Pomerania 
avevano ufurpata la Marca Uckrania 'j 
r Elettore fece loro la Guerra. s gli bat- 
tè ad Angerraunda., e^riun] alla Marca 
una Provincia.-, .che v! era .‘da tempo 
Irrimemorabile fiata incorporata. ' ‘ . 

Ea nuova Marca eia all* Ordine Teu.^ ' 
s to- 
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tonic® ) ’cohiè fòpra fi è detto j an- 
cora impegnata"; 'ma V Elettore , che' 
aveva in vifia il ' ilio ingrandimento s*. 
impadronì della Salfonia , il cui Eletto- 
fato per la morte dell’ ultimo Principe 
della Stirpe Ànaltina , era- vacante . L* 
Imperadore ^ che non approvava quella 
conquida , ne diede Tinveditura al Du- 
ca di Mifnia , e Federigo I. defidè vo- 
lontariamente da fuoi dritti . .. 

L* Elettore nel Tuo tedamento fece 
de’ Tuoi Stati la dìvifione . Il di lui Fi- 
glio primogenito , lòpranominato 1’ >^/- 
(himijìa j* perde 1’ Elettorato , per voler 
troppo applicare* alla ricerca della Pie- 
tra Filofofale^. Egli ebbe il Vogtland ; 
il fecondo figlio ebbe 1* Elettorato; Al- 
berte nominato 1* Achille^ *i Ducati di 
Franconia , "e Federigo, chiamato il Grof^ 
fo ebbe la" vecchia Marca , ma la mor- 
te di Federigo 'il GroJJb riunì all’Elet- 
torato di. Brandembourgo. queda Pro- 
vincia . L* equità naturale , che vuole , 
che un Padre faccia una eguale divi- 
fione fra^i fuoi 'Figli -, era in quedi lon- 
tani Secoli ancora in ufo . In progreflb 
di tempo fi vide /, che. quello . che fa; 

3 ^ r ceva 
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ceva la fortuna .de’ Cadetti , diveniva il 
principio della : decadenza „ delle Fami- 
glie : Ì^Iel prpfegui mento .-però di que- 
lla Iftoria.noi vedremo dì fimili parti- 
zioni altri efempj. Federigo - nell’ anno 
1440. cefsò di vivere .. i . 

. . I . 

F E D E R I G O II. 

Ciàsimaxo, DtKts di ferro i 

Te dirìgo Ih (a) fu chiamato per csi- 
■ gìone delia, fua forza Dente di ferro * 
Sarebbe flato ad eflb più .proprio il no-, 
me di Magnanimo , per cagione del ri- 
fiuto, della Corona di Boemia , che il 
Papa per. efcluderne .Giorgio Podie-, 
brad gli ofFeri e di quella che gli eli- 
birono i.Pollachi , dichiarandoli di non 
volerla accettare > che colla rinunzia di 
Cafimiro fratello jdelfultimo iRe Ladif- 
lao . La magnaniniità di quefto Eletto- 
re gli guadagnò la confidenza de* po- 
poli : gli Stati della bafla Lufazia per 
lemplice inclinazione } ad>e^ fi diede- 
ro . Era quefla Provincia un Feudo di-. 

pen- .. 


I 
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pendente dalla Boemia . Giorgio Bodie- 
brad dimertticandolì della gratitudine 
che doveva a Federigo IL portò la 
guerra nella Lufazia , e nella Marca . 
Quefti due Principi (a) ftabilirono un 
trattato a Guben , in vigore del quale i 
Cotbus , Pertz , Sommerfeldt , Bosbers- I 
, berg , Storckau , B'efekau , furono ce- 
duti in proprietà all* Elettore per la Co- 
rona di Boemia . V Elettore , il quale 
non voleva fare acquifti, che giudi non 
fodero , fapeva far valere i Tuoi dritti 
allora quando erano giudi ; rifcattò { b ) 
la-nuova Marca dall’ordine Teutonico, 
fll quale era già data impegnata . Nel 
14^4. Ottone III. ultimo Duca dì Stet- 
tin cefsò di vivere , e 1’ Elettore entrò 
fri Guerra con il Duca di Wolgad . La 
ragione di queffb fu , perchè Luigi di 
Baviera Elettore di Brandembourg ave- 
va nel 1558. fatto un trattato co’ Du- 
chi di Pomerania , per mezzo del quale 
era dipulato , che mancando la loro li- 
nea, queda Provincia dovéfle ritornare 
• ' ■ • 'V- all’ 


(a) Két 1461. " 

( b ) Nel 1 44 f.per 10000 ^fiorini di ' or 9. 
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all’Elettore; e qùéftò "trattato era ftato 
confermato dall’ Imperadore . Quella 
differenza lì terminò (a) con un accor- 
do , a tenore del’ quale il Duca di 
"Wolgaft reflò effettivamente al poffeflb 
del Ducato di Stettin ; ma divenne Feu- 
datario* dell* Elettore , e la Pomerania 
gli predò l’ omaggio eventuale . Fede- 
rigo II. riunì come un Feudo vacante 
la Contea di Wernigerode 'alla Marca, 
ed (b) affunfe i titoli di Duca di Po- 
nierania , di Mecklenbourg , di Vanda- 
lia , di Sch'w^erin , e di Roflock , fopra 
i quali aveva 1’ afpettaiiva . 

Guidato dal medefimo fpirito difin-\ 
tereffato , che gli aveva fatto ricufare 
due Corone , non avendo elfo figliuoli, 
in favore di Alberto nomato V Achille ^ 
nell’anno 1469. rinunziò l’Elettorato.' 
Quello Principe , che pel corfo della 
fua vita aveva date tante prove di mo- 
derazione , non al lontanandoli punto da' 
fuoi principi , rifèrvofll un moderato 
appannaggio di ^000. 6orini , co* qua-* 

li ^ 


' (a) 464. - 

.(b; An, 
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li fen vifle da filofbfo , c- nell’ anno 
1471. carico di infermità fé ne mori.. 

' . A L B E R T O j 

c Chiamato . 1* Achilia " 

. 1 , • ? . , 
i . Alberto (a) ebbe il nome. per ca- 
gione del* Aio valore , e di iAchille, e 
d’ UliAe . Egli non aveva che 77. an- 
ni , quando Aio fratello rinunziogl’ il 
Governo. I fatti più rinomati. della Aia 
vita feguirono allpraquando non era che 
Burgravio di Nuremberg . Come Mar- 
gravio di Bareyth e di Anfpac egli fe- 
.ctM guerra a Luigi il Barbuto^ e Io 
fece- ancor prigioniero . Guadagnò otto 
battaglie Copra i Nurimbergcfi , che do- 
lio elTerA ribellati gli difputavano i drit- 
ti del Burgraviato . Egli rapi uno Aen- 
dardo e una bandiera di queAa Città 
col. pericolo della vita , combattendo fo- 
lò con Uomini , Ano che da Aioi ! 
non .fu fofccorfò . S’ impadron ì della , 
•Città, di Crei Aemberg , nel modo AeA I 
fo-; che il Macedone della Capitale de- 



ca) 14^9. 
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gli Oxidraci , faltando eflb folo dall’ aK 
to delle muraglie nella Città , ove com- 
battè fino a tanto che le fue Truppe, 
avendo forzato le porte , veniflero a 
foccorrerlo . Alberto , a cagione della 
confidenza , che Federigo ni. gli di-* 
moftrava , governava quali tutto T Im- 
pero . Egli condufle le Armate Impe- 
riali contro Lodovico il Ricco Duca di 
Baviera , e contro Carlo T Ardilo Du- 
ca di Borgogna il quale aveva mellb l* 
afll’dio davanti Nuis ,* (j) e Alberto di- 
fpofe quello Principe alla pace . Egli 
guadagnò il premio di 17. Tornei , nò 
fu giammai cavato di Sella . 

L’ ufo di quelli combattimenti paro 
elTere derivato dalla Francia . Forfè i 
Mori allorché inondarono la Spagna , 
per un tratto della loro romanzelca g:i- 
lanteria , li llabilirono in codello Paefe. 
Leggefi nelle Illorie di Trancia , che 
un certo GolFredo di Preulli fu il ri- 
lloratore de’ Tornei nell* anno 1060.. 
Contuttoquello però Carlo il Calvo , 
che viveva 1’ anno 844. allora che fuo 
Tom.L B fra- 


Ca) Città dell* Elettorato di Colonia * 
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fratello Luigi d’ Alemagna venne a ve* 
derlo , ne aveva tenuto uno a Strali 
bourg . Nell’anno jii4. quefta moda 
pafsò in Inghilterra , e Riccardo Re 
della G. Brettagna lo ftabilì 1* anno 
1194. Giovanni Cantacuzeno racconta, 
che alle felle del matrimonio di Anna 
di Sayoja con Andronico Paleologo Im* 
peradore di Oriente , fi celebrarono que- 
fti combattimenti , T ufo de’ quali era 
venuto dalle Gallie r Allora quando 
fi facevano con piolta ofiinata gara , 
fovente yi periva quantità di combat- 
tenti . In prova di ciò , leggefi appref- 
fo Enrico Cnigfton , che a cagione di 
un congreflb tenurofi a Chalons fra la 
Corte del Re Qdoardo d’ Inghilterra e 
quella del Duca di Chalons , {b) vi fu 
uno di quelli Tornei , nel quale rena- 
rono mprti fui Campo molti Cavalieri 
di Borgogna , e d’ Inghilterra . Palfaro- 
no quelli Tornei nell’ Alemagna l’an- 
no 113^. e per radunare i Cavalieri a 
quelli combattimenti fi mandavano car- 
pelli di disfida » i quali per ordinario 

di- 


(2^) An, 1226* (b; An. 1^74.. 
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dicevano che un tal Principe annojan* 
dofi di una molle ed oziofa vita , per 
efercitare il fuo valore , e dar prove di 
deftrezza , dellderava combattere . Elfi 
prefcrivevano il tempo , il numero de* 
Cavalieri , il genere delle armi , ed il 
luogo ove dovea il' Torneo celebrarli j 
' e ordinavano a’ Cavalieri vinti di dare 
a’ Vincitori un braccialetto d’ oro , ed 
a’ loro Scudieri un limile d’ argento . X 
Papi li fecero altamente fentire contro 
r ufo di quelli funedi^ divertimenti ; 
(a) Innocenzo II. e dipoi Eugenio III.; 
' (b) nel Concilio di Latcrano , fulmina- 
ron gli anatemi , e dichiararono la fco- 
munica centra quelli , che vi allifteva- 
no , ma con tutta la religione di que’ 
tempi , i Papi nulla poterono contro 
' quella moda fatale, alla quale un maU 
intelb punto d* onore dava fomento , e 
che la rozzezza de’ collumi faceva fer* 
vire di rpettacolo', di divertimento , e 
di occupazione proporzionata alla bar- 
barie de’ fecoli , che videro nalcerli . 
Imperciocché dopo qaede 'Scomuniche, 

B 7 . l’Ifto- 

< 

(a; Aft* 1140. (b) 1313» ' • 
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r Iftoria fa menzione del Torneo di 
Carlo VI. Re di Francia , (a) che fi 
tenne a Cambray ; di quello di Fran- 
cefco I. 0 ) che celebrolli fra Ardres > 
e Guine , e di quello di Parigi , (c) nel 
quale Enrico II. ricevve una ferita in 
un occhio da una fcheggia della lancia 
del Conte di Montgommery , per la 
quale dopo undici giorni quello Re do- 
vette morire . 

Apparifce adunque , che era in quei 
tempi un merito confi derabile per Al- 
berto 1 * Achille avere riportato il pre- 
luio in 17. Tornei 5 e che in quei Se- 
coli groflblani , appunto come al tem- 
po di Omero facevafi della dellrezza 
del corpo un calò infinito . Il nollro 
Secolo più illuminato non accorda la 
fua fiima che a i talenti dello fpirito , 
èd a quelle virtù , che alzando T uomo 
quali al difopra della propria condizio- 
ne , gli fanno gittare le Tue palfioni fot- 
te i piedi , e rendonlo benefico , ge- 
nerolb , e liberale . 

Al- 


(a) An. 1387. (b) An, lyao. 

(c; An. lyyy. 
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■ Allerto Achille adunque per cagio- 
ne deir abdicazione di fuo fratello riu- 
nì {a) gli flati di Franconia all’ Eletto- 
rato . Dopo avere aflunto la Reggenza 
nell* anno 1473. 'conclufe con le Cafe 
'di Saflbnia , e di HelTe un trattato di 
confraternità , col favore del quale re- 
golavafl fra efle la fucceflìone de’Joro 
flati , in cafo che una> delle loro lince 
venifle ’a mancare . Nell* anno ìfteflb 
difpole fra i proprj figli' della fuccef- 
fione : V Elettorato toccò a Giovanni 
detto il Cicerone ,* il * fecondo de’ figli 
•ebbe -Bareiith , ed il cadetto Anfpach . 
Alberto finalmente nell* anno 147^. ri- 
nunziò l* Elettorato in favore di Gio- 
vanni Cicerone . La fua figlia Barberà , 
che fposò Enrico Duca di Glogavv e 
di Croflen , fece paflare queft* ultimo 
•Ducato nella Cafa di Brandemboufgo^ 
Il di lui contratto di matrimonio flabi- 
liva , che in cafo , che- il Duca Enrico 
morifle Lenza figli , 1 ’ Elettore avrebbe 
dritto di' levare /òpra il Ducato di Crof- 
fen yoooo. Ducati . Il vcafò fuccedè : 

B 3 Gio- 
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Giovanni Cicerone fi mefle in pofllflo 
della Città di Grpflen e ne mantenne il 
pofleflb . Il terzo figliuolo di Alberto 
Achille , Federigo il Grqflb , Margra- 
cvio di Anfpach , fu nonno di quello 
Alberto Federigo , che ricevve dal Re 
di Boemia il Ducato di JagerndorlF. Sa- 
lta a propolito di rapportare con tale 
occafione ^ che quello Duca Giorgio di 
Anfpach e JagerndorlF , fece una con- 
venzione co’ Duchi di Oppelen ' e di 
,Ratibof , per mezzo della quale quei, 
.che rellavano in vita erediterebbero da 
quelli , che morifiero fenza figli . Que- 
fii due Duchi non lalciarono fuccelfio- 
ne , e Giorgio andò al pofiefio di que- 
lli Stati . Dipoi Ferdinando fratello di 
, .Carlo V. ed erede del Regno di Boe- 
mia fpogliò il Margravio Giorgio di 
.Oppelen e di Ratibor , e per compen- 
■fo gli promife una Ibmma di i^oooo^ 
^Fiorini , la quale non pIÌ fu giammai 
-sborfata. ■■ 

G I O V A N N I 
: Jl 'Cicerone - 

• ' Per cagione della naturale eloquen- 
za 
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2 i (a) gli fu datò il nóme di Cìcironéì 
Egli riconciliò tre Monarchi ,■ che fra 
loro fi difputavano lai Slcfià ^ cioè' La- 
dislao di Boemia Cafiniiro di Polonia^ 
e Mattia di Ungheria .* Giovanni Cice- 
rone , e r Elettore di Safloniai entrato-* 
no nella Slefia aliai, tèftà di 6000. ca-* 
valli i fi dichiararono inimici di chi ri- 
cufafle di condefcendére à i progetti di 
pace , ohe da efli venifierd proporti ^ 
La di luì eloquenza , per quello ripor- 
tano gli annali,- conciliò le difcordiedi 
quertf Principi , in màhieréi ohe la Sle- 
fia e la Lufazia furono divife fi'a il Re 
di Boemia e di Ungheria . Io avrei de- 
fiderato , che fóflero fiati addotti altri 
efemjpi dell^ eloquenza di querto Princi- 
pe ; perocché ^ nella congiuntura de- 
fcritta^ Il ^000. cavalli pajono l’unico 
mezzo di aver faputo perfuadere . Un 
principe i che con Ja forza delle armi 
può decidere 1 litig) , è. un fotti le Dia- 
lettico \ egli è un Ercole ^ il quale a’ 
colpi di Clava ha la facilità di perrua^ 
dere •• ^ i-*- *^1 


A 4 

, Giovanni Cicerone ebbe da fodenere 
una guerra contro il Duca di Sagan , il 
quale avea formate delle pretenfioni fo- 
pra il Ducato di CrolTen : V Elettore Io 
jfconfìfle > e Io fece prigioniero vicino 
a quella Città . Da Giovanni di Sagan, 
che ebbe la crudeltà di lafciar morire 
di fame un fratello , con il quale era 
in controversa , fi può giudicar del co-» 
fiume di' quei tempi . Giovanni Cicero- 
926 morì l’anno 1499. lafciò due figli, 
Giovacchino fu dilui fucceflbre nell* 
Elettorato , il fecondo , chiamato Alber- 
to , divenne Elettore di Magonza , ed 
Arcivefcovo di. Magdebourg . 

GIOVA C.G MINÒ I. 

Chiamato 'Kejìore . 

\ . 

- - < « r 

Nella guifa appunto che Luigi XIIL 
ricevve (a) il fbpranome di Giujìo , va- 
le a dire fenza faperfene la ragione , 
ricevve quelli il fbpranome di ^ejtore. 
Giovacchino fu fatto Elettore in età di 
i€. anni per la morte di VVichmann 

ef- 

oa— ^ iCii m un 

(a; A22, 1495. ■ - • 
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eflendo divenuta vacante la Contea di 
Rupin , 1 ’ Elettore di nuovo unì qucfto 
Feudo alla Marca. Morì egli nell’ anno 
ij-3 2. lafciandof due Figli , cioè Gio- 
vacchino ,> che gli fuccedè , ed il Mar- 
gravio Giovanni , al quale lafciò la nuo- 
va Marca , Croflen , Sternbcrg , e Stor- 
kau . 

GIOVACCHINO II. 

Parve , che al tempo di GiovacchU, 
no (a) il popolo fi correggefie dell’abu- 
fo di dare de’ fopranoraì a i Principi . 
Era quello di Tuo padre fiato tanto ma- 
le appropriato , che era più tofio di- 
venuto uno di quei titoli dati per ifcher- 
zo , che per dimofirare qualche azione. 
L’ adulazione de’ Cortigiani , che fi era 
fiancata nel ricercare le comparazioni 
tratte dall’ antichità , voltofiì fenza dub- 
bio per altra parte , e bilògna perfua- 
derfi che 1 ’ amor proprio de’ Principi in 
conto veruno non vi perdefie cos’ alcuna. 

Ciovaccbino II. ereditò da fuo Pa- 


dre 



(a) Ànn. 1/3 a. 
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idre r Elettorato , come noi abbiam det- 
to, e nel abbracciò la fetta di 

Lutero < S’ ignorano le circoftanze che 
diedero luogo a quefto cambiamento i 
tibbiamo (òlo di certo : che i fuoi cor- 
tigiani ed il Vefcovo di Brartdembour- 
go (eguirono il di lui efempio * 

Una nuova religione , che all’ improv- 
vilb comparve nel mondo , e che divi- 
dendo 1 * Europa cangiò 1 ’ ordine delle 
pofTeflloni , e diede luogo a nuove po- 
litiche combinazioni $ merita la pena , 
che noi impieghiamo alcuni momenti 
per confiderarne i progrelfi , e per efa- 
minare con quali mezzi ella producefle 
negli Stati più riguardevoli mutazioni 
così improvhe * 

Giovanni Hus dell’’ anno 1400. co- 
minciò a predicare nella Boemia la fua 
nuova erefia , la quale in nuli’ altro 
confideVa j che nelle opinioni de’ Val- 
defi e di VVicIefo , a’ quali egli aderi- 
va . Hus fu abbruciato nel Concilio di 
Coftanza , ed il di lui pretelb martirio 
accrebbe Io zelo de* fuoi difcepoli , i 
Boemi per altro troppo di loro natura 
materiali , non abbracciarono queda nuo« 

va 


Digitized by Googlc 


va fetta , fé non fe per uno fpirìto 
indipendenza , e di ammutinamento ^ 
due qualità che formano il carattere 
della NaZ’One * Quelli nuovi converti- 
ti , fi tolfero dall’ ubbidienza del Papa, 
e per colorire i delitti di loro ribellio- 
ne , forvironfl della libertà delle loro 
colei enze , e fino che ebbero per Capo 
un certo Ziska , quello partito fi fece 
temere . Riportò coftui alcune vittorie 
(opra le Truppe di Wenceslao , e di 
Ottocaro Re di Roemia i ma dopo la 
dì lui morte , gl4 Ulllti furono in par** , 
te fcacciati da quello Regno , nè fi vi- 
de che la fetta di Hus fi dilFotidelIè fuo* 
ri della Boemia ^ 

L’ ignoranza del fecolo xiV.* e xvw 
era arrivata al fuo colmo : la deprava- 
zione del cofiume , e la vita licenziofa; 
che dalla maggior parte fi conduceva , 
faceva per T Europa tutta del grido . 
La publicazione delle indulgenze addof- 
fata all* ordine de’ Domenicani olFele' gli 
Eremitani , e diede occaiione ad urt 
Frate di quell^ ordine , nominato Lute- 
ro , di predicarvi contro . Fino dell’an- 
no aveva collui di già comincia- 

■ : • to 
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to a combattere contro gli Scolatici ; y 
follsvoffi in feguito con maggior forza, 
avanzò delle propolìzioni dubbiofe , o ) 
falfe : le foftenne e le confermò con 
nuove prove . Fu in fine (comunicato 
(a) dal Papa . Aveva già egli guflato ; 
il piacere di dire con tutta la libertà i | 
Puoi fèntimenti , e fenza ritegno veruno * 
vi fi dette in preda , onde gittate l’ a- i| 
bito Religiofo , (posò (l?) Caterina di j 
Bohren , avendo tirato nel fuo partito , 
molti Principi- , a’ quali il poiTelfo de’ 
beni Ecclefiaftici era un incentivo ben l 
forte . L’ Elettore di Saflbnia fu il pri- i 
mo , che abbraccialTe la nuova fetta . I 
Indi il Palatinato , T Hafiìa , il Paefè di 
Hannover , il Brandemburghe(è , la Sve- 
via , una parte dell’ Auftria , della Boe- * 
mia e dell’ Ungheria , tutta la Slefia , 
cd il Nord la riceverono . 

Poco tempo dopo (c) comparve in 
Francia Calvino . Un Alemanno chia- 
mato VVolmar , Luterano di profefiìo- 
ne , con il quale aveva a Bourges fat» 


(a) lyao. (b) yifi. ifa/. " 
(c; An, if 
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to conofcenza , gli aveva ifpiratì i Tuoi 
fentimenti . Malgrado la protezione ,* che 
Margherita di Navarra a quefta nuova 
fettm accordava , Calvino fu diverfe vol- 
te obbligato ad abbandonare la Fran- 
cia . Poitiers fu il luogo , -nel quale fe- 
ce maggior numero di prolèliti . Que- 
fto Novatore che era informato del ge- 
nio della nazione , fapeva benilfimo , 
che farebbe flato più. facile di tirarla 
alle fue opinioni per mezzo di canzo- 
nette , che di argomenti : egli adunque 
compole una frottola in cui venivafi 
fpeflb a ripetere : o Moine s ! o Moine s ì 
il faut vous rnarier , che produlTe tut- 
to r effetto j di cui era ei già perfuafo 
. Calvino dipoi fi ritirò a Bafilea , 
ove fece flampare le fue iflituzioni , e 
dipoi tirò nel fuo partito la Duchelfa 
di Fe££ara figliuola di Lodovico XIL 
Nel terminò di far ricevere le 

fue mafflme a’ Ginevrini , e fece abbru- 
ciare Michele Serverò , che gli era ini- 
mico . Benché la pretefa riformata Re- 

li- 


(a) Ved. il Dizionario di Moreri aU 
V articolo Calvino . 
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ligione non fia in Francia (lata m?.i to* ) 
lerata , le guerre però per quella cau- ^ 
fa ìnfortevi hanno a quello Regno fatf . i 
to folfrire dejle crilì pericolofe . Errico * r 
Vili. (labiU quello culto nell’ Inghilter- 
ra ; Leone X* gli aveva avanti dato il 
gloriolb titolo di Pifenfore della Fede i 
per avere fcriito contro Lutero ; ma " 
divenuto innamorato di Anna di Buu- . 
len , volle far dichiarare nullo il fuo • 
matrimonio <:on Caterina di Aragona , 
lo che poi efeguì di propria autorità . ( 

Clemente VII. fuccelTore di Leone X. 
per aver fpolàta quella Anna di Bou- 
len fcomunicollo , ed egli nell’ anno 
15*55. fi fottralfe dall* ubbidienza del 
papa , e li dichiarò Capo della Chìefa 
Anglicana . Volendoli adunque ridurre 
le cagioni de’ progrellì della Riforma 
a’ femplici princjpj , lì vedrà che nella 
Germania fu opera dell’ interelTe , nell* . 
Inghilterra dell’ amore , ed in Francia ^ 

della novità ^ o forfè di una Canzone . | 

Non e d’uopo perfuaderli , che Gio- * 
vanni Hus , Lutero , o Calvino folTero 
talenti fuperiori al comune degli uomi^ 

Ili . De’ capi di Setta militano le mede- 1 

, .. lime ( 
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fime ragioni , che di certi Ambafciato^ 
ri . Spefle volte gli Spiriti anche me* 
diocri vi riefcono meglio , perchè of** 
frono condizioni vantaggiofc . Ne’ (èco- 
li deir ignoranza i fanatici , e quelli 
che fi davano 1’ aria di Hiformatori re-» 
gnavano . 

L’ Elettore Giov^cchino IL adunque 
per mezzo del fuo cambiamento di Re- 
ligione guadagnò i VefcQvati di Bran-H, 
dembourgo , di Havelberg , e di Lebus> 
i quali ei incorporò alla' Marca . 

Egli non prefe (a) veruna parte ne |4 
la lega , che \ Principi proteftanti fece* 
ro a Smalkade , e nel tempo che la 
guerra deibiava la Sàflbnia 5 ed i cir-, 
convicini paefi , confervò il fuo Eletto-i- 
rato in perfetto fiato di tranquillità 
La guerra di religione cominciò neir 
anno 15* 46- j e terminò alla pace di Pal^ 
fall di Ausbourg , 

L* Imperadore Carlo V. erafi meflb 
alla tefta de’ Cattolici . L’ Illuftre ma 
sfortunato Gian-Federi.^o Elettore di 
Safibnia 1 e Filippo |l Magnanimo Lan- 
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gravio di Halfe erano capi de’Prote- 
hanti . L’ Imperadore gli battè in Saf- 
fonia predo a Muhlberg . Edb , ed il 
Cardinale di Granvelle fi lèrvirono di 
uno ftratagemma per farla al Langravio 
di Hafle . Carlo V. fi credette autoriz- 
zato da una equivoca frale del làlvo- 
condotto per racchiudere il Langravio 
in una prigione , ove palsò una gran 
parte della fua vita . L’ Elettore Gio- 
vacchino , che era fiato il garante di 
quello falvocondotto , rellò al Ibmmo 
piccato, ed in un moto di collera mife 
mano alla fpada contro il Duca di Al- 
ba (a ) , ma furono feparati . Gian-Fe- 
derigo di Salibnia fu depollo : e T Ini- 
peradore diede quello Elettorato al Prin- 
cipe Maurizio , che era della linea Al- 
bertina . Giovacchino però non volle 
uniformarli z\V Interim , che 1* Impe- 
radore avea fatto publicare . 

Gli Elettori di Safibnia , e di Bran- 
dembourgo ebbero la commillione del- 
V Imperadore di mettere 1’ afledio avan- 
ti 


fa) Àmhafciatore- dell' Imperadore a 
Berlino . 
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ti Maodebourgo ; quefta Città dopo 14; 
mefi di difefa fi rendè ; la capitolazio- 
ne era concepita con tanta moderazio- 
ne ) che r Imperadore durò fatica a . 
confermarla . Eflendo morto il Vefcovo 
di Magdebour o , i Canonici in di lui 
vece eleflero Federigo , che era Vefco- 
vo di Havelberg , e fecondo figlio del. 
r Elettore Giovacchino , dopo la cui 
morte 1 * Elettore ebbe ballante credito 
per far fuccedere ii terzo figlio chiama- 
to Sigifmondo , il quale era Proteftan- 
te . (^efto Eiettore fece fabbricare la 
Fortez2ia di Spandavv ; P Ingegnerò im- 
piegato p r la direzione del lavoro chia- 
mavafi Giramela : Bifognava , che in 
quello Paefe fodero bene Icarfi in qua- 
lunque forte di arti per ricorrere alP 
Italia nelle più piccole cofe . Il Mar- 
gravio Giovanni Fratello dell* Elettore 
fece nel tempo medefimo fortificare Cu- 
llrin . Era più tollo in quei tempi pu- 
ro collume il fortificare le Piazze , per- 
chè fe aveflero avuto una dillinta idea 
dell* ulò vantaggi ofo , che fe ne può 
fare , vi farebbero fiati degl* Ingegneri. 

Giovacchino II. ottenne dal fuo Co- 
Torn.L C gna- 
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gnato Sigifmondo Atigufto Re di Pollo- 
nia il dritto di faccederc ad Alberto Fe- 
derigo di Brandembourgo Duca di Pruf- 
iìa in cafo , che monde fenza eredi , 
ed in contracambio ogni volta , che la 
Fellonia fode attaccata , edb s’ impe- 
gnava di fbccorrerla con un certo nu- 
mero di truppe . Il Regno di quefto 
Principe fu dolce e pacifico; fu foltan- ' 
to accufato di aver elercitata la liberalità 
a fegno di divenir prodigo . Edb morì 
nel 1^71» {a) 

GIO. GIORGIO, 


. Gìo, Giorgio ih) ereditò Tanno idef- 
fb T Elettorato da fuo Padre Giovacchi- 
no IL, e la nuova Marca dal Zio Mar- 
gravio Giovanni . Il di lui governo fu 
pacifico , nè appartiene a quefta iftoria, 
che per confervare T ordine della Cro- 
, oologia . Egli è da odervarfi , che una 
delle fue mogli fu una Principedà di 
Ligntz chiamata Sofia . Il ramo de i 

Mar- 


- {a) Memorie deW Accad» Tom. II. 
(h) An. 
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Margravi di Bareyth, e di Anfpac mancò; 
egli divife quefta eredità fra i faci due 
Figli cadetti. Cridiano fu l'autore del- 
ia nuova ftirpe di Bareyth , ed Ernefto 
di quella di Anlpac . L’ Elettore morì 
r anno 

GIOVACCHINO FEDERIGO ; 

Gìovacchìno Federigo (a) quando ar-' 
rivo al governo era di fa. anni : Nel 
tempo di fuo Padre egli godè de’ Ve- 
fcovati di Magdebourgo, HavelbergjC 
Lebus . Allorché faccedette a fuo Padre 
rinunciò rArcivefcovato di Magdebourgo 
in favore di uno de’ fuoi Figli chiama- 
to Crifiiano Guglielmo . Egli timmini- 
lliò la PrulUa nel tempo , che il Du- 
ca Alberto Federigo per mancanza di 
fenno li era refo incapace ,* acquidò per 
mezzo di eredità il Ducato di Jagern- 
dorff , il quale dipoi cede ad uno de 
fuoi figli chiamato Gian-Giorgio , per 
indennizzarlo del Vefcovato di Stras- 
bourg , il quale era dato obbligato di 

C a fi- 
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rinunziare. In Goderti tempi le fucceflior 
ni agli Stati fpertb lì riunivano , e nel 
modo ifteflb lì dividevano : la cattiva 
politica di quelli Principi rendeva la 
fatica, che la Fortuna faceva per elfi, 
iiifruttuofa ed inutile . • 

Giovacchino Federigo fu il primo 
Principe della Famiglia , che ftabilifle 
un conlìglio di Stato. Lafcio a confide- 
rare quale in quelli fecoli groflblani e 
felvaggi , doveflè eflere 1* amminillra- 
zione del Governo , la giullizia , la con- 
dotta delle Finanze , allorquando nem- 
meno vi erano perfone capaci per riem- 
pire gl’ impieghi . 

L* Elettore conobbe fenza dubbio la 
necelfità che vi era d’invigilare all’edu- 
cazione della gioventù , onde per quell* 
elfetto fondò il Collegio di Joachimllhal. 
Cento venti perfone vi Ibno allevate , 
mantenute , illruite a tenore dell’illituto. 
Il Grand* Elettore trasferì dipoi quello 
Collegio a Berlino . La povertà del Pae- 
fe , e la mancanza del danaro dettero 
luogo alle leggi funtuarie , che l’Eletto- 
re fece pubblicare . Egli morì 1* anno 
i6o8 , dell’ età di ^3. anni. 

GIO^ 
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GIO. SIGISMODO. 

i 

Gio. Sìgifmondo (a) aveva fpofata a 
Konisbero l’anno 1^94. Anna , unica 
figlia di Alberto Duca di Prulfia erede 
di quefto Ducato , e della fuccelTìone 
di Cleves . Era quefta comporta de’Pae- 
lì di Giuilers , Bergiies , Cleves , Marck, 
ivavensberg, e Ravenrtein . Quefta eie- 
dìtà era troppo bella e perciò capace 
di fvegliarne l’avidità in tutti qitei , che 
poteano fperare di parteciparne . 

Avanti però di parlare de’dritti degH 
Elettori di.Brandembpurgo , e dei Du- 
chi di Neubourg , farà opportuno di 
porre in virta le pretenfioni della Saf^ 
fonia affine di non confondere le ma- 
terie . 

L’ Imperadore Maflimiliano aveva da- 
ta l* efpettativa di querta fucceffione a 
i Principi delle due linee di SafTonia , 
cioè all* Ernertina , ed alP Albertina , in 
mancanza di tutti gli eredi mafehi e 
femmine de* Duchi di Cleves . Im- 
perciocché le patenti che il Duca di 

C ^ Giu- 


(a> Venne al governo il 1608. 
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Giuliers , Giorgio Guglielmo , ottenne 
dall* Imperatore , fanno fede , che di 
queflo feudo potevan goderne anche le 
femmine. Gian-Federigo , ultimo Elet- 
tore di Saflbnia della linea Erneftina , 
Iposò Sibilla figlia di Giovanni III. Du- 
ca di Giuliers . ■ 

Il Duca Guglielmo di Cleves Figlio 
di Giovanni di Giuliers fposò la Figlia 
di Ferdinando nipote dell’ Imperator 
Carlo V. Quello matrimonio unito al 
difgufio , che r Imperatore avea di ef- 
fer (lato Federigo di Safibnia uno degli 
autori della lega di Smalkalde , lo in- 
dufle a confermare al Duca Giovanni 
Guglielmo il dritto , che egli aveva di 
difporre della fuccdlìone in favore del- - 
le femmine in mancanza de’ mafehi . Il 
Figlio di queftó Duca chiamato com’ef- 
fo Giovanni Guglielmo morì fenza Fi- 
gli . Per quefto motivo quell’eredità an-* 
dò (a) in mano alle di lui Sorelle . 

La Primogenita chiamata Maria Eleo* 
>iora fposò il Duca di Prullìa Alberto 
Federigo . 

La 


(a; Nel 160^. 
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La feconda , era maritata al 

principe Palatino di Neubourgo . 

La terza , Maddalena , era moglie 
del Conte Palatino de’ Due Ponti . 

La quarta , Sibilla , era maritata ad 
un Principe d’Auftria Conte di Burgav»/. 

Qnefte quattro Principefle , e i loro 
Figli avevano pretenfionc a quella ere- 
dità . 

La cala di SafTonia a i dritti della 
fua efpettativa aggiungeva il matriminio 
dell* Elettor Federigo con la Principef- 
fa Sibilla , Zia del Defonto 

Maria Eleonora , moglie di Alberto 
di Pruflìa (a) fondava i fuoi dritti fo-* 
pra un contratto di Matrimonio , il qua- 
le in termini precifì dichiarava , che 
in cafochefuo Fratello morifle fènza fi- 
gli , ella ed i Tuoi difcendenti avereb- 
bero r eredità , in virtù de i patti fon- 
damentali degli anni 1418.6 1495. per 
ragione de* quali le figlie primogenite 
godono del dritto di fuccelTìone . il Du- 
ca di Prulfia s* impegna di pagare- 
aooooo. Fiorini di oro alle fbrelle di 

C 4 ' fua 


Ì 2 i) He l 1 / 72 . 
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fua moglie , affine per mezzo dì quefta 
fomma di farle rinunziare a tutte le lo- 
ro pretenfioni . Se Maria Eleonora fof- 
fe alla morte di fuo Fratello (lata 
in vita , probabilmente non vi farebbe 
(lata contefa veruna ; ma efiendo mor- 
ta , la di lei figlia moglie deH’EIettore 
Gian-Sigifmondo , rientrò ne i dritti di 
fua Mvtdre . Quefia fucceffione aduque 
dovea cadere fopra il fuo capo , poi- 
ché ella rapprefentava Maria Eleonora , 
ed in quello confilleva il punto della 
queftione . 

Le pretenfioni di Anna Duchefla di 
Neubourg fi fondavano fopra la morte 
di fua forella , dopo la quale ella fub- 
cntrava , e per confeguenza diveniva la 
primogenita delle altre fbrelle , efiendo 
parénte più proffima di quello fofle An- 
na di Brandembourgo , la quale era ni- 
pote del defunto . Non vi aveva di 
contrario a quelle ragioni , che le con- 
venzioni. della famiglia , ed il contratto 
di matrimonio di Maria Eleonora . 

Le due Sorelle Cadette del Duca 
Gian-Guglielmo non dimandavano la fuc- 
cefilone per T intero ^ ma iòl tanto pro- 

. . get- » 
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gettavano delle divifioni , 

L’ articolo , che rendeva per ogni 
dritto invalide le pretenfioni delle fo- 
felle Cadette , egli era perchè nel loro 
contratto di matrimonio vi era una ri- 
nunzia a thtte le loro ragioni fino che 
tì foflero tìgli della forella maggiore, 

L’ Elettore Gian-Sipifmondo , ed il 
Duca VVolfarigo Guglielmo di Neu- 
bourg fi convennero di entrare, al pofi- 
fefo della iitigiofa eredità , rifervandofi 
però ognuno di efli i loro retìpettivi 
dritti . L’ Imperadore Rodolfo , che vo- 
leva prendere quelli Stati in fequeftro, 
facilitò quell’ accordo . L’ Arciduca Leo < 
poldo eifettivamente lì mile in fiato di 
farne la conquifta j ma vi fi oppofero 
i Principi Protefianti , e formarono la 
celebre alleanza , a cui diedero il no- 
me di Unione , e nella quale Gian-Si;' 
gifmondo fu de’ primi a entrare . Per 
confervare un giallo equilibrio , i Prin- 
cipi cattolici fecero a VVurtsbourg un 
fomiglievol trattato , che chiamarono la 
Lega . L’ Elettore era allìftito dagli 0-. 
landefi , che temevano il fequefiro Im- 
periale , ed il Duca • di Neubourpo da 

En- 




Digitized by Coogle 


42 

Enrico IV. Re di Francia : ma allora 
quando codefto Principe li preparava a 
foccorrerlo , egli fu aflallìnato da Ra- 
vaillac . (a) 

Aveva V Elettore procurato un acco- 
modamento con il Duca di Neobourg , 
ma in un congreflb avuto aflìeme per 
quello effetto , Gian-Sigifmondo traf- 
portato dal calore della difputa diede 
uno fchiaffo a quello Principe ; Io che 
di nuovo imbrogliò )’ incominciato ma- 
neggio . Da quello là^gio può formar- 
li giudizio della pulitezza e de’ collumi 
di codefli tempi . Fu di poi a Juterbock 
melfo fui tavolino Ibpra l’ illelTb fog- 
getto un nuovo trattato con I’ Elettore 
di SalTonia , ma lenza l’ intervento de’ 
Principi ; perchè quelli congrelli erano 
divenuti pericolofi , ma il Duca di Neo- 
bourg vi protellò contro nò fu cofa al- 
cuna melTa in elècuzione . 

< Gian-Sigifmondo' nel modo iftelfo di 
Giovacchino Federigo , ebbe nel tempo 
della imbecillità del Duca Alberto fuo 
Suocero , 1’ amminillrazione della Pruf- 

fia. 


( 2 ) V idi le memorie di Suelly .) 
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fia . L’ Elettore ricevè parimente da Si- 
gifmondo III. Re di Pollonia 1* invefti- 
tura della PruHla per fè , ed i fuoi di»»' 
fcendenti ; e quefta è la terza invertì-* 
tura data alla Cafa Elettorale . 

Ora ficcome la Prurtia fu riunita al- 
la cafa dì Brandembourgo da Gian -Si-* 
gifmondo , così farà a propolìto dì da- 
.re in poche parole un idea di quello 
nella lua origine era quefto Paefe , del 
di lui governo , e della maniera , con 
cui pafsò ' in potere del Duca Alberto 
fuocero dell* Elettore , 

II nome di PrulRa , dal quale ne de- 
riva Prurta , lignifica Vicino alla Raf- 
Jla I e la Rufiìa non è altro'" che unia- 
mo del Fiiime Nimen , che al prcfèn- 
te chiamali Memel . La Ruffia nel fup 
principio fu abitata da’ Boemi , da’ Sar- 
mati , da’ Rulli , e da’ Venedi . Erano 
quelli Popoli immerlì nella più grortb- 
lana idolatria . Adoravano i ‘ Dei delle 
Forerte , de’ Laghi , e de’ Fiumi come 
ancora de’ Serpenti degli Elani (j) . La 
' ' ' lo- 


ca) Ulano è queir animale che addì-^ 
mandi ame^ Gran-Bejìia . - 


loro ruftica e felvaggìa divozione idear * 
non fapeva la magnificenza de* Tempj. I 
1 loro Idoli principali erano Votrimpos^ 
Vere ano s , e Pico/os , avendo il loro 
culto ftabilito fono a delle querele (a) 
a'Ramovva, ed a Heiligenbeil . Sacri- 
ficavano i Prufllani a loro falli Dei fi- 
no i prigionieri nemici . 0) Adalberto 
fu il primo , che a quelli popoli pre- 
dicafle la Fede Crilliana , e ne ricevve 
la corona del martirio . AI riferire di 
Crifpo tre Regi di Polonia , tutti e tre 
chiamati Boleslao , fecero la guerra a i 

Pruf- I 


Ca) yèrjh P anno looo. 

(b; Il loro gran Sacerdote Jt chiama^ 
va Crivo ^ é i fablaterni Vl^edc lotti • 
i quali erano puniti di morte fe la^ 
feiavano fpegnere un fuoco , che con~ 
fervavano perpetuamente accefo . Era 
permejfo a quejìi popoli la poligamia . 
I Padri y e le madri avevano un pote- 
re ajfoluto /opra i loro figliuoli . Vi 
era il cojìume dì ammazzare e fagrifi^ 
care quei malati , di cui ne di Jperava- 
no la guarigione . Erano di un gran 
coraggio , e d' un^ immenfa rujìicità. 
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prufliani , affine di convertirli , ma que- 
lli Popoli divenuti agguerriti , diedero 
il lacco alla Mazovia , ed alla Cujavia. 

Corrado Duca di quello Paele chiamò 
in Tuo foccorfo {a) i Cavalieri Teutoni- 
ci di Alernagna . Ermanno di Saitza > 
che allora era G. Maellro entrò in Prul^ 
fia , e con T ajuto de’ Cavalieri della 
Livonia ( i quali erano una fpecìe di 
Templarj ) fondò i quattro Vefcovati 
di Cairn , Pomefan , 'Ermeland Sabrne^ 
land : e la guerra , che 1’ Ordine fece 
a’ Pruffiani durò fj. anni. I Cavalieri 
follennero dipoi varie guerre $ ora con- 
tro la Polonia , ora contro i Duchi di 
Pomerania divenuti gelofì de* loro ac- 
quifti . Da quello punto le Famiglie de* 

Cavalieri cominciarono a ftabilirfì nella 
Pruffia , e da efiì deriva una gran par- 
te della nobiltà , che alla giornata l* il- 
luftra . 

Sotto il gran-maellro Corrado di Er- 
likhaufen le Città di Danzica , di Thorn, I 

c di Elbing , dichiararono di eflere : 

llanche di prelèntarle obbedienza , e 

che \ 


(a) Kel 1235. 


^ Digilized by Google 




4 ^ 

che per tal ragione fi erano date fòtto 
la' protezione di Cafimiro figlio di Ja- 
gellone Re di Polonia . La guerra che 
i Gav..Iieri ed i PoIIacchi fi fecero per 
cagione della Prullla durò 1 3 . anni, ed 
i PoIIacchi v^ittoriolì preferiflero a mo- 
do loro le leggi . La Prufiìa di là dal- 
la Vifiola fu annefi'a a codefio Regno , 
e chiamoffi Prullla Reale ; 1’ Ordine de’ 
Cavalieri , ritenne la Prullla Ulteriore , 
ma fu obbligato a pagarne tributo a’ 
vincitori . 

Nell’anno ifio. Alberto di Brandem- 
*bourgo fu eletto Gran Maeftro dell’ or- 
dine . Era quefii pronipote di Alberto 
1.’ Acbills come fopra li è detto . Il nuo- 
vo Gran Maefiro per vendicare 1’ ono- 
re dell’ Ordine intraprefe contro i Pol- 
lacchi una nuova guerra , che per efio 
con molto vantaggio terminoffi , poiché 
fa creato da Sigifmondo I. Re di Po- 
lonia , Duca di Prullla , e refe quella 
dignità ereditaria per quello Principe , 
ed i fuoi difeendenti . Alberto obbligof- 
fi foltanto in ricompenfa , dì prefènta- 
re omaggio alla Polonia . 

Divenuto il Duca Alberto Padrone 

del- 
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della Pruflla ulteriore , depofe allora la 
Croce , r Abito , e le infegne tutte deJ- 
r Ordine : in quello incontro i Cavalie- 
ri fi regolarono fecondo la maniera or- 
dinaria di quei , che mancan di forze j 
fi contentarono di proteftare contro quel- 
li , cui non avevano forza di opporli . 
li nuovo Duca ebbe da fofienere una 
ouerra contro Enrico Duca di Brunfvt^ich* 

O 

e Commendatore di Mcinel . Enrico en- 
trò nella Prulfia alla teda di 12000; 
uomini , ma Alberto fermollo alle rive 
della Villola . Siccome non vi fu colà 
veruna degna di olTervazione , e che le 
rive del Fiume erano coperte di Solda-* 
ti che fi divertivano a raccoglier le no- 
ci , fu quella fpedizione chiamata la 
Guerra delle Koci . Alberto lì fece Pro- 
tedante , e la Pruflia imitò il di lui e- 
fempio , il di lui Figlio Federigo Alber- 
to gli fuccedè nel Egli ricevve 

r inveditura dal Re Sigifmondo Augu- 
do , alia qi’ale ebbe parte rinviato 
deir Eiettore Giovacchino IL Quedo 
idedb Alberto Federigo fposò Maria 
Eleonora Figlia di Gio-Guglielmo , e 
forella dell’ ultimo Duca di Cleves . 

Gio; 
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Gio: Sigifinondo fu nel tempo flello e 
Genero e Tutore di quefto Duca di 
Pruflìa . Nell’anno i6i8. per la morte 
del fuo Suocero entrò interamente al 
polTelTo del Ducato , Per incontrare il 
genio de’ Popoli del Paefe di Cleves , 
che dovevano elTere di lui Sudditi , già' 
s' era fatto ProtePante . Nel tempo del- 
la Reggenza dell* Elettore mori V Im- 
peradore Rodolfo II. , ed il Collegio 
Elettorale in di lui vece eìeflc Mattia 
fratello del defonto . Sentendo T Eletto- 
re gl’incomodi dall’età , e vedendoli 
carico d’ infermità , rinunziò la Reo- 
genza al tìglio Giorgio Guglielmo , e 
poco dopo morì . 

GIORGIO GUGLIELMO. 

Giorgio Guglielnus nell* anno 1619^ 
pigliò le redini del Governo . I di lui 
Stati furono , ( liccome egli era Princi- 
pe di pochillìmo coraggio fornito } de- 
Iblati per 50. anni da una guerra, che 
lafciò nell* Alemagna tracce di tal na- 
tura , che anche al tempo in cui ferivo 
ih ne feoprono delle reliquie . I flagel^ 
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li tutti capaci di de/blarc un Paele piom- 
barono fopra 1’ Elettorato di Brandem- 

di go- 
ila pa- 
tria j una guerra , o piuttofto un (àc- 
cheggio e un difordine univerlìde , una 
inondazione di amiche ed inimiche ar- 
mate barbare predatrici , e del pari cru- 
deli , che a guifa delle marine onde (1 
urtavano , pel di loro flulTb e ri- 
fluirò fubbilTavano le flefle Provin- 
cie , nè fi ritiravano , che dopo aver 
tutto devaflato , e poflovi V efirenia de- 
folazione . 

Gr influflì dell’ ineforabile fato che 
lembravano perfeguìtare l’Elettore, an- 
che a tutti i di lui parenti fi comuni- 
carono . Giorgio Guglielmo aveva fpo- 
fata la figlia di Federigo IV. Elettor 
Palatino , e forella dello sfortunato Fe- 
derigo V. Re di Boemia fconfitto a VVe- 
femberg , privato del Palatinato , e ban- 
dito dall’ Imperio .. L’ Imperadore Fer- 
dinando II. confifcò il Ducato dì Ja- 
gendorff, per avere il Duca feguito il 
partito di Federigo V. Quefto Duca era 
Zio di Giorgio Guglielmo . L’ Impera- 
re)»?./. D do- 

% I * 


bourgo . (Jn Sovrano incapace 
vernare ,* un miniflro traditor ( 
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dorè diede quello Ducato a’ Principi di 
Lichtenftein , che anche alla giornata ne 
fono in pofleiTo i e fenza che gli fi 
avelie riguardo veruno , V Elettore fe- 
ce tutte le fue proiefte : il di lui Zio 
amminificatore di Magdembourg , fu le- 
vato di pollelfo e bandito dall’ Imperio 
per elfer entrato nella lega di Laven- 
bourg , e per eflerfi alleato col Re di 
Danimarca . L’ Imperadore in quei tem- 
pi era quali difpotico . 

Mancò finalmente la tregua , che la 
Spagna , e V Olanda avevano per 12. 
anni conclufa . Il teatro della Guerra 
li aprì ne’ paeli della fuccellione di Cle- 
ves . Gli Spagnuoli forzarono la guar- 
nigione di Juìiers , che gli Olandeli te- 
nevano per 1 ’ Elettore ; Cleves e Lip- 
fiadt fi rendettero a Spinola ; gli Olan- 
deli per verità alcuni anni dopo dilcac- 
ciarono (a) gli Spagnuoli dal paefe di 
Cleves , e riprelèro alcune Città per l* 
Elettore ,• Giorgio Guglielmo , e il Du- 
ca di Neobourg ottennero C^) dagli Spa- 
gnuoli , che in qualche maniera eva- 



(a) Nf/ 1629, ih) Nel 1630. 



ri 

cuerebbero i paefi della Succefllone ,* gli 
Olandelì pofero guarnigione nelle Piaz- 
ze deir Eiettore , e gli Spagnuoli in 
quelle del Duca , Quello accomodamen- 
to non durò lungo tempo , e la guerra 
ricominciò {a) in quelle Provincie con 
maggior ardore di prima . Io mi con- 
tenterò di dire che pel corfo del Re- 
gno dell’ Elettore , i Paelì di Cleves fu- 
rono in preda agli Spagnuoli , ed agli 
Olandefi , i quali occupavano i polli , 
forprendevano le Città {h) , facevano 
qualche volta de’ progrelll gli uni fopra 
gli altri , e nel modo iftelTo lì perde- 
vano ,* ma non vi feguì cofa alcuna de- 
gna di conlìderazione . Le contribuzio- 
ni , che elìgevano gli L/lfiaiali , e le ru- 
berie de’ Soldati in codello tempo face- 
vano -la parte piu conlìderabile della 
guerra . 

Benché l’ Imperadore alfettalTe una 
indipendente fovranità , ì Principi op- 
ponevano al di lui difpotifmo una fer- 
mezza , che alcune volte lo tratteneva; 

Da ed - 


(a) 'Hsl 

(b; Memorie deW Accad* Tom. IL 
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c<l inoltre condufero vicendevoli leghe, 
le quali mettevano Vienna in àppren- 
fione . Gli Elettori di Brandembourgo , 
e di Sallbnia intercedettero appreflb 1* 
Imperadore pel di loro Colle^ a T Elet- 
tor Palatino , e ricufarono di riconofee- 
re r Elettore MaHìmiliano di Baviera , 
che da Ferdinando II. in pregiudizio 
"della Cala Palatina , e contro le leggi 
deir Imperio , era flato inalzato a que- 
lla dignità 5 imperciocché a tenore del- 
la Bolla d’ oro , la quale ferve di leg- 
ge fondamentale , un Elettore non può 
efler meffo al bando dell’Impero , ne 
degradato , fenza 1’ unanime confenfo 
della Dieta unita in corpo : T intercef- 
lìone però di quelli Elettori non pro- 
duce alcuno favorevole effetto . 

• 1/ Alemagna era divifa in due poten- 
ti partiti , i quali produlTèro in fine la 
guerra . I Principi Protellanti per man- 
tenere libero 1’ efercito della loro reli- 
gione eranfi uniti infieme in Lavem- 
boLirg . Entrarono in quella alleanza 
Crilliano IV. Re di Danimarca , i Du- 
chi di Brunfvvich Lunebourg , di Hol- 
Ilem , di Meckeimbourg , e Crilliano , 

Gu- ' 

» - 
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Guglielmo amminiftratore di Magde- 
boiirgo . L’ Imperadore ne pre(e deli’ 
ombra , e fpedi Tilly fuo Generale al- 
la teda di 12000. uomini nel circolo 
della Bada Saironia . 

Tilly lì prefentò (a) avanti ad Halle, 
e benché quefta Città lì rendelfe lènZva 
refidenza , egli lalciò , che i Soldati le 
dedero il facco . VVallendein avvicinof- 
fi con un altro corpo dì 12000. uomi- 
ni del paefe di Halberdad , e di Mag- 
debourg . Gli dati della bada Sadbnia 
dimandarono un’ accomodamento all’Im- 
peradore ,* ma quedi trattati non impe- 
dirono in conto alcuno , che VVallen- 
dein , e Tilly non invadedèro gli dati 
di Magdebourg , e di Halberdad . L* 
amminidratore di Magdebourg Cridiano 
Guglielmo fu depodo ; il Capitolo fcel- 
fe (h) in Tua vece , e dette la fiia no- 
mina di Coadiutore al figlio dell’ Eiet- 
tore di Sadbnia , chiamato Augudo , e 
r amminidratore unì le fue Truppe a 

D 5 quel- 


(a) Keir An. i^2f. 

(b) V Imperadore ave a ideato di dare 
quejio Benefizio al fuo Figlio . 
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quelle che il Re di Danimarca aveva 
nella bada SalTonia . Criftiano Gugliel- 
mo j e Mansfeldt , i quali comandava- 
no queft’ Armata furono battuti da VVal- 
ledein , che eflì avevano attaccato al 
ponte di DcfTavv ,* dii dopo la loro 
fconfitta lì falvarono nella Marca di 
Erandembourg la quale faccheggiarono. 
Tilly fconfifle a Lauier un altro corpo 
di Truppe , che il Re di Danimarca 
aveva nella bafla Saflbnia . La vicinan- 
za , e le vittorie degl’ Imperiali obli- 
garono Giorgio Guglielmo a riconofce- 
re , come l’ Imperatore voleva , 1’ Elet- 
tore MafTìmiliano di Baviera . 

Il Re di Danimarca ridoratofi dopo 
le disfatte ricevute , 1’ anno feguente di 
nuovo fi fe vedere in campagna coq due 
Armate (a ) , delle quali una ne coman- 
da\"a in perfbna , T altra era fotto gli 
ordini dell’ amminidratore ,* non ebbe 
però il coraggio di prefentarfi a vida 
di Til’y , che avea mefio prefidio in 
Brandembourgo , Rathenau , Havelberg, 
Perleberg . 

Manf- 

(a) Kg ir 4». 162C, 
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MansfeUt , che avea riiinitr gii avan- 
zi della fua Armata ; ardì contro la vo- 
lontà dell* Elettore di entrare nel pae- 
fe di Brandcmbourgo . Gr Imperiali di- 
ftaccarono contro di efTb 7000. uomini 
a i quali Giorgio Guglielmo unì 800. 
Soldati (otto il comando del Colonello 
Craght , i quali paflarono la VVcrtha , 
e diflìparono le Truppe fuggitive di 
Mansfeldt . Da quefto tenue fbccorfo ri- 
levali che r Elettore non avea in piedi 
che un piccol' numero di Truppe. 

Gl’ Imperiali profittando de’ loro van- 
taggi , milèro guarnigione in tutta la Po- 
meranìa , col pretefto di coprire l’Ale- 
magna contro le intraprelè degli Sve- 
defi ; ma^in fatti piuttofto , perchè Bo- 
gislao ultimo Duca di Pomerania , In- 
foiava dopo la fua morte cadérne la 
fucceflione all’ Eiettore di Brandembour- 
go, che ne avea J’efpettativa . VVal- 
lenftein milè 1 ’ affedio alla Città di 
Stralfund , e poco dopo avendovi per- 
duti laooo. uomini Io levò . Stralzund 
fece alleanza col Ke di Svezia , e ri- 
cevve una guarnigione Svedelè di 5000. 
Soldati . 

D 4 In- 
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Intorno a quefto tempo T Imperado- 
re publicò il fuo famofo editto di redi- ‘ 
luzione , per mezzo del qualo fi co- 
mandava a i Principi Proteftanti di re- 
ftìtuire alla Chiefa i Beni , de i quali 
dopo la tranlazione di Paflavv , fi era- 
no mefil in pofiefib . La Cala di Bran- 
dembourgo vi perdeva i Vefcovati di 
Brandembourg , di Havelberg e di Le- 
bus . Fu il mentovato editto il motivo 
perchè di nuovo fi mifero in armi ed i 
protefianti ed i Cattòlici . Ferdinando 

II. voleva pefcare nel torbido , e per 
quello mezzo appropriarli V Arcivefco- 
vato di Magdebourg ,* ma VVallenftein 
dopo a 8. fettimane fu obbligato levare 
r alTedio da codetta Città . 

L’Elettore dell’anno 1^2 aveva pi- 
gliata in perfona a Varlàvia l’invettitu- 
ra 'della Pruffia . Sollevolli da quella 
parte una nuova guerra - Sigifmondo 

III. Re di Polonia aveva formate delle 
pretenfioni contro il Regno' di Svezia , il 
quale da Guttavo Adolfo governato era 
in quel tempo . Guttavo Adolfo pre- 
venne il fuo inimico , palsò in Prullia 

s’ira- 
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s’ impadronì {a) del Forte dì Sillavv, e 
fece coalìderabili progrelfi nella Livonia, 
e nella Prillila Poi lacca . Elfendo q<aefto 
Principe a Danzica conclufe (b) con i 
Pollacchi una tregua di 6. anni , nella 
quale T Elettore fu comprefo , ed in (è- 
guito prolungata fino a a 5. anni . 

Il Re di Svezia difegnava di entrare 
nell* Alemagna , e di profittare delle , 
turbolenze , le quali viepiù crefeevano 
per cagione dell’ Editto di reftituzione, 
che r Imperatore aveva fatto pubblica- 
re . Guftavo mife alla luce una fpe-< 
eie di manifefio , per mezzo del qua^ 
le faceva minutamente vedere le do- 
glianze , che .avea contro Tlmperatore . 
Conllftevano quelle in avere alfifiito il 
Re di Polonia con un foccorfo di lopoo. 
uomini ,* di aver deporto il Duca di Me- 
cklembourg di lui alleato , dì aver ri* 
cufato di ammettere al trattato di Lu-. 
beck un minirtro Svedefe , e di aver in 
fine , ufato delle inpiurtizie contro la 
Città di Stralfund di lui alleata . Dopo 
quefta dichiarazione tutti i porti della 
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Pomerania furono bloccati dalla Flotta 
Svedefè . A ben confiderare quefte ra- 
gioni, troveranno/ì niente più congruen- 
li , di quelle , che Carlo II. Re d’In- 
ghilterra mife in viHa per dichiarare a- 
gli Olandefi la guerra . Uno de i prin- 
cipali lamenti degl* Inglefi , cdnfifteva in 
avere i Signori di VVitt in una delle lo- 
ro cafe un fcandalofo ritratto {a). E’EgU 
ragoionevoie , che motivi di quello 
pefo divengano T origine dalla mina 
delle Provincie , e che il genere u- 
mano faccia il prodigo della propria vi- 
ta , e fparga il fuo langue per lòddisfa- 
re alle fantalle , ed a’ bizzari capricci di 
un’ uomo Iblo ? 

Nell’anno 1690. , tutti gl’ infortunj , j 
che per lo paflato aveano minacciato l* 1 
Elettorato di Brandembourgo,,fcoppiaro- | 
no j e le tempefte che turbavano i luo- 
ghi vicini , fi unirono tutte affine di pre- 
cipitare (òpra quefio paefe. VVallenfiein, 
che vi fi era ftabilito , ne eftorceva con- I 

tri- 

Ca) RnDprefentava , per quanto dicejìy j 
luna hattaplia navale , che gli Olandefì I 
avevano guadagnata agringlejì . ' 
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tribuzioni efbrbitantì , ne fi comprende 
per qual dritto , o ragione le armate Im- 
periali trattaflero cjn tanta afprezza un 
paefe , il dì cui Principe era in unione 
con l’ Imperatore . Dalla rifpofla , che 
PElettore Giorgio Guglielmo dette a Fer- 
dinando II. allorquando l’Imperatore in- 
vitollo a portarli alla Dietà di Ratisbo- 
na , può inferirli , in qual fituazione ef* 
fo trovavali . Ei vi diceva . „ La mife- 
,, ra condizione , alla quale è ridotta la 
3, Marca , fa sì che io non pofla fuppli- 
3, re alle mie ordinarie fpefe , e tanto 
3, meno a quelle di un fimil viaggio ,, - 
I Reggimenti di Papenheim , e di S. Giu- , 
Piano avevano i loro quartieri nella Mar- 
ca mezzana , elll in i^. meli ne tirarono 
300000. feudi 3 il marco di argento fi 
valutava in quel tempo 9. feudi , e alia 
giornata 12. Per quella ragione una fom- 
ma di quella fijrte a i nollri tempi mon- 
terebbe a 400000. feudi . Pretendefi che 
VValienllein raccooIielTe da tutto TElet- 
torato la lèmma di 20, 000, 000 Fiori- 
ni , che alla giornata farebbero 17 , 777» 
777. feudi . Queflo calcolo parmi eccef- 
fivo 3 ed io credo , che fenza timore d* 

in- 
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ingannarfi pofla farfene la tara di due 
terzi . 

In quefto tempo Guftavo Adolfo entrò 
in Alemagna . Fec’ egli uno sbarco nell* 
Ifola di Rugen, e con T ajiito della nu- 
merofa guarnigione , che aveva in Stral- 
fund , ne cacciò gl’imperiali : all’ avvi- 
cinarli degli Svedeli l’ Imperadore fece 
fignificare agli Elettori di Saflbnia, e di 
BrandembourgOjChe doveflero lòmmini- 
Ilrare viveri e munizioni per le fue Trup- 
pe , per mezzo di che avrebbe a favor 
loro moderato l’ editto di reftituzione. 
Nel tempo che era adonata la Dietà di 
Ratisbona, Guftavo Adolfo impadronifll 
della Pomerania, e cacciò da quefto Du- 
cato Torquato Conti , che comandava 
gl* Imperiali . 

Stabilì quefto Re un trattato col Du- 
ca di Pomerania , nel quale fu ftipola- 
to , che fe dopo la fua morte vi folle 
alcuno , che diìputalTe la fua fuccefllo- 
ne alPElettorato di Brandembourgo,o che 
la Svezia non fofle indennizzata per l* 
intero delle fpelè della guerra , reftereb- 
be codefta Provincia in fèqueftro nelle 
mani del Re . Gl’ Imperiali cacciati dal- 
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la . Pomerania dagli Svcdefi , ritiraronfi 
nella nuova Marca , e fi unirono dalla 
parte di Francfort all’ Oder . 

All’ avvicinarli degli Svedefi , fece P 
Elettore alzare in fretta avanti le porte 
di Berlino alcune opere di terra , ove 
fece piantare de’ Cannoni obbligando i 
Cittadini a montarvi la guardia , Io che 
chiaramente dimofira , che eflb non a- 
vea idea alcuna del militare . 

La Città di Magdebourg fece allean- 
za con gli Svedefi , e promife loro il 
paflaggio del proprio ponte full* Elba 
Le truppe di quella Città Icacciarono 
gl’imperiali dal loro paefe , ma Tilly 
ritornando con la fua armata Ibggettò 
tutto il paefe , e formò avanti quella 
Città il tanto rinomato blocco . 

I potellanti unirono una aflemblea a 
Lipfia , ove deliberarono fopra i pro- 
prj interefll . Gli Elettori di Brandem- 
bourgo , e di SalTònia fecero rilbluzio- 
ne di Ilare conllantemente attaccati agl’ 
interefll dell’ Imperadore , e di unire il 
\ corpo dellx nobiltà de’ proprj flati per 
opporli agli Si/edefi . Gu- 

(a) Kc ir anno 1^31. 
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'■ GuHavo Adolfo attraverfàva fra tan- 
to la Marca per accorrere al foccorfo 
tiì Mecklcmbourg . Quefto Principe al- 
trettanto politico che valorofo , fece nel 
tempo della marcia , olFervare alle fue 
Truppe una efatta difciplina ,• aveva egli 
in mira d’ impegnare ne’ proprj interef- 
i Proteftanti , pubblicando per tutto 
di non edere entrato nell’ Alemaona ' , 
che per fottrarla dal giogo che P Impe- 
radore imporre volca a’ Principi , e per 
difendere la libertà della loro religione . 
Giiftavo 'Adolfo fece allora una lega con 
Lodovico XIII. Re di Francia , che ave- 
va eguale interefleneirabbairamenio del)[’ 
Imperadore , e quello trattato fu conclu- 
dufo a Bervvalde . 

Ty/i lafciando Magdebourg bloccato 
unifTi agl’ Imperiali a Francofort full’ 
Oder, e attraversò la Marca per attacca- 
re gli Svedelì , che facevano de’ progrtf. 
lì nel Mecklembourg ; ma la fortu .a di 
Gullavo Adolfo aveva un afeendente 
ben chiaro fopra quella del Generale del- 
l’ Imperadore . Il Re di Svezia marciò da 
Mecklemboiirg a Schvvedt , vi pafsò P 
Oder 5 e venne a piantare P afledio avan- 
. . . ti 
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ti Francfort , che 7000. Imperiali di- 
fendevano egli forzolli , e impadronif- 
fi di una numerofa artiglieria , pigliò 
Landsberg.e Croflen j poi ad un tratto 
voltofll verfo Berlino per foccorrere Mag- 
debourg, che Tilly allèdiava in perfòna. 

Quando Cullavo Adolfo arrivò a Co- 
penick , fece pregare T Elettore di con- 
fegnarli le Fortezze di Spandavv e di 
Cuftrin , affine di poter avere una llcu- 
ra ritirata in calò di una dilgrazia . L* 
Elettore forprefo da una tanto ftraordi- 
naria dimanda a lui tanto repugnante, 
non potè prendere rilòluzione veruna . 
Si propofe un colloquio fra quelli due 
Principi . L’ Elettore andò incontro ai 
Re per un quarto di miglio fuori di Ber* 
lino i r abboccamento feguì in un pie* 
col bofeo , dove trova vali Cullavo Adol- 
fo feortato da 1000. uomini d’ Infante- 
ria , e da 4. cannoni . Quello Re fece 
di nuovo a Ciorgio Cuglielmo le prò- 
pofizioni già Hate avanzate . L’ Elettore, 
in quello diremo imbarazzo non poten- 
do prendere rifoluzione veruna , diman- 
dò una mezz* ora affine dì fentire il pa- 
rere de’fuoi minillri , con i quali ten- 

ne 
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ne in lontananza configlio . II Monarca 
Svedefe fi trattenne in quefto tempo con 
le Principefle e le Dame della Corte ; 
ma poicchò , dòpo quelle deliberazioni , 
r Elettore non avea rifoluto cofa alcuna, 
pregò il Re di pafiare a Berlino . Gu- 
ftavo Adolfo vi entrò con la Tua fcor- 
ta j 2 00. Svedcfi montarono la guardia 
al callello di Berlino , e l’ altre truppe j 
furono alloggiate nelle cafe de’ Cittadi- 
fii . Il giorno dipoi tutta 1 ’ armata Sve- 
défe venne ad accamparli ne i contorni 
tìi quella capitale , e T Elettore che in 
cafa propria più non era padrone , ac- 
cordò ciò che volle il Monarca Svede- 
fe . Le guarnigioni Svedcfi delle Fortez- 
ze di Spandavv, e di Culli in predaro- 
no giuramento all’Elettore , ed il Re 
profhife di rellituire quelle piazze alle 
truppe di Brandebourgo , allorquando 
folle palT;.to/ il bifogno . Cullavo Adol- 
fo avanzollì di là da Potzdam , e le i 
truppe Imperiali , che tenevano Brande- 
bourgo e Rathenau , all’ avvicinarli dì 
lui fi ritirarono, e fi unirono all’ Arma- 
ta , che faceva 1 ’ aflcdio di Magdebourg • 

Il Re dimandò all’ Elettore di Salibnia 

il I 
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H pafTaggio (opra Pi Elba al ponte di 
Wittepiberg , ma gli fu negato , e que^ 
fio rifiuto fa cagione che non pptelfe 
foccorrere Magdebourg . 

Quella Città, di cui Tilly e Pepen- 
hein non avevano' potuto impadronirfe- 
ne con la forza , dovette alla fine cede- 
re ad uno firatagemma . Gl’ Imperiali , 
con h mediazione delle Città Anfiati- 
che aprirono* un trattato con la Città 
di Magdebourg e gli offrirono condizìO'* 
ni vantaggiofe . Nel corfo di quello ne- 
goziato allettarono di più non tirare Ib- 
pra la Città : i Cittadini fi fidarono , ed 
in quella finta ficurezza-la di loro vi- 
gilanza s’ addormentò’ e quei' Che ,nél 
corfo della notte erano fiati l'u la' mura- 
glia di guardia ; verlo la mattina -, in 
gran parte fi ritirarono ,-Papenhein che 
con i fuoi attacchi fi. era avanzato fino 
alla contralcarpa del fofib , fi; ne avvi^ 
de, e profittane fece nei tempo .iftefi* 
fo dar quattro alTalti , e con pòca refi* 
fienza divenne padrone della muraglia*. 
I Croati cofieggiarono T. Elba. -che in 
quel tempo era balTa , e palfando il fiu- 
me s’ impadronirono deU’ altre opere.. In 
» Tom.I. E que- 
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quefta confufione , il prefidio c la citta- 
dinanza unironfi. in fretta nelle pubbli- 
che piazze ; ma Tilly padrone del Can- 
none della Muraglia fece puntarlo di 
maniera , che imboccava le ftrade ,• nel 
tempo che gl’ Imperiali cre/cevano di 
numero , la refiftenza degli abitanti 
diveniva più vana . Quefta Città , che 
era fiata una delle più floride dell* Ale- 
magna , fu per dilei fomma sfortuna 
confegnata in preda a i fbldati , ed il 
lacco di Magdebourg durò per tre giorni . 

- Tutto quello , che può ritrovare la 
più .sfrenata licenza , allorquando gli 
uomini fi lafciano in preda a’ loro furo- 
ri 5 tutto quello, che i delitti ed i mifi 
fatti poflono di più abominevole parto- 
rire , fu commefTò da quefti Soldati , la- 
fciati in balia del loro barbaro genio di 
crudeltà . Quefte ruberie approvate dal 
contegno del Comandante , fecero per 
mezzo del ferro perire quafi tutti gli 
abitanti,* 1400., che fi erano racchiufì 
nel Duomo , ed a i quali Tilly fece gra- 
zia reftarono. falvi . Alle uccifioni ed 
al faccheggio vennero dopo gl’ incendj ; 
ie fiamme da tutte le parti s’ alzarono^ . 

- ■ 'ed ’ 
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cd in poche ore le cafe de’ Cittadini , 
ed i pubblici edifizj non formarono che 
un ammaflb di ceneri e di rovine con- 
fimili a quelle di Troja poicchè appe- 
na vi recarono falve 140. cafe . Raccon- 
tali , che 12 00. Fanciulle fi annegaron 
nell’ Elba a fine di perfervare la loro ^ 
cafiità dagl’ infulti , a i quali la violen- 
za fmoderata de i vincitori le averebbe 
efpofte . Simili elempj fon belli , ma ra- 
ri ; e fe a noi fembrano favolofi , pro- 
cede quello , o dalla corruzione de i no- 
firi coftumi , o perchè il fatto non è 
bene verificato.. 

Dopo la prefa di Magdebourg Gufia-' 
vo Adolfo venne per la feconda volta 
ad accampare prelTo a Berlino . Irritato, 
che il colpo foflele andato a vuoto, rifon- 
deva la colpa (opra gli Elettori di Eran- 
dembourgo e di Safibnia .11 Re .fece 
puntare 1’ artiglieria della fua armata 
verfo la Città, e nel tempo illeso di- 
mandò per le fue Truppe il pafiàggio . 
Giorgio Guglielmo fpedi 1 * Elettrice e 
tutte le Principefle della fua Corte al 
campo Svedefe per . placar que/lo, Mo- 
narca , e poco. dopo_ egli ancorai, vi .fi 
i E z Dor- 
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portò . Accordò , come facilmente può 
crederli , quanto il Re gli dimandava . 
Nel ritorno deli’ Elettore , il Re ordinò 
che folle falmato con le fcariche del can- 
none , ma ellendolì dimendicati di girar- 
lo verlò la campagna , vi furono molte 
cafe e tetti danneggiati dalle palle ,* que- 
lla civiltà ebbe un poco troppo del gu- 
Ro de Goti e degli Eruii . Il giorno di- 
poi r Armata difilò per la Città , e paf- 
sò la Sprèe . 

L’ Elettore ’ fcusò la fu a condotta ap- 
'preflb r Imperadore , con la violenza 
ufatale da un Principe firaniero *, alla 
ijuale'non era in grado di poter far re- 
(ìftenza . Ferdinando gli rifpofe- lècca- 
mente , che le truppe Svedefi , - non 
avrebbero avuto per le Marche maggioi* 
riguardo di quello aveflero fatto le Im- 
periali'. L’ Eiettore di Safibnia che ve- 
deva felicemente avanzarli le armi Sve- 
deiì ; gittoni dalla parte favorita dalla 
fortuna, e dette elèmpio a tutti i Prin- 
cipi ProteRanti . Gli Svedefi' reRìtuiro- 
Tio all* Elettore Spandavve Culìrin , ed 
inondarono tutta la bàRà SalTonia, en- 
trarono nella' vecchia Marca ^ cd il Re | 

piC- 
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prefè il Campo di Werben, il più for- 
te che vi folle per caufa della lìtuazio- 
ne , eflendo pollo là dove I’ Havel en- 
tra neir Elba . Tilly temendo per Pa- 
penhein che aveva dovuto racchinderfi 
in Magdebourg lafciò la Turingia , e 
venne in di lui foccorlb , avanzandoli 
verfo il campo del Re di Svezia . L’ ar 
fcendente fortunato di quello Principe , 
che favoriva le di lui intraprefe , gli 
fece penfare di forprendere una vanguar- 
dia di tre reggimenti , i quali il Gene- 
rale Aullriaco aveva troppo arr/lchiati ; 
gli forprefe adunque, taglioMi in pezzi, e 
ritornolfene nel Campo di Werden*. Til- 
ly che fperava di riparare quello allron- 
to , volle attaccare gli Svedelì nel pro- 
prio Campo , ma la lìuiazione gli par- 
ve sì forte, e le difpolìzioni pigliate 
con tanto giudizio , che ftirnò bene di 
non avventurare una limile intraprefa i 
la mancanza de i viveri oblioollo a ri- 
tirarli , palsò ad Halle con idea df lbr- 
prendere Lipfia , e di forzare 1* Eletto- 
re di SalTbnia a rinunziare agl’ impegni 
da elio contratti con gli Svede 11 . Gu- 
ilavo Adolfo penetra le fue mire , lafcra 
£ 3 il 
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il Campo di Werben , pafla 1’ Elba a 
Wittemberg , fi uni(ce a Duben con i 
Saflbni , piomba fopra gl’ Imperiali , i 
quali predo Lipfia totalmente disfece . 
Fra la numerofa artiglieria , di cui in 
quefta battaglia il Re impadronifll , vi 
fe ne trovarono molti pezzi con le ar- 
mi di Brandembourg , di Saflbnia , e di 
Branfyjf^ick , de i quali per dritto di con- 
venienza s’ erano impadroniti gli Impe- 
riali . Tilly dopo aver lafciati ^oo. uo- 
mini dii campo , obbligato a -fuggire 
riunì nella Turingia gli avanzi della fua 
disfatta . Noi non feguiremo paflb a paf- 
fo nel corfo de* loro Trionfi gli Sve- 
deii , bafti folo di dire , che Gufia- 
vo Adolfo divenne 1* arbitro dell* Ale- 
magna , penetrandovi fino al Danubio , 
nel tempo che Banier con un altro cor- 
po di truppe foggiogò le pianure intor- 
no a Magdebourg , dove gl’ Imperiali 
tenevano tuttavia una confiderabile guar- 
nigione . Gli Svedefi , che erano Padro- 
ni , flabilirono una Reggenza nel Pae- 
fe di Magdebourgo , e di Halberftadt. 

Al principio dell* anno ì 6 ^ 2 . morì 
Sigifmondo Re di Polonia . Uladislao fu 

V clet- 
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detto per rimpiazzare quefto Trono va- 
cante . Gli Svedeii , che non lì addor- 
mentavano in conto alcuno (opra i ri- 
portati lauri , vennero a mettere T alTe- 
dio a Magdebourg . Papenhein , che era 
nel Ducato di Branfof'ick , accorfe in 
ajuto degl’ Imperiali , e Banier all* av- 
vicinarli di lui levò l’afledio : Ma il 
Duca di Lunebourg > il quale era nella 
lega di Li pila , venne alla tefta di una 
bella armata per unirli agli Svedefi . Pa- 
penhein , che era troppo debole per 
poter far reliUenza a forze così nume- 
rofe , evacuò la Città di Magdebourg , 
abbandonò la pianura e ritirolli nella 
Weftfalia e nella Franconia , dove fe- 
guitollo la guerra-. Gli Svedefi entraro- 
no in Magdebourg , e le reliquie degli 
antichi abitanti cominciarono a riftora- 
re le rovine della loro Patria , ed a ri- 
flabilire le loro abitazioni . 

L’Imperadore dalla sfortuna delle pro- 
prie armi relb più moderato , cominciò 
ad ulàre delle fVafi infinuanti per diftac- 
care gli Elettori di Saflbnia e di Bran- 
dembourgo dal partito degir Svedefi , ma 
non potè riufcirvi . Anzi Giorgio Gu- 
^ £ 4 gfiel- 
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^lielmo inviò alcuni piccoli foccorfi a i 
Saflbni , i quali infeguivano, nella Sle- 
iìa un corpo d’ Imperiali comandato da 
Baldaflare^ di M.\radas . L’ Imperadors 
irritato per l* irruzione nella Sldìa , e 
volendo vendicarli della negativa , che 
aveva folFerta da quelli due Elettori , 
fpedì VVallenftein alla teda di un’ Ar- 
mata per renderli Padrone di quelli due 
Elettorati . Papenhein lafciò la VVeflfa- 
lia per unirli a VVallenllein j e profit- 
tando della lontananza d:.l Re di Sve- 
zia, che allora ritrova vali nella. Baviera, 
prefero Lipfia, Naumbourg, Mersbourg, 
Halle, e Gibichcnllein. La bafla SalTonla, 
fe il Re di Svezia non fofle accorfo in 
di lei ajuto , rellava di nuovo defolata . 
Egli arriva , muore , e combattendo 
guadagna la famofa battaglia di Lutzen.. 
Gli Svedvfi vincitori non avendo più 
alla tefia il loro Eroe , credettero di efi-, 
lèr battuti , e gl’ Imperiali vinti fi fti- 
marono viitoriofi non avendo più Cu- 
llavo Adolfo per avverfario . Dopo la; 
morte di Turrena , 1’ armata Francefe 
retrocedè, e'ripafsò il Reno,.' Dopo la 
morte di Guftavo Adolfo gli Svedelì fcac- 

cia- 
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ciarono gl’ Fniperiàli dalla- bafTi Saflonia ; 
e tutte le Cittadi , che VVallenftein ia) 
aveva prefe-j furono dji nuovo conquifiate 
dall* Elettor di Saflbnia . Oxenftiern fu 
dipoi incaricato della direzione degli af- 
fari di Alemagna : gli Svedefi conclufc- 
ro un’ alleanza a Heilbron con i circoli 
di Franconia , Svevia , alto , e baffo ' 
Reno . 

Quantunque 1’ Elettore non folTe com- 
prefb nell’ alleanza di Heilbron , egli fé-* 
ce contuttociò alcuni sforzi per la cau- 
fa comune , ed inviò alcuni foccorfi ad 
Arneheim , che comandava i SafToni 
nella Slefia . . Tutte le Truppe dell’ Elet- 
tore conliftevano in quel tempo in 3000. 
cavalli , e fooo. fanti . All’ avvicinarli 
di VV^allenrtein e di Galas egli convo- 
cò la nobiltà , perchè lo' ferviffe nella 
guerra , o piùttoflo fece un armamento: 
generale di tutti i fuoi Sudditi . 

Vì^allenlìein entra nella Slelia alla te-: 
(la di .un’armata di 4fooo. foldati :• 
egli procura di tenere a bada Arnheim» 
col mezzo, di propofiziont' di '.aggi urta-» 

men- 
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mento . Pareva che le di lui mire mi- 
nacciaflero la Saflbnia , ed Arnheim re- 
ftò da quelle ingannato ; e nel tempo 
che eflb copre quello Elettorato , il 
Generale dell’ Imperadore fa un movi- 
mento air improvvifo verlò il ponte di 
Steinau , ove disfa Soo. Svedelì , torna 
ad impadronirli di Francfort , ed invia 
de’dillaccamenti , che mettono a lacco 
la Pomerania e la Marca . Egli intima 
a Berlino che gli porti le chiavi : ma 
nel tempo medelimo lente avere> Ber- 
nardo di Weimar prelb Ratisbona , e 
che 9000. uomini di Truppe SalTone e 
Brandemburghelì lì avanzano , onde è 
collretto rinunziare a tutti i fuoi pro- 
getti . Arnheim e Banier coprirono Ber- 
lino , e Wallenllein ritirolfi nella Sieda 
lafciando in Francfort , ed in alcune al- 
tre Città una conlìderabile guarnigione. 

Oxenjìierìt , il quale aveva' trovati i 
fuoi vantaggi nell* alleanza ; che aveva 
conclulò ad Heiibron con i quattro cir- 
coli , ne propofe (a) una limile a* cir- 
coli dell’alta e balfa Sadbnia Si con- 
du- 
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clufe ad Halberftadt , c gli Elettori di 
Brandembburgo e di SalTonia ne furono 
i membri principali . Codefto Miniftro 
Svedefe nell’ Alfèmblea di Francfort fui 
Mein levoflì la mafchera , e fjnza fin- 
zione alcuna propofe agli Stati di ce- 
dere , dopo la morte dell* ultimo Duca, 
alla Svezia la Pomerania , in guifa d* 
ìndennizzaziòne delle fpefè fatte da qiie- 
fta Potenza in favore de Principi Pro- 
teftanti . L* Elettore di Brande mbourgo 
fu da quella propofizione dilguftato . Il 
progetto realmente fu troppo precipita- 
to , e Oxenftìern non avrebbe dovuto 
proporlo , che allora quando le con- 
giunture fodero fiate favorevoli per az- 
. zardar di attaccare di fronte le preten- 
fioni di Giorgio Guglielmo fenza met- 
tere a rifehio gl’ intereflì della Svezia * 
L’ Elettore contuttociò alTlftifo dalle 
Truppe Svedefi trovolll alla tefia di un 
Armata di 20000. uomini , de* quali ap- 
pena la fefia parte gli apparteneva . 
Ecco i norni de’ Reggimenti Brandem- 
burghefi che vi fi trovarono : Borfdorfi^ 
VVoIckmann , Francefeo Lavembourg , 
Corrado Bor^orfF, e Ehrenreich BorgC-- 

dorfF 
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dorf}’. Egli impadroni/n di Frati c fort , 
e loco. Uomini , che ne facevano il 
prelidio , fortirono con capitolazione,. 
La guarnigione imperiale di Croflen fòr- 
ti col battone bianco in mano , Q?a que- 
fii leggieri vantaggi furono ben preOo 
sbilanciati dal'a notizia ricevuta , che l’ 
Arciduca Ferdinando , ed il Cardinale 
Infante avevano riportato una compita 
vittoria fopra gii Svedelì a Nojtlinoen. 

L’ Elettore di SafTonia fùffriva di mal 
grazia , che Oxenfliern con fuo pregiti- ; 
dizio avelie la direzione degli .affari di > 
Alemagna , e Giorgio Guglielmo era tut- ! 
tavia difguftato della propofizione dall’ 
ifleflb Generale Sredefè fatta all* Affèm- , 
blea di Francfort . 

Quelle pacifiche difpofizioni ebbero 
ben prefio il loro effetto,* l’Imperado- 
re , che dclìderava di dividere i’ Ale- 
magna unita contro di lui , abbracciò 
con avidità I’ occafione , ed il giorno 
20 . di Marzo dell’anno fu con- [ 

clulà in Praga la pace . Le condizioni j 
furono , che il fecondo figlio dell* Elet- 
tore refierebbe amminifirarore di Mag- 
debourgj che. i quattro Baliaggi frnem- 

! - 
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brati renerebbero in potere della SalTo- 

nia . Fu promefTo all* Elettore di Bran- 
de m ho urgo , che E conferverebbero i. 
di lui dritti fopra la Pomerania j e 1* 
Imperadore s’ impegnò a non rivendica- 
re i beni Ecclelìaftici , i quali poflede- 
vano i Proteftanii , ed a confermare i 
patti di Confraternità fra le cafe di 
l^randembourgo , di SalTonia, e di Haffia. 

' Dopo* la • conclufione di quella pace 
le truppe Saflbne ed Imperiali cacciaro- 
no da Halberftad , e da Magdebourg le 
truppe Svedefi che 1* infeflavano ; nè vi 
fu che- la Capitale , la quale fi mante*» 
neflè in favore degli Svedelì . Il Mcck*- 
lembourg , la 'vecchia Marca, e la Po- 
merania rifentirono di nuovo le turbo^ 
lenze della guerra : gli-Svedefi faceva- 
no delle fcorrerie -fino ad Oranienbourg, 
ed i Safiòni e gl’ Imperiali occupavano 
le ripe dell’ Elba , e dell’ Havel . 

Banter , che aveva in mira di con- 
ferVare la‘Pomerania alla Corona di Sve- 
zia , unì la fua armata a -Rathenau , e 
marciò per la firada di 'VVittembcrg a 
Halle , alfine di liberare nel ttnipo me* 
defimo la Guarnigione Svedefe, la qua* 

le 
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le era preflata a Magdebourg . L’ EIeN 
tote di SalTbnia accorfe a Mifnia ove 
uniffi agl’imperiali comandati dal Moro- 
fini y la guerra fermofll per alcun tem- 
po alle Rive della Salle ,* i SalToni for- ! 
zarono fra tanto Banier a ritirarfì , e gli. 
Imperiali riprefero Magdebourg . Banier 
palsò nel Paefe di Lunebourg e ritornò 
nella Marca , ove VVrangel gli fi unì 
con un rinforzo di Sooo. uomini , i qua- 
li forprefero Brandembourgo , e forza- 
rono Rathenau , ove eravi guarnigione i 
Imperiale . Così quello povero Eletto- ' 
rato diveniva la preda del primo occu- ' 
pante , faccheggiato , depredato , e de- 
vaftato da* nemici egualmente ,.che da j 
quelli y che facevan chiamarli amici . 
Tutte le Città, che fono a. feconda dell* 1 
Havel furono due volte depredate dagli ^ 
Svedefi ; ed una volta dagl’imperiali', 
e ciò in meno di fei Tetti mane.. 

' La sfortuna della' Marca portò , che 
la Iòne non mai. dichiaroffi interamente 
per uno de* due partiti . Gli Svedefi ri- 
prefero ad un tratto la fuperiorità ; Ba- 
nier riportò a VVitftock una vittoria fo- 
pra gl’ Imperiali ed i Salibni ;'e le Trup- | 
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jye fuggitive non fi arrenarono che a 
Lipfia ; gli Svedefi profittando de i loro 
avvantaggi inondaron di nuovo la Mar- 
ca 9 VVrangel fi accoftò a Berlino ^ ove 
potè una guarnigione di cinque compa- 
gnie , c richiefe all’ Elettore le fue For- 
tezze . Giorgio Guglielmo , che era a 
peitZj gli rifpofe , che fi , abbandonava 
del tutto alla difcrezione degli Svedefi, ' 
ma che grimperiali eflendo padroni del- 
le fue piazze , elTo non aveva autorità 
di difporne . VVrangel pigliò nella nuo-. 
va Marca i Tuoi quartieri . 

L’ Imperadore Ferdinando II. , che 
apparve alla Germania contrario , fe ne 
morì finalmente j e Ferdinando III., che 
già. era Re de i Romani , come le que- 
llo Trono folTe fiato ereditario , gli fuc- 
cedè . Boleslao Duca di Pomcrania , la 
cui famiglia per 700. anni aveva pof- 
feduto quello Ducato , nel tempo di 
quelle turbolenze finì di vivere, e con 
lui la Tua famiglia celsò . Le Armate 
Svedefi padrone della Pomerania , ed 
ancora dell* Elettorato , impedirono all* 
Elettore di far valere i fuoi dritti ; ba- 
fiogli d’Jnviare.un trombetta agli Stati 

della 
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<!“lla Pomerania , affine di ordinar loro 
di non preftare ubbidienza agli Svedefi; 
io credo che nell’ Iftoria lìa quefto l’u- 
nico efempio di fimili commilfioni ad un 
tromberà incaricate. 

“ -Gl* Imperiali fra tanto (otto gli or- 
dini di Hatzfeld , e di Morofìni fbaccia- 
rono Eanier dalla SufTonia , e fecero ri- 
tirarlo di là da Schvvedt {a) , e ripre- 
fero Landesberg . - Klitzing Generale Saf- 
fone ripulì nel tempo ifteflb la Marca, 
e le ripe dèli’ Havel , 'di dove fcacciò 
gli Svedefì . La guerra , che ora in un 
luogo , ora in un altro ‘facevafi , di nuo- 
vo andò a fcoppiare nella Pomerania : 
gl’ Imperiali riceverono un foccorfo di 
5000. Ungheri , i quali io credo , che 
toITjro i psimi di quella nazione impie- 
gati a guerregiare fuori del loro paefe. 
I,a Pomerania ebbe la forte della Mar- 
ca : efpofla allsr medt'fime devaflazioni , 
ella fu prefà riprefa , abbruciata , e 
rovinata . ' • - 

Gli Svedefi riceverono un rinforzo , 
il quale fembrò non arrivare' , che 

• . p jj- 
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per dare ■ maggior fomento alla guerra 
ed a tutti gli orrori , che raccompagna-» 
no . Effì di nuovo (cacciarono gl’Impe-' 
riali , ed » Saflbni dalla Pomerania,*.pe-f. 
nettarono nella Marca abbruciarono 
Bernau , batterono 7000. uomini da irup-» 
pe Saflbne comandate da Morofini , for-. 
:tarono Galas alia teda degl’ Imperiali a 
fuggire e ritirarli nella Boemia . A fron^ 
te però di tutte quelle difavventure gli 
Elettori di Brandembourg , e di Saflbnia 
non fi fiaccarono dall’ linperadore. 

Per quella ragione gli Svedefi perla . 
quarta volta fi fecero vedere alle porte 
di Berlino : i Brandemburghelì fanno lo-^ 
ro una diverfione non psnfata* invado- 
no dalla Pruffìa con 4000. uomini la 
Livonia ia\ , ma non avendo 1* avver-»* 
tenza di prendere delle Città , per for- 
marli degli ftabilimenti , abbandonano, 
le loro conquifte , e la fpedizione divie-., 
ne inutile . Gli Svedefi fi rifanno delle 
perdite fatte in Livonia (opra la Mar-? 
ca i al loro avvicinarli 400. uomini eva- 
cuano Berlino , di cui elfi s’ impadronir 
Tom.L F feono 
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fcono 5 e forprendono ifoò. Brandem» 
burghefi , i quali Borsdoff Gomandava a 
Bernau. Dev vita, prende la drada della 
Sieda , e Banner jfaccheggia di nuovo la 
SafTonia , ed il Paefe di Halberdad . 

AxelUie , che comandava a Berlino , 
ferra da vicino. Spandavv , e blocca 
Icpoicrmente Cuftrin , dove eralì ritira- 
to i’ Elettore . Si unirono gli Stati , e 
r Elettore inviovvì de’ Deputati Le ri- 
foluzioni de* mededmi non furono in con- 
to veruno favorevoli agli Sveded . Per 
quella ragione gl’ inviati dell* Elettore 
nella Dieta di Katisbona occuparono i 
luoghi de* Duchi di VVolgaft, e di Stet- 
tin . Giorgio Guglielmo fece un viag- 
gio a Konigsberg per adunarvi gli Sta- 
ti , e loro dimandare il pagamento di 
alcuni fuflSd; arretrati 5* ma il terzo gior- 
no di Decembre egli fe ne morì lafcian- 
do al fuo tìglio Federigo Guglielmo un 
paefe delòlato . , . con poche fperanze > 
lenza truppe, e fprovvitìo di danaro . 

Non potrebbed lènza derogare alle 
leggi dell’ equità incolpare Giorgio Gu- 
glielmo di tutte le fventure , che gli 
arrivarono'. - Nella di lui condotta ,-fi 

ofler- 
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ollèrvano per altri due errori confide» 
rabili V uno di non aver raelTo in pie- 
di un’armata di aooQo. uomini, la qua- 
le avrebbe potuto tenere a foldo , e che 
gli avérebbe conferito a foftenere i fuoi 
dritti per la fucceffione di Gleves , e 
della quale avrebbe fatto un, buon ufo 
nel difendere il proprio fiato ; T altro 
di aver pofia una intera confidenza nel 
fuo miniftro il Conte di Schvvartzera- 
berg , il quale era venduto alla Corte 
Imperiale , e le di cu| ambiziofe mire 
non avevano in vifia , che di renderli 
padrone della Marca . La complicazione 
delle critiche congiunture , nelle quali 
trovolli quefio Principe , non gli lafcia- 
rono , che la facoltà di errare . Bifognò 
fceglere fra gl’ Imperiali e gli Svedefi , 
chi di efll dovefie avere per amici o'per 
padroni . L’editto di reftituzione , le idee 
della Corte Imperiale fopra Magdebourg', 
l’ufo libero della religione , dovevano 
naturalmente infpirare a Giorgio Gugliel- 
mo dell’ averfione per -Ferdinando IL ', 
ma alleandoli con il Re di Svezia, fa di 
cui intènzione era di conquifiare la Pò- 
merania , feiviva d’ ifirumeuta al'fuo 
. Fa ini- 
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irìmico', per frappargli di mano quefia 
fucctflìone . Da una parte egli fi rivolta- 
va contro la durezza dell’ Imperadore , 

,e porgeva T orecchie alle man5.ere infi- 
nuanti digli Svedefi , e dall’ altra egli 
era irritato per le di loro ufurpazioni » 
c ricercava il foftegno della Corte dì 
Vienna . Quella incertezza lo fece di- 
chiarare fenz’altra rifleUìone pel partito 
più forte, e T inftabilità della fortuna , 
che ogni giorno dall* armata Imperiale 
paflava a quella degli Svedefi , e da 
quefta agl’imperiali ,'non permetteva a’ 
di lui alleati il comodo di proteggerlo 4 

FEDERIGO GUGLIELMO 
foprannominato il Grande 

Federigo Guglielmo nacque in Berlino 
a’ di Febbraro del i 6 ao. ,e fu , qual , 
vi voleva , a tutto riftabilire , e quali 
crearlo di nuovo . Ebbe 1’ Educazione 
in mezzo all’ armi ed alle vittorie : fua 
fcuola militare fu il campo del Princi- 
pe Federigo Enrico d’ Orange ; ei fi tro- 
vò' agli afiedj del Forte di Schénk > e 
di'Bredà . Il Conte di Schvvartzera- 

berg. 
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berg 9 Mìniftro di Giorgio Guglielmo 
vide con difpiacere i lampi del fuo bel 
fuoco , e lo tenne , quanto potè , lon- 
tano dalla Corte non credendo , che le 
proprie virtù foflèr sì pure , da poterli 
efporre al di lui efame . Non ottante il 
Principe tornò pretto fuo Padre , • fece 
infieme feco il viaggio di Pruffìa , ed 
-ivi per la di lui morte giunfe al pottef- 
•fo de’fuoi Stati . t .... 

Egli aveva allora ,ao. anni , età peri- 
C0I0& 9 0 almeno indocile , quanto ine- 
fperta • I fuoi Stati erano parte in ma- 
no degli Svedefi , che aveano ridotto il 
Brandembourgo un defèrto , in cui le 
-vettigia delle Città erano indicate da’ 
monti di rovine , ed i luoghi, ov’ erano 
già flati i villaggi , da’ mucchi di cene- 
re . I Ducati di Cleves e della Marca, 
erano folto 1’ eforbitanti contribuzioni 
degli Spagnuoli , e degli Oiandefi , i 
quali alternativamente gli faccheggia- 
vano {otto fpecie di difendergli < . La 
-Pruflìa’ fi rifèntiva lutt* ora delle . pro- 
fonde piaghe imprettèle .dalla mano di 
'^Guflavo Adolfo . . < > 

11 nuovo Principe quafi fenza Stati e fenza 

I po- 
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podere i diede i faggi pià lùminofi d* 
una confumata prudenza : lìabilì V ordi- 
rne delle Finanze j regolò le fpefe a pro- 
porzione delle rendite , licenziò i Mini- 
ftri j o meno abili , o folpctti ^ ed il 
primo lo fu il Conte di Schvvartzem- 
berg > Era egli Gran Comandatore di 

♦ Malta, Governatore della Marca , Prefi- 
dente del Configlio , e Gran Camarlin- 
go . Se vi erano più cariche importan- 
ti iàrebbero ihite“ unite in lui:- Giorgio 
'Guglielmo avea concentrato in un foto 
il Configlio , <e la Corte . Égli , •che s’ 
era venduto alla Corte di Vienna , là 
ritornò , e morì V iftelTo anno . 

Alia fua morte T Elettore inviò il Ba- 
roo di Burgfdorf a Spandavv , e Cufirin 
a porre il fuo figlilo fugli effetti del 
.Defunto . T Comandanti d’ amendue 
quelle • Fortezze ricufarono d’ubbidire, 

* fotto pretefio di dovere attendere l’ or- 

- dine efprQfia dell’ Imperadore cui a- 
'vevano preftato giuramento. Burgldorf 
-difiimulò , ed attefe Rochàvvi Gomati- 
’dante di Spandàvv , ' che imprudente- 
mente ufcì dì Fortezza c Io prefe . L’ 

- Eiettore fece troncar la teda al ribelle , 

a tut** 
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f tutti gli - altri Comandanti ubbidirono'; 

Ei ricevè in perfbna l’ inveftitura della 
Prullia di mano del Re di Polonia Ladif-* 
lao, obbligandoli a pagare a quella Corona 
l’annuo tributo di lao, ooo.‘ fiorini , e di 
non fer pace nè tregua, co’fuoi nemici . Il 
Baron di Leben ricevè in Tuo nome l*in- 
veftitiira dell* Elettorato dall* Imperadore 
Ferdinando ni.,ma non quella di Cleves, 
perchè quella eredità era per anche in lite. 

E>opoi doveri llranierì , L’ Elettore fi 
rivolfe a Ibllevare i fuoi popoli , Entrò 
per via dì negoziati in poflefib de* lùoi 
beni , concludendo con’ gli Svedefi una 
tregua di Ì20.’ anni WStockolm: ed eoli- 
no evacuarono la maggior parte delle 
Marche di Brandembourgb, Alle guarni- 
gioni Svczzefi , che tenevano ancor qual- 
che piazzai fece pagare Ì40, 000. fcudii 
che Tanno “quali aoo, ooo.- di nòllra mo- 
neta , e mille mifiire di grano !*■ anno. 
Nel 1^44. Condufe ùn ' trattato 'con gli 
Alfiani , che gli réftitùiróno part“e det 
Ducato di Cleves da’ elli’occupato, ed ot- 
tenne dagli Olandelì 1* evacuazione' d’ al- 
cune* altre Città . • ‘ . 

• Le potenze d* Europa affinité dà una 

F 4 lun- 


lunga guerra icelfero Munfter , ed Ofna* 
bruck , ove d doyefler .tener le confe- 
renze di pace, e.l* Elettore vi mandò 
j Tuoi Miniali . La quantità delle ma- 
terie , la complicazione delle cau/e , il 
numero de* Sovrani che fi doveano ap- 
pagare , le varie prétenfioni falle fteflc 
Provincie , Il contrafio dell* autorità Im- 
periale colle libertà Germaniche , occu- 
pò i Minifiri fino , al 1^47. » in cui fi 
convenne de’ principali articoli . Ecco 
quanto riguarda la nofira Storia . , 

- La Francia impegnata per gli Svezze- 
fi , domandava la Pomerania , come per 
compenlò delle ipefe da cfii fatte nelle 
guerre di Gufiavo Adolfo, e de’fuoi Suc- 
,ceflbri.: l’Elettore, e 1’ Imperio la ri- 
.cufavano . L*. Elettore alla fine confen- 
tì di^ cedere agli Svezzefi la Pomera- 
jiia Citeriore , V Ifole di Eugen , e di 
.yVoIlin , Je Città di Stettino , Gartz , 
Golnaw* e le tre imboccature dell* 
Oder^ aggiungendo j che in mancanza 
de’ difcendenti malchi della -linea Elet- 
totale ricadelTe alia Svezia la Pomera- 
nia , e la nuova Marca ; e che frattando 
amendue le cafi» ne portecebbono 1* ar- 
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mi . In compenfa^ione furono fscolari- 
zati i Vefjovadi - di Halberftadt , Min-' 
den , e Camin , e datone il poflelTo al- 
r Eiettore , a cui furono aggiunte le 
Contee di - Hoeftein , e Richenfteìn : cd 
ci pure ricevè 1 * cfpettativa full*Arcive- 
fcovado di Magdebourgo , di cui Augu- 
(lo di Saifonia era per anche ammini- 
ftratore . 

Quefta pace , che è le bàfe di tutte 
le PoflTeflìoni , e di tutti i diritti de* 
Principi d* Alemagna , e di cui entrò 
mallevadore Luigi XIV# , fu pubblica-» 
ta il 1648. 

L’ anno feguente , fece 1 ’ Elettore ’ un 
nuovo Trattato con gli Svezzefi , per re- 
golare alcuni limiti , e per il pagamen-f 
to d* alcuni debiti , a cui la Svezia non 
(bdisfece , fe non per la quarta parte . 
Ma l’anno 16 fo. fu quello, in cui da 
elfi , e dagli Oiandefi , furono intera- 
mente evacuati l’ Elettorato , ia Pome-* 
rania , e il Ducato di Cleves . 

' Il Duca, di Neubourgo fu per intor- 
bidare di nuovo 1 ’ Alemagna , perlèguì- 
tando i Proteftanti di Giulìers , di cu» 
il no(ho Elettore lì dichiarò protettore^^ 

man- 
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mandando il Generale Spaar con al- 
cune truppe Tulle terre del Duca , ma 
. infieme proponendo un aggiuftamento 
colla- mediazione degli Olandefi . Carlo 
IV . Duca . di Lorena , mai cacciato dal- 
la Francia i il ^uale con un pugno dt 
truppe vivea da vagabondò , e da Tar- 
taro , anzi che da Sovrano , venne a 
ibccorfb del Duca , e Tu per fare aborti- 
re il trattato Eflò tuttavia' fi 'conclu- 
fei circa le poflcifioni fi flette al trat- 
tato di VVefifaiia: i Ducati di Giuliers, 
e Berg , e. la Baronia di Ravenftein toc- 
carono al Duca , il Ducato di.CleVes, 
la Contea della Marca , e di Ravens- 
berg all’ Elettore : circa la libertà di co- 
icienza fi flette agli accordi fatti 'con i 
Proteflantì dal i^ra., fino al 1^47. 

- Nel 16 f 4. fi efFettuò dalla Regina 
Criflina la Tamofà rinunzia , da molti 
lodata , da 'altri biafimata , ma tale , 
che dee prender qualità dalla grandez- 
za dei motivi , dal merito delle circo- 
flanze , e dalla fermezza d’animo , on-^ 
de venga foflenuta in avvenire . 

' Carlo. Guflavo Tuo cugino -, Principe' 
de* Due Ponti , fu ‘ da efla inalzato al 

Tro- - 
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Trono , il qual volendo Tegnàlarli- in 
arme , divisò dì * obbligare' Gìoì CalìrtS^ 
ro Re di P«jtoBÌa eletto Iwl 1648.- ciom- 
po Ladislao , a cedere' tutte le preteii- 
fionì fulla Svezia, ed intiera la Livo^ 
lìia . Federigo Guglielnlo , mal- fidando*» 
fi degli Svezzdì , ne kidovmò i dife*- 
gni , ina per afFezionarfègll procurò 
un accordo fra la Reggenza Svezzefc 
di Stade , e la Città di Brema , riguajw 
dante i privilegi delle Città*^ Anfeatiche;* 

La Svezia' aveva ancora fei anni di 
tregua con la Polonia ; quel Re pub* 
blicava di volere afialire la Rnflìa, e fe- 
ce chiedere ali’ Elettore i Porti ‘di -Pii* 
lavv V e • di Memel , come Giriilavo Adol- 
fo avea chiefto a Giorgio Guglielmo le 
Fortezze di Spandavv , e dr Cuftrin ^ It 
tempo era cangiato ; Federigo Gugliel- 
mo era d’altra tempra. ei'nfpofe ad 
una domanda sì' poco dicevole , non 
moftrandolì^nè timido- nè wial* accor- 
to e^coh ri'gettàrlà’, *macòn impegnar^ 
fi quando fi. ahdaflè centrò la RufliajT' 
a dare 8000. uomini , lotto pretefio^^ 

- che i progreflt di ella* in ‘Polonia gli 
fàceflèr temere eh’ ella volefie awicì*^^ ’ 
narfi alle frontiere Prufiìane . Ei 
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Ei< diede pure avvifb del Aio perico- 
lo alla Polonia , e fu da elTa pregato 
«d aflìfterla di Truppe , d’artiglieria » 
«. di configlio .. Quindi per un ambafce- 
ria fu ridìiefio ad interporli fra lei , e 
la Svezia , e per un altra torto prefla^ 
IO a foccorrerla di denaro . Ma eflb co- 
liolceva il difetto delle deliberazioni tu- 
tnultuolè di querta Repubblica, pronta a 
far guerra , fenza averne fatti i prepa- 
rativi f fpremuta dai Grandi , male ub- 
bidita dalle proprie truppe , incerta nel- 
le rifoluzioni , incortante. negl* impegni. 
Non volendo làcrificare ad eflii la ficu- 
rezza propria , conclule alleanza difen- 
fiva con gli Olandefi per otto anni , ri- 
cercò 1* amicizia del fortunato oppreflb- 
re di fua Patria , e non protettore % 
Oromvvello, e quella di Luigi XIV. di- 
venuto dopo la pace di VVertfalia l’arbi- 
tro d’ Europa ,* e’ tentò di piegare a Aio 
prò 1* altiero Ferdinando III. , ma non 
ne ricevè-ajlro , che complimenti . L* Im- 
peratore accrebbe le truppe , I* Eletto- 
re lo imitò . • 

Carlo Gqrtavo efee in campo : il Ge- 
neral Vittemberg , con un corpo di 

Svez- 
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Svezzefi , attraverfa , fenza averne ot- 
tenuto ii pa(To , la Nuova Marca; la 
Polonia ò aflalita , c comincia a ren- 
derli . L’ Elettore , che vede la guerra 
ai fuoi confini , marcia colà alia tefta 
delle lue truppe : e conclude a Marien- 
bourg alleanza difenfiva colla Pruilìa 
Poilacca impegnandoli i due partiti a 
darli vincendevolmente 4000^ uomini » ^ 

ed a mantenere guarnigione Brandem- 
burghefe a Marienbourg , Grodenz $ ed 
altre piazze . Anche la RulBa era fino 
dall’ anno precedente penetrata nella Li- 
tuania , per non aver la Cancelleria 
Poilacca dato al Czar tutti i filoi tito- 
li ; bel motivo' per una nazione', che 
forfè allora n^ 'lapeva leggere ! Carlo 
Cullavo era' entrato in Prullia , 

le di lui truppe fi avvicinavano a Ko- 
nigsberg , varie propofizioni vantaggio- 
fe erano da eflb fatte all’ Elettore ; il 
mantenere la neutralità (ària fiato uii' 
rovinare i fuoi S^ati : ei dunque fecui 
la fortuna della Svezia , riconofcendofi 
col trattalo di Konisberga del di 

lei Vaflallo per la Prulfia Ducale , con 
patto, che il Vefcovado di VVarmia 

foflè 
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fofle fecolarizzato in favor Tuo . Quin- 
di confederandoiì con Luigi, XIV. ot- * 
tenne , che gli veniflero da luì allìcurati 
gli Stati di Veflfalia , e del Reno . L’al- 
ìe..nza con. gli Svezzali fu poi a Ma- 
rienburgo cangiata in offenfiva ; il Re, 
c r Elettore lì abbocca^no in Polonia, 
convenneroddla futura Campagna e maf- 
iìme di ripigliar Varfavia, donde gli.Svez- ' 
zeli erano dati cacciati. Quindi l'Elettore | 
traverlàndo ' la Mazovia li unì agli Svez- 
zai, al confluente della Viflola, e del Bog, 
e paflato (h quelli il Bog, e da’Pollacchi la 
Vidola ; amendue l’armate li trovarono 
a fronte preflo Varfavia. Quivi avendo 
in* vano tentato ì Mlni,(lrj^ Franceli di 
^cordarle , ai a 8. dj Lu ^9 lì diede da ' 
Carlo Gallavo principiojaj^ attacco , che 
durò tre giorni-, -rellanciKV, battuti i Pol- 
lachi , con la perdita di Varfavia , e di 
4poo. uomini_,. colla fuga del Re Gio: 
Calimiro della Regina , e di alcune ^ 
Palatine fpettatrici jdal ponte della Vi- 
rola . L’ Elettore il primo giorno co- 
mandò -la fìnillra e tenne l’ Infanterìa 
tutta. notte. in arme appoggiata ad un 
l^fco il Inondo occupò una collina, 

donde ‘ 
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! donde fi fpiegò al piano, e due volte 
rifpinfe i Tartari , che ofarano attac- 
carlo , e quindi fecondò gli Svezzefi ve- 
nuti ad unirli Ceco; il terzo ei coman- 
dò i Corazzieri , e Dragoni di Bran- 
dembourgo , e coll’ attaccare , e di fper- 

I dere la cavalleria Pollacca fcoprì 1* in-, 
fanteria , e 1* elpofe alla disfatta totale, 
che ne feguì . Avendo informato della 
vittoria 1’ Imperadore , quelli , che nel 
fondo del cuore non le applaudiva , fi 
contentò dì . rifpondergli ; „ che com-< 
jj piangeva i Pollacchi , di averla a fa- 
,, re con due Principi così bravi . 

Intanto avendo intelb , che alcune 
milizie Tartare facevano delle (correrie 
in Prullìa , fi difiaccò dal corpo delll 
Armata colle truppe migliori , per di- 
fendere le fue frontiere . E conofcendo 
il bifogno eftremo ; che gli Svezzefi 
aveano del fuo Ibccorlb , fi maneggiò, 
tanto bene , che ne ottenne la Sovrani-*; 
tà di PrulIla , col trattato di Libavv , 
riferbandolì la Svezia foto la fuccellìone 
eventuale. ^ , 

Allora r Imperadore e la Danimar-. 
ca,, fi congiunfero glia Polonia , e II 
... Elet- 

à 

i- 

I 
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Elettore prclTato dal primo rifòlvette di 

prevenire la neceffità , e qualche diver- ^ 
fione , che potefle farli ne* fuoi Stati : 
ed a Velavv fegnò la p.ice con la Po- 
lonia , che lo riconobbe Sovrano di Pruf* 
fia , e gli cede i Balliaggl di Eavvem- 
burgo , e Buttavv , in compenfo del 
Vefcovado di Varmia , e gì’ impegnò 
per denaro la Città d’ Elbing , ed efte- 
fe la fuccelfione di Prudi a a’ Margravj | 
di Franconia luoi Cugini . II foccorfo 
reciprocamente promeflofi fu di aooo, 
nomini , furono evacuate le piazze oc- 
cupate da i Brandembourghelì in Polo- 
nia , e quello trattato importante fu 
confermato a Braunsberg. 

• L* Elettore eflendofi così, quali dilgu- 
ftata la Francia , fi ftrinfe viepiù coll’ 
Imperadore , e colla Danimarca ; que- 
gli promife all* occorrenza 6000. uomi- 
ni , ed. ella 3 foo. La guerra fi continu.ò 
lòtto Leopoldo allora lucceduto al Tro- 
no Imperiale , per eflere fiato da fuo i 
Padre nel 1^1*3. fatto eleggere Re de’ 
Romani , contro la Bolla d* oro , ed il 
fentimento de* Principi dell’ Imperio . 
Carlo - Cullavo entrato nella Selandia 

forzò 
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forzò Federigo III. Re di ’ Dviiii marca 
alla pace di Rofchild , che fu nello ftef- ' 
fb tempo conclufa , e rotta . Federigo- 
Guglielmo in foccorfo di queft’ ultimo, 
lafciando ne* Tuoi Stati Governatore ii 
Principe d’ Anhalt , entrò colla Caval- 
leria propria , e 3000. Corazze Impe-‘ 
riali nell* Holrtein rifpinfs ' gli Svezze- 
11 di là dall’ Eider , mcfle guarnigione 
in Gottorp , e cacciati pur gli Svezzciì 
dell’ Ifola d’ Alandt , fvernò nei Guit- 
iand . f 

L’ Anno feguente ' aprì la campagna 
colla prefa di Fiderichfode , e dell’ llò- 
la di Fionia ; ma tentando di occupare' 
r Ifola dì Fiiynen , i battelli delle fue 
truppe da sbarco furono dilfipati da ot- 
to Vefcelli Svedefi . 

Mentre la Souches con i Tuoi Iftiperia- 
li, e 2oqo. Brandembourghefi comandati 
dal Generale Dhona , prendeanb l’ Ifo- 
la di VVollen , éd aflediavano invano 
in Stettino il valorofo VV’urtz , alTlftito 
da yVrangel , sbarcato ’ a Strasl Linda , 
r Elettore tornò ^verfb le fue Frontiere, 
ièguì VVrangel in Pomerania , vi pre- 
fe varie piazze, e fra I’ altre Demmin, 
Tom.L G vi 
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vi battè un corpo di Cavalleria , ed in- 
tefe le vicende deTuoi, che perfero, e ri- 
prefero Marienburgo , e i due V Vender, 
e fecero con favorevol fucceflb una ir- 
ruzione in Cui'landia . 

La rinunzia di Gio: Cafìmiro , con 
r elezione di Michele Coribut , la mor- 
te di Carlo Guftavo fui fior degli anni, 
con la minorità di Carlo XL , che di 
cinque anni gli fuccedè , e la fianchez- 
za delle Potenze belligeranti , diedero 
luogo alle conferenze tenute nella Badia 
d’ Oliva predo a Danzica . All* Eletto- 
re fu afficurato follcnnemente il tratta- 
to di Braunsberg , le altre Potenze fi 
contentarono di ridurfi al grado , in cui 
erano avanti la guerra . 

Gli Stati di Pruflìa ricufavano di ri- 
conoicere 1* autorità della Polonia a difi 
por di loro , ma coll* arredo di un Gen- 
tiluomo* de’ più fediziofi , reflò calma-, 
ta ogni turbolenza , e 1* Elettore ricevè 
in perfona a Konigsberg 1* omaggio de* 

Prulfiani - . , ^ ^ 

Nel ei mandò aeoo. uomini 

fotto il Duca di Holften a ’foccorrerc 
V Imperadore contro il Turco in Unghe- 
ria, 


Digi!ij:ed by Googlf 


99 

• ria , ed in yna guerra Rimile egu^tUnen- 
ic foftenne la Polonia . Eì ricevè T omag- 
gio eventuale di Maddeburgo , in cui 
melTe guarnigione ; egli acquiftò la fi- 
gnoria 4i Regenftein feudo di Halber- 
ìiad , contro le preienltoni del Duca di 
Brunfvvich ; egli nel 1666. accordò 
i figli del Duca di Luneburgo , che ii- 
ligavano fulla paterna eredità : ei ter- 
minò con un trattato la controverfia 
della fucceilìone di Cleves col Duca di 
Keoburgo , fece alleanza difensiva con 
la Svezia, e conclule all! Aja una qua- 
druplice Alleanza col Re di Danirnarca, 
la Repubblica d’ Olanda , il Duca di 
Brunfvvich , a cui fi congiufe l’ Impera - 
dorè, ad oggetto di mantenere la tran- 
quillità in Alcmagna 

Ma ogni provvedimento fu vano : 
Luigi XIV, nel 1^67. per una dote non 
pagata invafe la Fiandra Spagnuola al- 
lora poco difefa ; e 1* Elettore fu ricer- 
cato , e s' impegnò a non intrometter- 
fi in un affare , che non lo riguardava . 

Non ofiante fin dal 1^70. eì s’ ac- 
corfe , quantunque ciò meno a lui ap- 
partenefie , che agli altri , come Luigi 

G 2 XIV. 
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-XIV. minacciava 1 ’ Olanda , ed invano 
dì affaticò a falvarla . Anzi il Re di Fran- 
cia 'ttinò in quel cambio d’ ifpirargli i 
-fuoi- fenti menti , cd il Principe di Fur- 
•ftemberg a tal’ fl'etto pafsò a Berlino , 
e vi trovò un Sovrano , in cui 1 ’ ami- 
cizia , e la riconofceiiza , prevalfe all’in- 
-tereffe , ed alla jimbizione . Lb-EIetiore 
-fece a Bilefeldt un Trattato coll’Elettore 
di Colonia , col Vefcovo di Munger , e 
<col Duca di_Neoburgo , per foccorrere 
le Provincie unite , ma - torto i primi 
due paffaronò al. partito contrario . L’ 
«Elettore nondimeno ebbe la generofità' 
-di iòrtenere gl’ infelici, nel colmo della 
doro-.defolazione contro Luigi XIV. nel 
-colmo 'della -fua gloria. Già l’i Olanda 11 
credeva in Europa fommerfa , e-dillrut- 
'-ta , quando, ei le promife aoooo. uo- 
mini , da pagarli per metà dalla-Repub- 
blica impegnandoli a non fare pace fe-r 
-parata. Leopoldo Imperadore lì congiun- 
fe a quell’ Alleanza : ma ei medelìmo 
.fu la caufa , *-che poco fi operalfe o 
-nulla ,'dandoiun ordine fegreto a Mon- 
tecuGcoIi il quale per fare mna diver- 
• ilone li unì. con '1 0000. Imperiali all’ 
. Elet- 



lOT 

Elettore in Halberftad , di non agire ad 
otìTefa perchè l’ Imperadore non avea* 
dichiarata la guerra alia Francia . Non-, 
dimeno il Vefcovo di Munfler evacuò 
Gronìnga*, e fi levò da' i Francefi l’aP 
fedio di Mafiricht , e Turrena avendo- 
prefe .alcune Città nel Ducato di Cleves* 
venne con '50000. Francefi incontro^ ad 
un nemico che refiava ’ tuttora impe- 
dito dal 'combatterlo . L'Elettore fece 
quanto potò; , marciò' ve rfo Franefort y 
ed il Reno onde «Turrena fu obbliga-, 
to a ripaflafe quefio fiume ad Andernach, 
ed abbandonar l’Olanda , -L’ Elettore im-^ 
pedito .al folitadi* (egnirlo di là dal Re- 
no , fvèrnò in VVeftfalia . • r 
Turrena paflato il Reno- a VVefèl s’ 
impadronì del Ducato, di Cleves, e del- 
la Marca ,* ed avanzò- in .VVefifalia y 
ed il Vefcovo di Munfter 'ebbe -il vana 
coraggio di' afledi àree 'Bilefeldt '^Ed éc-> 
co r Elettore: tratténutQ da attacatlo dal- • 
le negative, degl’ IrtipeHali ,.e: dallo fear-; 
fo numero. !de’ fuoi .-•Niun’, altra- Corona 
s’ impegnava a. favor degli Olandefi 5 
eglino non aveano pagato rnni fi- fliflìd}' 
pattuiti , ‘gli. fiati idiii V;Ve^talia‘.£Kària 

G 5 * pCl- 
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perduti egli adunque tì difpofe all* ag-< 
giuftamento colla Francia , che fi con- 
elafe a Voflen « e da quel Ke fu ratifi- 
cato fotte Mafiricht ^ ed in cui non po- 
tè ottenere , che refiafle compi'efa l* Olan- 
da . Bensì egli riacqulflò i fuoi fiati * ec- 
cetto Retz , e VVeflel j da tenerli da i 
Francefì , fino alla pace coll” Olahda , 
obbligò a -nOn àffìfterla ^ rifervàndolì 
però la libertà di difendere all’ occor- 
renza r tnipero e gli fu promeflb ri- 
fateimenro in denaro de* danni cagio- 
nati dalle truppe. Fraricefi . In tal gui- 
fà f per non efiere la fua magnanimitàì 
imitata ^ nè afilftita da veruno , dovè ce- 
dere alla pofianza di Luigi XIV. 

Ma quando le truppe dì quello Re « 
meflo in contribuzione il PaJatinato , vi 
commilèto eccelli enórmi , . alle doglian- 
ze , che ne fece 1* Elettore Palatino al- 
fe Dieta , Leopoldo li fvegliò > ed in- 
traprelè la guerra unicamente C e forlè | 
fu la prima volta ) per la' ficurezza. 
dell* Imperio , infieme edd la Spagna y 
€ con r Olanda . Federigo Guglielmo , 
che non n’ era impedito dalla pace 
' di Vefien 5 promife 'i toóo. uomini da 
' ^ • man- ' 
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mantenerfi a fpefe di quefte due Fow 
lenze . GII Alleati furono battuti a Se- 
nef , a Sintzheim , a Holtzheim , l* Elet- 
tore due giorni dopo la lor disfatta pai^ 
fato il Reno gli raggiunfe a Strasbur- 
go , e formò così un Armata di foooo. 
uomini . Ma fra i di lei capi regnava 
la divifione , e fecondo Io ftile del Ga- 
binetto di Vienna , o dovea efeguirtì 
quanto di là veniva ordinato da Mini- 
ftri Politici f e non guerrieri , o dove^ 
prima fra i Generali accordarli T intra* 
prefà , e quindi attenderfene P approva- 
zione , quando non era più tempo . I 
Generali Francelì erano quali fovrani 
nella loro armata : Turrena avea ricevu- 
to un fòccorfo di loooo. ìiomini di Fian- 
dra , ei fi ritirò in Lorena , ripaflaia la 
Sarra meditando un maggior colpo . 
Bournonville Generale Imperiale non 
s’ accordava giammai con P Elettore , e 
dopo la fua disfatta teneva ordine di 
non azzardar più battaglie , e nel fuo 
/ cuore non voleva , che P abilità di un 
altro quali fbppraggiungefie a riparar le 
fue perdite . Adunque fi confumò pri- 
ma il tempo ad ofiervar Turrena , t 

G 4 dopo 
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dopo la .prefà inutile di. piccate, piazze, 
ed il vano blocco di .-.Brifàc, fi, poi ero, 
i.^ Quartieri d’ inverno :nell’ All'azìa 
Elettore, che preyedev'^a quanto fucccfi 
fé j configlio Bournon ville a raccogliere 
Ie> truppe : ei non , obbedì . .Tiirrena 
pafla per Tan , e Bcdfort , penetra cd 
occupa una parte de’ quartieri, Imperia- 
li , batte Bournonville nel Sundgavy ^ e 
quefio fernpre infeguito raggiunge T 
Elettore a (,.olmar , cui Turrena ; pren- 
de -per fianco , e Bournonville; Tempre 
contraria : .ond* ei trovandoli in .terrerio 
riftrettq,, leva il carnpo la notte, ed a 
Strasburgo n'pafTa il Reno, lafcia l’ Alfazìa 
Trancefi , e li rjtjra nella Franconia . 

. ^ngufiiato , e rintuzzato j fu 
il talento guerriero, dell’ Elettore iri que- 
fta ..campagna , altrettanto libero., e fran- 
co fpiccu tutt- intiero nella guerra , cui 
nell’anno Tegnente : i 675^. ad iftigazione 
malgrado I’ alleanza difen- 
(iya concjufa nel,i 6 yj. recò nella Mar- 

i fboi Svezzefi, Egli- 
no., vi delòlarono ogni cola j ed una ma- 
lattia ^jlopragpiunta al. {Generale diede^ 
campo allej^avidità 'pjù [crudeli ,, e yio- 
u - - : l«n- 


. Digitized by 



ìof 

lente : e t’ Elettore non • giudicò , chev 
U Principe d’ Anhalt colle • fole trup-. 
pe ,.che aveva a Berlino , potefìe cimen-> 
tarli feco ...La gente - del Contado’ di-.- 
fperata fi uni in alcune compagnie , por-' 
tando ,nell^in^egne il nome del Sovra- 
no ; ed una protetta di facrificarfi per^ 
efib , e per la Patria , e riportò qual- 
che vantaggio fu gli opprefibrt . Ed. 
egli di Franconia agli il. - di Giugno, 
giunfe a Maddeburgo , e fattene chiuder 
le porte , ed ufata ogni precauzione ,* 
per tener.. celato .il fuo. arrivo , verfo 
la fera pafsò F Elba , .e per vie menò 
ufate la notte, giunfe a Ratenav.v . Bra- 
vi di. guarnigione il reggimerito, VVan- . 
gelin : il Baron di' Breft ,• col .quale l- 
Elettore aveva tutto concertato ,* eravi; 
pure , ed aveva invitato ad-.nna- gran/ 
cena gli UfEziali , dopo. la qugle eflen’-;. 
do egli no opprefll dal .fonno e dal vi- , 
no , il :Generale Dorfling pattato chetai- 
mente r Havel , ,C' dicendoli .Svezzefe 
entra metta .piazzai , taglia a. pezzi le 
feminelle , vengsn forzate le^ porte la' 
Cavalleria fpazzà le-ttrade, ;e jgli'Uffi-ì 
^iali fvegliatifi guafiJpenlàYàho ancor di- 

, . >r , fO- 
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fognare ; non potendo perfuaderfi d’ 
fer prigioneri di un Principe , cui cre- 
devano alloggiato in Franconia . L* Elet- 
tore non perde momenti sì prezioli 
fenza afpettar T Infanteria marcia a Nav- 
ven, per dividere 'due corpi Svedefi , 
uno de* quali era ad Havelberg , 1* al- 
tro a Brandembourgo^ ma quefti era paf^ 
farlo un’ ora prima r ei I* infègue , e Ten- 
ie dai difertori , che amendue i corpi iì 
doveano unire a Fehrbellin . 

Conduceva egli folamente f6oo. ca- 
valli, e la. cannoni, gli Svedefi erano 
dieci Reggimenti di fanteria , e pochi 
Dragoni . Non oftante riiblvè d’attac- 
cargli , e a’ 1 8 . Giugno fpedì con i^oo. 
cavalli il Principe di Homburgo a ricono- 
fcere il nemico : era eflb portato fra due 
villaggi , un padule alle fpalle , il pon- 
te di Fehrbellin a delira , una pianura 
davanti . Il Principe contro gli ordini 
ricevuti rifpinge addietro le fentinelle , 
le incalza fino allarmate , e s’ impegna 
in una battaglia, che gli faria. fiata funefia 
fenaa un pronto (bccorib dell* Elettore . 
Erto getta un’ occhiata fui piano , vede 
Un moncicello di fabbia, vi pianta una 

bat- 
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* batterìa , che operar maraviglìofamente i 
e vedendo i* nemici fluttuare fi fpin^e 
con tutta la cavalleria fulla lor deftray 
la disfìi 5 tagUa a peizi due reggimen- 
ti : il disfacimento della deflta tirA 

leco quello^ della finiflra y molti fi cac- 
ciano nel padulc f gli altri fuggono » 
Fehrbellini, e rompono it ponte y avendo 
perduti oltre molti UfEziali , circa ^óoo. 
uomini ^ L’ Elettore non aVenda Fanti , 
non potè tenere il pome, ed infeguir- 
pli ; Dorfling gl^ incalzò il dì feguente ; 
prefe lóro i bagagli , fece molti pngio*- 
ni , e molta preda , ed elfi ridotti a 
4000. fi falvarono per Ruppin , e Vi- 
ftock , nel Mecklemburgo , Federigo-Gu- 
plielmo potea ben dire i » 

vici : ei perdonò ad Hombourg , dicen-s 
dogli: i/fe vi giudicafli a rigor delle 
leppi miiitari voi mericerefte la mor- 
,, te ; ma Dio mi guardi dair irtibrac- 
,* tare i miei lauri del fangue d’ iim 
Principe , che è 'flato uno de’ primi 
ftrumeml di mìa' vittoria . tl frutt^- 
di quefta giornata fu , che gli Svezzefi 
furono dichiarati nemici dell’ ImfrcfiO', 
per averlo attaccato in. uno de’ fliol 
' * mem- 
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irtembri : fe la fortuna gli fecondava , 
ayrebbono forfè trovati degli Alleati . 

L’ Elettore allora affaltò in Pomera- 
nia gli Svezzefì , prefe i tre paffi della 
Pene , VVoIgaft., e l’ Ifola di VVollin 
VVifmar fi rendè a’ Danefi , allorché fe-, 
co fi congiunfe con un rinforzo di Bran- 
demburghefi il Principe di Homburgo . 

. . Il Re di Danimarca e 1’ Elettore s’ 
impegnavano in una confederazione più 
ftretta quando dentro V inverno Marde- 
feldt , che era.con la guarnigione Svez-. 
zefe in Stralfunda , aflediò ìa capitale di 
VVollin r.ma .Drofling gli fece pagar 
caro il difegno ,* . pafsò nell’ IfoJa , lo. 
battè , e r averia interamente .disfatto , 
le non faceva • imbarcare le truppe a 
tutta' furia per Stralfunda . 

Nella feguente campagna gli Svedefi 
non inviarono Ibccorfi in Pomerania , 
cflendo ne’ loro Porti bloccati dal grand* 
Ammiraglio Olandefe Tromp., e dal fa- 
rnofo DanefeJuhI .^Anche i Corfali Bran- 
demburgefi facevano delle prefe ♦ Al- 
lora VVangelin fatto prigioniere, a Ra-^ 
tenavv tentò l’ Elettore per parte della . 
Svezia ad un aggiufiamento , tna lo tro- 
• .. . vò 
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vò infleflìKilé Ei prefe qualche altra 
Città malgrado il Generale Konlgfmarck, 
e marciò al blocco di Stettino efiendo 
la ftagione avanzata . 

Le Città , delle quali allora fi con- 
tava r afledio , ora appena relìfiereb- 
bono un giorno . Avanti Stettino fu aper- 
ta la Tringea a’ 6 . di Giugno' , ed ei 
capitolò a i 14. di Dicembre , non oftan- 
te le fue cattive fortificazioni , che ora 
•non cofierebbono otto giorni , e la fua 
guarnigione ridotta a 300. uomini . Agli 
afiediatori ne valfe 1000. eglino avez- 
zi alla campagna aperta nulla fapeva- 
no d’ aflèdj , e mancavano d’ arte , ed* 
ingegneri. 

I Luhebùrghefi fi ritirarono : l*Im- 
peradorè , che non voleva de’ Principi . 
potenti da feuotere il giogo del Difpo- 
tifmo , eh’ ei macchinava d’ imporre al- 
■r Alemagna , mal gradì la prolperità 
dell’ Elettore . I di lui configlieri , e fra 
gli altri Hochero , ebbe ardire di fignifi- 
care,che a Vienna difpiaceva,che un. nuo- 
vo Re de’Vandalì s’aggràndifie fulBaltico- 

A 1 'principio deiranno la flotta Da- 
• nefe avea disfatto la Svezzeiè e per . cen- 
tra- 
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frario Carlo XLper prima pruova guada- 
gnòla famofa batfaglia di Lunden in Sca- 
nia, in cui Criilianp V^perdè ^opo. uomini,* 
ma gli Olandeli condufejrp fcparatamen- 
ie la pace , e l*f)iectore Invano rimpro- 
verò ad eflì la loro ingratitudine, Lui- 
gi domandava la re|litu?ione del- 
le piazze conquiftate , ed il pagamento 
delle fpe/è di quefta guerra per gli Svez- 
zefi ; che averebh’ egli importo a i vin- 
ti ? L’ ^lettore volea conservar per Trat- 
, tato quanto acquirtato avea coll’ armi , 
e prolèguì la guerra . 

Il 1^78. mal cominciò, colla perdi- 
ta di (bldati nell* Jlbla di Rugen , e con 
quella di Ghrjrtianrtad , e deirifoJa di 
Bleckingen in Danimarca . Ma Federigo 
CruglieJmo foccorfo da 4000. Lunebur- 
ghelì e da’Dajiefi, cacciò di Rugen il 
nemico , prefe 1* Ifola di Bornholm , bom- 
bardò Stralfunda sì Meramente , che el- 
la lì rende in due giorni , © terminò 
colla prefa di Grifwalde, 

L’ inverno , in vece di ripolò ,, diede 
luogo alP imprefa più /ingoiare , ed am- 
mirabile dell* 'Elettore , in cui la pru- 
denza , r abilità 3 il coraggio, la. fortu- 
na 
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na,ì pericoli fleffl della Cagione , de’ 
luoghi de’ viaggi , concorfero a render- 
la unica nel fuo genere , ed a fvilup- 
pare , ed efaltare il genio dell’ Eroe; 
Udì egli , che il Generale Hqrn di Li- 
tuania con 16000. uomini era entrato 
in Pruflla , e quali nell’ ifte 0 b momen- 
to pensò , ed efeguì l’ efpediente miglio- 
re a porvi riparo . Dillaccò il Genera- 
le Gortozcon ^ooo.foldati , ch€ a gran 
palli giunfe a Konigsberga , per aìpet- 
tarvelo . 

Ed ei rimalo in campo (blo colla Da- 
nimarca , perchè l’ Imperadore , e la Spa- 
gna. aveanoconclufo colla Francia la pa- 
ce di Nimega, fenza farvi di lui men- 
zione , fece alleanza difenlìva con gli 
Olandefi medefimi , da* quali era flato 
abbandonato , cedendo^ loro attualmen- 
te il forte di Skenk j ed i crediti delle 
paghe arretrate » e non ne ricevè in 
contracambio , che vane afllcurazioni 
neppur mantenute da quell* ingrata Re- 
pubblica . 

Quindi parte di Berlino con 9000.’ 
Uomini j pafla la Viftóla ai 1 f . dì Gen- 
naro del 1679. Horn j che incendiato 

avea 
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uvea in paflando il fbbborgo di Memel , 
e prelb Tilfa , e Infterburgo , ed inon- 
dato il paefe , all’ avvicinarli del Vinci- 
tore di Fehibellin , manca di Tpcranza, 
lì ritira: Gortoa 1’ inlègiie , moleftan- 
dolo, trattenendolo, ed aìfiftito dalla gen- 
te del contado gli fa perdere 8000. uo- 
mini . L’ Elettore era Tulle fponde del 
Fri fch-Haff: mondata l’infanteria in car- 
•ri da ftrafcinarfi appo^a preparati , la 
trafporia 7. miglia d’ Alemagna più a- 
vanti il giorno medelìrao , ed ei , 1 ’ Elet- 
trice , la Corte, profegiiono in tal gui- 
•fà la marcia pel golfo due meli prima 
•coperta di Vafcelli . Giunto a Labiavv 
per trattener gli Svezzelì diftacca Tre- 
•fenfeldt con fooo. cavalli , il medelì- 
mo giorno traverla ‘gran parte del gol- 
io di Curlandia , ed ai 19. Gennaro col- 
la Tua pìccola armata giunge a tre mi- 
glia di Til/a , ove allogoiavano gli Svez- 
zelì . Due de’ loro reggimenti erano fla- 
tì'F iftefTo di-battuti a Splitter da Tre- i 
fcnfeldt , con grolla perdita , mafllme 
•di bagaglio : Ei gli ordina dì profittare 
del vantaggio ; è quelli vieppiù intimo- 
riti lì 'ritirano verlò la Curlandia; Gortoz 

rag- 
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raggiunge 1 400. Soldati- di retroguardia j’ 
e gli disfa : ei da un lato , Treferifeldt 
da un altro , tornano carichi di'trofei, ^ 
c delle prede , ritolte-; al nemico , che in 
numero di foli 3000.' uomini fi fai va ir» 
l,ivroiTÌa: L’Elettore era in Pruffìa ,• 3000. 
Prancefi entrano nel Paefè di Cleves . 
Luigi-Xiy. efigeva l’intera reftituzione 
dagli Svezzefi , Colbert era infleffibile: 
Brande mbo u rgo , colia Danimarca , non 
bibngiavano Luigi XTV. ,• e Carlo ’XL 
Il '»alore cede dunque al numero •: 1 * 
Elettore ottenne quindici giorni di' tre- 
gua dai Francefi' per convenir della 
pace , e diede in pegno ad elfi VVelei ^ 
e Lìpftad . Spirato il 'termine Crequi con 
10000.: Soldati entrò nel Principato' di 
Minden ; i Luneburghefi fi. unirono *ad' 
elfi , racchiudendo tra’ loro , ed il VVe* 
fel un corpo di Brandeburgclì , comaii- 
daio dal Génerale Spaar :• dagli Olande- 
fi non -fi riceveva,' che fcufs ; e nega- 
tive . Pertanto inviò egli il Baron di 
Meynder. a’.S. Germano in Laia , ove 
fu conclufo che infifiendo fui trattato di’ 
VVefifalia I* Elettore aveflè la proprie- 
tà delle Dogane della Ponierania ulte- 

H rio- 
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lioye , ed inoltre Camiti., Gartz , Greif- 
femberg , Wilderabruck : ed ei reftituif- , 
fe tutto ^igli Svezzefi , e ,non afliftefle 
la Danimarca , e, per i danni cagionati 
dall’ invalìone di Creqiii rifcuoteflè dal- 
la Francia 300000. Ducati . Tutto que- 
fto fu .ratificato j e puntualmente efé- 
guito la Danimarca fece pure, colla 
Svezia , e colla Francia la pace a Fon- 
iaine blau , ma per avere appettato trop- 
po .non guadagnò nulla. . 

Quefie furono ]’. ultime militari ira- 
prefe .di Federigo Guglielmo , il reftart- • 
te di fua vita fu più tranquillo , ben- 
ché continuafle a farfi da’ Grandi rifpet- 
tare 5 ed a foccorrere gli amici. Poiché 
mandò nove pìccoli Vafcelli ^ già fer- 
viti .nel - Baltico , fino in Guinea , i qua- 
li /coynduflero a Konigsberga un groflb 
V.afcello da guerra Spagnuòlo . Nel j . 
accordò, a 000. uomini a Giovanni So- ! 
biefchki , contro i Turchi ; maiali’ Im- 
peradore che non avea voluto appaga- I 
re le fue pretenfioni fopra alcuni'Duca- 
tì.di Silefia negò allora qualunque foccor- 
fo‘ : bensì nel j6S6.. chianiandofi offefa 
la Francia per F alilo aperto dall* Elet- 

! tore 
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lore a i rifugiati , ei per accarezzar Leo- 
poldo gli mandò contro i Turchi 8000. 
foldali condotti da Schoning , i quali 
ebbero gran parte alia prefa di Buda, 
ove nell’ aifalUo generale entrarono i pri- 
mi i non ofìante furon negati i quar- 
tieri d’inverno in Silefia, e perciò tor- 
narono nella Marca , e Tlmperadore gli 
accordò quali in compenfo , il Circolo 
di Schvvibus , mentre la Francia l’empre 
più difgoflata gli negò il fuilìdio annua- 
le ftabilito nella' pace di S. Germano: 
I trattati dell’ Elettore furono d’ ordi^ 
nario' felici , e (èmpre .prudenti , quan- 
to erano fortunate , e coraggiofc le fpe- 
dizioni militari . Mentre Luigi XIV. col- 
la famofa Camera dai. riunione fmembrar 
va varj Stati dall’ Imperio , e per vie 
pacifiche ne ingrandiva i fuoi , Flmpe^ 
rio fi contentò di fargli de’ rimproveri 
in ifcriito ; ma 1’. Elettore non compre- 
fo nella pace di Nimega ricusò nel 16S i. 
di fegnar la lettera, e conclufc poi un’alle- 
anza coir Elettore di. Safibnia , e col Du- 
• ca d’Annover , per il mantenimento. ideila 
pace di Veltfalia , e tii S. Germano . E 
mentre i Turchi, ad ifiigazion de’ Fran- 

H 2 cefi- 
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cefi , proteggendo gii Ungheri ribelli , 
ven-nero ’ folto Vienna , ei fece'un* Al- 
leanza con i Circoli d^lla Baffa SafTo- 
nia , e VVeftfalia per la comune dife/à 
e vi fu ftipulato C lo che mofira 1 * ufo 
di quei tempi ) , che i Principi , i qua- 
li radunaflero le truppe confederate , ti- 
rerebbero delle contribuzioni dagli Sta- 
ti vicini . . . ■ 

Anche 1 * Elettore fece : degli acquici 
pacifici , benché - minori de’ Fraricefi . 

Nel 1680. incorporò all’ Elettorato 1 * 
Arci vefeo vado di ‘Maodeburpo , effen- 
done morto 1 ’ Amminiftratore . L* ulti- 
m’.anno poi di fua vita, conclufe un 
accordo- col Duca di ’VVeiflenfels , che 
ne pofledeva quattro Balliaggi , rinun- 
ziando alle pretenfioni su quei di Quer- 
furt , Juterbock , e Damme , e com- 
prando per 34000. feudi quello di Burg. 

Nel 1Ó80. ebbe pure, come Direttore 1 
del Circolo di VVefifalia , la Cornmif- I 
lìone Imperiale di proteggere gli Stati 
di Ofi-Frifia , a- cui il loro Principe 1 
controverteva diverfi Privilegj : ed egli I 
che avea di quello Principato la- fuccefi f, 
(ione eventuale , colfe pJoccafione di j 

met- v< 
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metter la Tua guarnigione a Gritzil e 
di ftabilire ad Embden una Compagnia 
di Commercio in Guinea , che vi fab- 
bricò il Gran-Friderisburgo . Leopoldo 
gU concclfe il Circolo di Schvvibus , 
ma e(To avea pretenfione fòpra i Duca- 
ti di JagerndoifF , Ratibor , Oppelen , 
Brieg , VVolavv Lignitz nella Silefia de- 
voluti ad eflb in virtù di trattati di 
Fratellanza fatti con gli antichi Pofle- 
ifori , ne confermati dai Re di Boemia . 

Un pregiudizio volgare efalta Ibpra 
le virtù civili la felice temerità degli' 
ambiziofi guerrieri ; ma la fapicnza , la 
fermezza, la penetrazione , le altre qua- 
lità d’ un Eroe , fempre fono ammirabi- 
li , ovunque lì volgano , e per così di- 
re 'fi pieghino , fecondo le circoftanze . 
Federigo-Guglielmo era egualmente 
grande alla lefta dell’ Armate liberator 
de fuoi popoli , edi alla tefta del con- 
lìglio amminiftrando la Giuftizia ad elli 
ed at vicini, e facendo quali dal nulla 
rilbrgere i 'fuoi Stati. In tempo di Pace 
era egli il Padre comune : folle va va le ^ 
famigli da’ nemici rovinate : innalzava 
dalle loro ceneri le Città : le forcfte , e 
; H } le 
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le belve davan luogo a Colonie di fa* 
voratori , ed a numerofe gregge i T in- 
dudria , 1’ teonomià- rurale , vehiva fo- 
fìenuta t ogni dì forgeva qualche nuo* 
vo Villaggio , fi fcavava qualche cana- 
le : e fi giunle ad unire infieme Io Spree 
e r Oder , 1’ Oceano e il Baltico j e tan* 
te Provincie , ed i Vicendevoli' vantag- 
gi di tanti popoli fra di loro . La di 
lui applicazione era continua , c tale la 
deftrezza ^ che tutto gli veniva fatto a 
tempo , e luogo j e nella maniera che 
appunto occorreva * .Aveva egli permef- 
fo ad alcune famiglie di Giudei d’ abita- 
re ne* fuoi Stati ; ma fìccome una vol- 
ta fu vantagglofa al loro traffico una 
Colonia d’ Olandefi fuggiti dalla perfe- 
cu5tione del Duca d* Alva , così egli 
poi 'feppe profittare ' dell’ occafion da- 
tagli da Lu igi. il ’ Grande , che ri- 
voCando T Editto ! di Nantes diede 
motivo a iooooo. perfbne d’ abbando- 
nar la patria , ed i beni lofo , per odio 
de’Cattolici , per ricevere (òtto altro cie- 
lo la Comunione alla loro foggia . Ma 
elfi portarono ne* paefi , lor nuova Pa* 
iria , J’induflria e le manifatture ,*-i 

piu 
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più ricchi pafTarona in Olanda y èd irt 
Inghilterra j i più poveri , e perciò i 
più attenti , e laborioff , in numero' dì 
aoooo. , (1 ftabilirono nel'Brandembur- 
gefe , che d' allora in poi tirò dal fuo 
fcno mille lavori • neceflarj , ed utili ^ 
cui prima afpéttava'" d* altronde , e da 
quel popolo apprefe coffumi più dolci 
e manieroli . 41 fàle \ che (i prendeva 
d’ Olanda ,-e di Francia , fi cominciò a 
fabbricare dalle forgenti di Hall y an- 
che per trafiìcarne ; ' furono introdotte 
le pofte y accomodate le' firade, ordi- 
nata una maniera di tafie non più ar- 
bitrarie y*ma comoda-: mantenute per la 
prima volta truppe regolate , e fatte 
leggi funtuarie utili di me * ^ 

In ogni azione di Federigo Guglielmo 
fpicca la grandezza y la beneficenza t un 
Franceie chiamato Villanova foldato di 
Turrena nella guerra a favor degli Olan- 
defi ofierle all* Ellettore la lefia del Ge- 
neral nemico • E* fimile a quel Romano, 
cui fu dal medico offerta la tefia di Pir- 
ro , ebbe orrore a quefia prepofia’, ed 
avvertì Turrena a guardarli da un tra- 
ditore ,*che era nel fiio campo , aggiun- 
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gendo, che fa.ftima cui gli profeta- 
va non veniva djminuita da i mali , che y 
i Francefi aveano- fatto fo/Frire a* fuoi 
fadditi di VVeftfalia . 

, L’ equità di un tal Principe era rive- 
rita aagli altri Sovrani . Ei fu (celto me- 
diatore ira il Re di .Danimarca e la 
Città di Amburgo , che faria (lata ridot- 
ta ag/i -eftremi , fe non .pagava a Cri- 
Riano V. 12/ , ooo. fèudi . E parimen- 
te altra volta , .quando Federigo V. l* 
afièdiava con 17Ò00. uomini , l’indufle $ 
per mezzo d’ Inviati , a lafciar le colè 
nel primiero fuo flato . 

, Nelle controverfie , tra la Danimar- 
ca , ed il Duca di Gottorp , e Siefvvick 
il Re rìcufata la mediazione deli* Impe- 
rador Leopoldo non lì rimile che nelle I 
mani, dell’ Elettore ^ il qual nondimeno, 
tenuteli varie conferenze ad Amburgo , \ 

ed Altena , non vide il termine di que- 
llo , aflare . • . I 

Èi concorlè con i primarj Principi di •• 
Alemagna , ,e col Papa a perfuaderc a 1 
Leopoldo la tregua colla Francia .del 
.1684.^, a lui ,‘che non volea cedere a 
veruno, benché angufliato .. da’ Francelì 
i s nel- 
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nelle Fiandre , é dai Turchi fino nell* 

( 

fua Capitale « ' . 

Ei ricevè fin d’ Afia un omaggio s 
Murad Geray Kam dei Tartari di Bud-i 
ziack ricercò la fua amicizia . L’ AmW 
bafciatore venne naezzo coperto di firac^ 
ci : r Interprete era con un nafo di le^ 
gno , e fenza orecchie ; 1* ambafceria non 
era tale da rifvegliare l’avidità, e Tarn-' 
bizione deir Europa,. 

Federigo-Guglielmo pativa di gotta 
che degenerò in idropifia a lènti avvici* 
narfi la morte , e 1* incontrò con V iifatà 
fermezza . Due giorni avanti il fuo fi- 
ne , adunò il Configlio, deliberò, decilè, 
con niente franca,egiufia:poi rivolgendo- 
li a’ fuoi Minifiri gli ringraziò della lo- 
ro fedeltà, e gli animò a continuarla a, 
fuo Figlio : Ed indirizzatofi ad'eflb gli 
efpofe i doveri della fovranità , gli fe- 
ce un rifireuo dello fiato , in cui iafcia-. 
va gli affari , 1’ eccitò a. foccorrere il 
Principe d’ Grange nella fpedtzione , cui 
meditava , d* Inghilterra , fopràt ulto rac- 
comandò. i fuoi.fudditi ,.come un buon 
Padre raccomanda f.fuoifigli : e final- 
oientc; fjpirò a’.a$. Aprile t^88. .! 


Ili 

Egli ebbe due moglie- Enrichetta d* 
Grange madre di Federigo III., e-Do-^ 
fotea d’ Holftein i^nadre de* Margiavi Fi- 
lippo , Alberto , Luigi , e delle Princi- 
pelfe Elifabetta Sofia e Maria Amalia. 

*La di lui vita ne fa T encomio : le 
fue qualità Tempre fublimi /piccano fin 
nella prima gioventù : il Tuo valore fcor- 
gefi • Tempre volto a diTeTa , e non a' 
detefiabile abuTo ,* ei Tegue .Tol la piu- 
ftizia , e per colmo lì guadagna"" la 
gloria : ei da • per Te crea quali uno 
Sato , e T aggrandiTce : ei da per Te 
comanda le truppe , e Torma i Gene- 
rali : il Tuo talento , il Tuo coraggio 
folo Ta ogni cola : con pochi mezzi , 
ma bene impiegati , intraprende , ed 
eTeguiTce i difegni più grandine mala- 
gevoli : gli creTcono Tempre i ripieghi 
a proporzion degli oliaceli . L’eflere 
antiveggente , e /àggio Io re/e un gran 
politico ,• r e/Tere laborio/b , ed uma»io 
lo re/è un buon Principe ; un carattere 
d* entufiaTmo , che lì tira dietro 1* am- 
mirazione , lo fece Eroe. Ad amor pe-. 
riglio/b ei fu in/ènlìbile ri ebbe /bl de- 
bolezza per- la . Tua /pofa , e pel vino . 

Un 
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Un’ temperamento troppo vivace non Io> 
lafciava talor padrone de’ primi moti. ; 
ma lo era fempre de’ fecondi i la bontà 
del fuo cuore portato per inclinazione 
alla virtù riparava ogni difetto . Egli 
fu il riftorafore’^ ed ii difenfbre della 
fua patria , il fondatore di fua poflànza , 
l* arbitro de’ faci eguali , 1’ onore di fua' 
Nazione Il fua merito, e la pofterità, 
gli hanno dato il nome di Grande , ed 
a non confiderare la dignità la magnifir 
cenza V C l’ importanza eflrinièca delld 
azioni , ma folo il pregio perfbnale , ' 

quel dello fpirito , ei può pareggiare « 

e talora vincere Luigi XIV. 

• > 

FEDERIGO IIL 
Primo Re ài Prajpa • 

... , i . • • ^ » 

Federigo III. nacque à Konigsberg in 
Pruffia a i aa. di'Luplio^ L’Elet- 

tiice Dorotea fua Matrigna' trovò modo 
d’ inafprire il marito contro quello figlio 
del primo letto , eh’ era inférmo , con-, 
tralfatto e nulla diligentemente educato: 
ed egli averia lènza difpiacere veduto 
paflar l’ eredità nel Principe Filippo fuo 

fecon- 
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fecondogenito . Vi fu chi ardì fbfpetta- 
re, che la Matrigna tentafle di liberar^ 
fene col veleno , ma le prove ne fono r 
deboliffime , V effetto è contrario a’ fb- 
(petti , e l’ ifioria non dee difbnorare la 
memoria de’ Grandi fen 2a avere in ma- 
no evidenti argomenti del commeflb mis- 
fatto . L’ Elettrice voleva anzi i beni *, 
che la vita del fuo figliaftro : il grand* 
Elettore alle ifìanze di effa rifolvè di fa- 
re, un Teflamento , per cui* divideva gli | 
acquifti fatti . pel corfo del fuo Recno 
tra i figli .del fecondo letto . Il partito 
Auflriaco , fi fervi accortamente di que- 
fio Teftamento, per irritare il- Principe 
contro la Francia : l’Imperadore fi ob- 
bligò ad annullarlo con patto , che fe 
gli rendefle il Circolo di Schvvibus ; 
vedremo , come quell* accordo venifle 
cfèguito . ■ 

L* Epoca del Regno di' Federigo III. 
fu quella d* una guerra, Luigi' XIV. per 
alcuni Baliaggi del Palatinato , e per fo- 
(lenere reiezione del Principe di^ Fu- 
ftemberg afi’ Arcivefcovado di Colonia, 
ed in vendetta . della lega , che i Prin- 
cipi d’ Alem^gna a vevan sfatta ad Au- 

gu-. 
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gufta contro la Francia, occupò In una 
campagna quafi tutto' il corfo del Reno. 
1/ Elettore in vendetta della Matrigna, 
■ che avea piegato già il marito a favo- 
re di Luigi XIV. , odiava ciecamente la 
Francia , paflìone , che veniva con ogn’ 
induftria fomentata dal -partito Imperia- 
le , e foftenuca col vano fancafma della 
Monarchia univerfale di Luigi , che ef- 
fondo allora nella- primiera Tua forza , 
tutto poteva fopra d*un animo preoccu- 
pato , mentre niente meno /paventava 
la metà d’ Europa- , e póneva in moto 
r Alemagna, e la impegnava in guerre 
di niun Tuo vantaggio , ed interelle . 
Compre/èro • in- ’/èguito troppo bene i 
Principi d’Alemagna , che ^/e verun di- 
fpotifino aveano a temere, non era quel- 
lo di Luigi XIV. 

Adunque Federigo' inviò full* alto Re- 
no il- Generale Schoning ,'(3on‘'un corpo 
confiderabiie , che prefe Rhiniberga : ed 
in perfora quindi pofe 1’ allèdio a Bo- 
na , ,ed eflendofi già re/a - agli Alleati 
Magonza , ed avendo perciò eglino im- 
pedito al Marefciallo di BoufHfers di /oc- 
correr Bona , D’ Asfeldt fuo Governa- 
to- 
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ftore capitolò ài 12. Ottobre. 

L’Elettore fece anche la feguente 
campagna del , ,e fomminiftrò 

jiuovi foccor/ì conlìderabili agli Alleati. 

Intanto Gyglielmo d’ Grange Statol- 
'dero d’ Olanda , cacciò d’Inghilterra 
Giacomo II. Tuo fuocero , che lì ritirò 
iin Francia > e lo lafciò acclamato dal 
-confenfq di tutto il Regno.:, e quali di- ! 
^venuto Jie legittimo. Ei governando l’ ■ 
Europa con i fuoi intrighi Ja inftigava | 
contro Luigi XIV* 3 e mantenendola in 
'guerra , lì confervaya il Dilpotifmo ful- 
le Provincie unite. VPrelè egli il coman- 
do- nel 1691. delle armate degli AHea- 
jti' fu battuto -quali in tutte le battaglie, 
ma fcppe Tempre riparare Je fue per- 
dite ^ , * . 

Ebbe un’abboccamento con T Eletto- 
re : la differenza del lor carattere non 
•prometteva nulla, di bene r quelli era 
freddo-, fèmplice , pieno di pen.lieri fe- 
di; e Federigo, impaziente , inquieto , 
pieno di fua • grandezza , e magnificen- 
za,^ di regole e di cerimonie. Poco 
mancò, che per l’ appoggiò* maggiore, 
o minore d’.una Tedia' non diveniffer 


> 
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nemici : tuttavìa ifooo. Frandembur- 
.gheiì fi congiunfero . a GugiiLlmo nefie 
Fiandre , e vi furono con tfiu Lattutia 
Leufen , e Landen, nel i6$2. , mentre 
:il fbccorfo inviato al Principe Eugenio 
o più abile , o più felice fi diftinfe con- 
tro i Turchi alla battaglia di Salen- 
quemen , 

Quello dì 6000. uomini , cui mandò 
all’ Imperadore il Duca Ernefto Aug^- 
fio d* Annover fuocero dLFederigo , gji 
guadagnò nel 16^3^ la Dignità di un 
nono Elettorato a bella porta creato 
L’ Imperio in gran parte vi fi oppolè-, 
gli Elettori di Brandembourgo , e di 
Safibnia furono foli a foftenerlo . > 

^ La flagione. era favorevole all’ ambi- 
zione de’ Principi : Guglielmo d’ Oraiv 
ge era' divenuto Re d* Inghilterra ,,Er- 
nerto d* Annover Elettore , Augurto di 
Safibnia era per divenire Re di Polo- 
nia , e Federigo III. non. potendo farfi 
grande a. fpefe de’ fuoi vicini forti , c 
potenti quanto efib , andava già medi* 
tando r acquifto del Titolo di Re , . 

Danchelman , e Fuchs minirtri dell* 
Elettore non fblo Rimavano malagevpr 
• le 


Dkjitized l / 


le il conceduto disegnò , hia ne efàge- 
Tavano T inutilità : ed anzi l’aggravio, 
che impoflo avrebbe la nuova Dignità 
fenz’ altro recare , che un vano onore: 
'un Principe avido di Grandezze , ed 
emulo de’fuoi vicini non gli afcoltò . 
•Dankelman. fu poi meflb a Spandavi 
per aver arditamente contraddetto' in 
'mezzo ad una Corte aduKitrice , e non 
aver faputo moderare il rigido,, e" l* 
amaro d’ una falubre verità ^ . Ma quai 
fono ■ gli uomini , non che i Principi , 
che abbiano la virtù di Ibffrirla (òtto 
*un (ìmil fembiante ?• Al favor di éflb 
•fuccedè il Baron di Colbe , poi Conte 
di VVartemberg che non avendo ta- 
cendo alcuno da^ Miniftro^pofledea tut- 
ta P arte della Corte, e con fèrvire al- 
do paflìoni del fuo Signore flabilì.la pro- 
pria fortuna . Ei conofeeva iè ftelTo : 
D’Ilgen Segretario della Banca degli 'af- 
fari ftranieri, divenne fuo confidente , e 
le condufle con tanta prudenza l^-che 
Colbe fu dichiarato primo Miniftro . 

Per giungere al divifato ^fine conve- 
niva guadagnarli T Imperadore ' : la ifua 
approva'zione fi tirava dietro il* Corpo, 

Ger- 
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Germanico . L’ Elettore adunque gli re-> 
llituì il Circolo di Schvvibus , conten- 
tandoli della efpettativa fui Principato 
di Frilìa , e la Baronia di Lirnburgo , 
Stati , fopra de’ quali la Cafa Elettdra- 
_ le avea per altra parte un dritto incon- 
traftabile . Per quello ancora le Truppe 
di Brandembourgo fervirono nelle ar- 
mate Imperiali di Fiandra , del Reno , 
e d’ Ungheria , quantunque giovafle più 
all’ Elettore un* elatta neutralità ; ed al- 
la pace di Rifwich non ricavafle da 
tante imprefe vantaggio veruno , non- 
efiendovi concorlò , fe non per compia- 
cenza . 

Sopraggiunfe quindi la guerra per la 
fuccellìone di Spagna , cui lì aveva in-* 
vano tentato d* impedire per via di 
Trattati . La Francia era allora vitto- 
riofa di tutti ì fuoi nemici ,* la Pace dì 
Rifvvich era un monumento dì fua mo- 
derazione : ciafeuno ammirava lo fplen- 
dore di fua magnificenza i ella entrava 
nuovamente in campo , fenza che a 
fronte le comparine veruno Avverlàrio; 
nulla rifparmiando per armare in mare, 
e in terra, nel più violento sforzo man- 
• Tom.L I te- 
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teneva 400 , 000 foldati ,* ma prima, 
che fpiccafle il merito di Villars , eflen- 
do morti i fuoi gran Generali , a tante 
braccia le mancava un Capo . 

La Gafa d’ Auftria fi trovava efaufta 
per le fofienuie guerre , il fuo Gover- 
no languiva , e congiunta al Corpo Ger- 
manico nulla poteva fenza T Inghilter- 
ra , e gli Olandefi , ma alla tefta d’ un 
numero inferiore di truppe aveva il 
Principe Eugenio , II Re Guglielmo , 
da cui dipendeva 1* Inghilterra e 1 ’ O- 
landa , alla prima forprefa riconobbe il 
Duca d’ Anjou nipote di Luigi XIV. 
per Re di Spagna , ma ritornato alla 
naturai Tua flemma , fi dichiarò per la 
Cafa d’ Auflria , perchè la Nazione In- 
glefe lo voleva , ed i Tuoi interefli fem- 
bravano domandarlo . Il Nort era tur- 
bato dalla guerra portala in Danimarca 
da Carlo XIL , i dilui vicini aveano 
dalla fua giovinezza prefo animo d’ at- 
taccarlo , ma trovarono un Principe im- 
petiiofo nel fuo coraggio , implacabile 
nelle vendette . 

. Federigo III. eia in pace ; ma il dì- 
fegno di farli Re , il comodo di poter 

man- 


j 
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fnantenere numerofe truppe , e di fup-* 
plire alia ordinaria prodigalità , con i 
ruffidj (Iranieri , Io trafllro alla grande 
alleani^a contro Luigi XIV. , ed egli 
tentò invano di fepararnelo . Ed allora 
fu , che a Vienna fi trattò T affare del- 
la Corona , e l’ Imperadore fi obbligò 
a riconofcere Federigo IH. Re di Pruf- 
lìa , purché egli fornminiftraffe loooo, 
^ uomini durante la guerra e Tue ipefe 
rnanteneffe una Compagnia di guarni- 
gione a Filisburgo , camminaffe d* ac- 
cordo con r Imperadore in tutti gli af- 
fari' dell’ Impero , e la 'fua nuova Di- 
gnità non alterafle veruna parte delle 
obbligazioni' de’fuoi Stati d’ Alemagna, 
rinunziafle a’ fuflidj , cui gli dovea la 
Cafa d’ Auftria , e prornetteffe il Tuo 
voto per r Elezione de’ figli mafchi del- 
r Imperador Oiulèppe „ quando non 
5, avefie delle ragioni gravi , ed impor- 
5, tanti , che l’ obblìgaffero ad eleggere 
. ,, un Imperadore d’ altra Cafa „ . II 
trattato fu fofcritto e ratificato ; l’ Im- 
perio feguìtò la volontà dejl’ Imperado- 
' re : Roma ne efclamò , Varfavia fi tac- 
ique , 1 * Ordine Teutonico proteftò con- 

I a tro 
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tro il Re d’ Inghilterra , che a qualfi- 
voglia prezzo comprava de’ nemici alla 
Francia , il Re Augnilo , che voleva 
fermarli bene in tella la Corona di Po- 
lonia nuovamente ottenuta , contro le 
liberalità del Piincipe di Conti , la Da- 
nimarca , che non penfava., fe non a 
difenderli dalla Svezia , Carlo XII. , che 
per un titolo non dovea accrefcerli il 
numero de* nemici , tutti vi confentiro- 
no , e l’anno Tegnente 1701. il Re , che 
da qui avanti chiameremo Federigo I., 
li fece coronare a Konigsberga , anzi 
egli fteflo di Tua mano li pofe in tella 
la Corona, ed inllituì per memoria di 
ciò r ordine dell’ Aquila nera . 

In tal guife giunfe a termine quello 
grand’ affare , combatuuo egualmente 
oa^la Tua Corte , che dalle llraniere , da- 
gli amici che da’ nemici; il quale acciò 
riufciUe , era necclTaria una congiunzio- 
ne di circoltanze affatto llraordinarie , e 
di cui furon fatti giudizj differentillimi. 
Il Pubblico era già prevenuto contro : il 
buon lènfo richiedeva con 1’ aumento di 
Dignità quello di poffanza : all’ Elettri- 
ce fuggiron di bocca un giorno quelle 

. . pa- 
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parole „ che aveva • eftremo rofTore di 
,, dovere andare in' Prullìa a . farvi la 
j, Regina di Teatro dicontro al fuo fpo- 
5, fo „ e fcrifle a Leibnitz: „ non credia- 
„ te , che io preferifca quelle grandezr 
fi ze , quelle corone , che qui lì ten- 
5, cono in tanto pregio , al piacere de* 
3, ragionamenti Filolbfici da noi tenuti 
j, a Charlottenbourg . 

Il Principe Eugenio al contrario, quan- 
do n’ebbe la nuova ^ dilTe , che l’ Im- 
peradore dovea fare impiccare i Mini- 
llri , che dato gli aveano un conlìglio 
sì perfido;. Ed in fatti quantunque Fé- 
deriso non delìderafle un Regno , fe 
non per le vanità puerile d’ un’ ellerna 
pompa,, ed una apparente fuperiorità 
a’ Tuoi eguali : quella nuova dignità fer^ 
vi a liberare la Cafa .di Brandembour- 
go dal giogo di fervitù , in cui la Cor- 
te di Vienna teneva, allora tutti i Prin- 
cipi d’ Alemagna : e fu per i fiioi po-, 
fieri , come fe egli avelie detto loro 
,, Io vi ho acquillato um titola , ren- 
„ detevene degni ; io ho pollo i fon-' 
fi damenti di voftra grandezza., a voi' 
,, toccati compir I’ opera , 

I j In- 
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Intanto il nuovo Tuo regno era in 
j)ericoIo . Carlo XIL avendo Coflretto 
nella Tua (Iella Capitale il Re di Da- 
nimarca a far la pace, e disfatti 80000. 
Rulli a Nerva , e 30000. Saflbni al 
paflb della Dvvina , veniva dalla lor’ 
fuga tirato ver(ò i confini di Pruffìa . 
Ei nondimeno alle intercellloni delT Im- 
peratore , dell* Inghilterra e dell* Olan- 
da , prò mefle riguardo alla Pruflìa neu- 
. tralità ,* la quale non impedì che una 
recluta di’ t^ppe Svezzcfi trafportate 
in Pomerania non traverfafie francamen- 
te 1* Elettorato , per pafTare in Polonia. 

Il Re , che avea le fue truppe nello 
armate Imperiali , levò altri 8000. uo- 
mini , ed ^invece d’ impiegargli alla fi- 
curczza de’ fuoi fiati , gli mandò all’ ar- 
mata di Fiandra , ed egli in perfona fi 
portò in Cleves, ad ottenere P eredità 
del Re Guglielmo d’ Grange ,a cui fuc- 
cefie Anna fecondogenita del Re -Gia- 
como 4 :* 

1 dritti di Federigo I. fi fondavano- 
fui tefiametìtò di Federigo Enrico d’ 
Grange , che lafciava , in calò d’ cfiin- 
' zione dei mafchi , erede fu» figlia fpo* 

fà 
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fa del Grand’ Elettore * Il Re 'Gugliel- 
mo lafciò un Tertanjenro contrario a fa- 
vore del Principe di Naflavv , di cui 
erano efecutori gli Stati Generali . Il 
noftro Re minacciò di ritirare i 15*000- 
uomini , che aveva in Fiandra , e quella ' - 

ragione cominciò a perfuadere gli Olan- 
defi a favor fuo ; ed efli ben conofcendolo 
gli mandarono per allora un groITo dia- 
mante 9 che era dell’ eredità , e le trup- 
pe reftarono . Ma Luigi XIV, meffe il 
Principe di Conti in polfellb d’ Oranr 
ge : il Re fe ne offele , accrebbe le fue 
truppe , e ne alToldò eziandio di Gotha» 
e di VVolfembuttel , Ed a^vendo poco 
dopo r armata di Boufflers commeflb 
alcunii eccefli nel Ducato di Cleves 5 ei 
dichiarò la guerra alla Francia , che non 
s* accorse d* avere a fronte un nuovo 
nemico. Ma egli lenza, utilità veruna 
moftrava T odro fuo in ogni occafione, 
ed obbligò il Duca - Antonio Ulrico di 
VVolfembuttel a rinunzare all’impegno 
contratto con Luigi XIV. , quando i 
Duchi d’ Annover e Zeli ebbero diflir 
paté ie truppe , eh’ ei manteneva , per 
mezzo de i fullld| Francefi » 

1 4 Le 
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Le fue milizie però fòftenevano P an- 
tica gloria:ful Reno prefero Keifèrfwerth, 
e nella battaglia di HochRedc , in cui 
Villars forprefe , e battè Stirheim , il 
Principe d’Anhalt fece una bella ritira- 
ta , con i fui 8000. Pruflìani , poiché 
( com’egli fteflb mi .raccontava ) for- 
mato un quadrato traversò in buon or-r 
dine un gran piano , e giunlè fui far 
della notte ad un bofco , nè la Caval- 
leria‘ Francefè ardì manometterlo ;. E 
Federigo temendo fèmpre la vicinanza 
di Carlo XII. conclufe con elTo allean- 
za difenlìva , e reciprocamente egli e 
Stanislao., fi riconobbero per Re : e non 
ofiante nel 1705. ei pofe guarnigione 
fufficienie in tutte le piazze di'Prufiìa 
e r anno ..feguente mandò nuovi, foccor- 
fi agli alleati in Svevia , ove i Prufiìa- 
ni ebbero gran parte alla celebre fecon- 
da Hockftedt , che fece perdere ai-Fran- 
ccfi la Baviera , e .la .Svevia. Erano, 
efll'fotto il Principe d* Anhalt alla drit- 
ta , nel corpo comand ^tOi dal Principe, 
Eugenio ; al primo aflalto la Cavalleria,; 
c la Fanteria Imperiale piegò ma i 
Pfulljani fofienner P urto de’ Francefi , 
: . ' e de’ 
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e de’ Bavared , ed il Principe Eugenio 
li inefle loro alla teda , dicendo , eh’ 
ei voleva combattere con brava gente, 
e non con vigliacchi • 

. Dopo quella gloriofa Campagna Mi- 
lord Marlborough lì portò a Berlino , 
per indurre il Re a mandare un Cor- 
po di truppe in Italia. Queft’Inglefe, che 
avea indovinalo i difegni di Carlo XIE 
vedendo Ibpra la fua tavola un.a Carta 
Geografica feoprì facilmente il carat- 
tere di Federigo , dando un • occhiata 
alla fua Corte . Ei vi fi moftrò pieno 
di fommiflìoni , c d’ oflequj , e correva 
a prefentargri .1’ acqua alle'; mani al le- 
varli da tavola Ed il. Cortigiano ot- 
tenne , ciò che forfè 'lària fiato negata 
al gran Capitano , al profondo Politico: 
il .Principe d’.Anhalt marciò in Italia 
con ,$coo. uomini , e nel 1706. fu bat- 
tuto a Cufano .col Principe Eugenio ; ed 
a Calcinato col General Reventlau . 
Ma fouo Turino ^ • quando il Principe, 
Eugenio attaccò J,l .Campo de’ Francefi 
i quali contro ogni regola militare ed„ 
il ientimento del Duca d’ Orleans afp'et-, 
taronò il nemico , conforme agli ordini 
. , T ‘ che 
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che Feulliade e Marfin avevano dalla 
Corte divenuta più circospetta ad az- 
zardar battaglie , i Prufllani , che ave- 
vano 1* ala lìniftra , attaccarono la de- 
lira de i Francefi appoggiata alla Do*- 
ria , e mentre il Principe d* Anhalt era 
alle fponde della fofla , e trovava gran- 
difma rdìftenza, tre granatieri lungo la 
Doria girarono la Trincea , per ove nop 
era ben congiunta al fiume , ed in un’ 
fublto alzò neir Armata Francefe un 
grido ,) il nemico è dentro „ e ciafcu- 
no abbandonato il pollo , prefè la fuga, 
e nei tempo fleflb il Principe d* Anhalt 
montò per fcalata la Trincea , e guada- 
gnò la battaglia : di che il Principe Eu- 
genio fece al Re un complimento . Pa- 
rimente nel 1708. le Truppe Pruffiane 
lotto il comando del Conte di Lothum 
lì fegnalarono alla battaglia di Oude- 
narde , ed all* affedio di Lilla ,* e nel 
1709. avendo la Francia Fatte in vano 
delle pjopofizioni di pace all’ Aja ; ri- 
gettate per* > le fperanze vaghe e chime- 
riche d’ amendue I* partiti , i Prufllani 
molto contribuirono alla vittoria di Mal- 
plaquet , a cui fi trovò in ' perfòna il 

Prin- 


Digitized by Googk' 



1^9 

Principe Reale ; poiché i! Conte di 
Finck fu il primo a forzare le Trincee 
Francefi ^ e fermò le fue milizie fui pa- 
rapetto , pef foftenere la Cavalleria Im- 
periale due volte ri/plfita ; finché non 
giunfe a compier feco l’ imprelà un mag- 
gior corpo dì truppe . E nell* anno le- 
guenie eflendofi rotto pure il maneg- 
gio , che teneafi f>er la pace a Gertru- 
denberga , in cui la Fi*ància s’obbJiga«r. 
va a riconofeore l* Elettore per Re , le 
dì lui truppe lotto il Principe d* Anhalt 
prefèro Aire , c Douai ; ed ei ^.che ave- 
va guarnigione in Gueldre , dichiarò 9 
che non la renderebbe , le gli Spagnuo- 
li non gli pagafTero i fuflìdj , cui gli 
doveano , c Gueldre di fatto fu tenuta 
alla pace. Ella fi trattava ad Utredì, ed 
il Re vi mandò fuoi miniftri Plenipo- 
tenzlarj i Conti di DohnhofF , di Me- 
ternich , e di Biberftein ,• ed io quello 
tempo, elTendo in Inghilterra caduto il 
partito di Malborough , e il Duca d* 
Ormond nuovo Generale Inglefè fepa- 
ratofi dagli Alleati , tuttavia if Princi- • 
pe Eugenio impofe al Principe d’ An- . 
hall, ed a i Prulfiaoi i’alTediodi Lan-": 

dre- 
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idreci , ma Villars forprefca e battè Mi- 
lord Albermale a Denain , c ricuperò 
varie piazze . 

In quello mezzo le guerre del Norc 
aveano tenuto fofpefo ed inquieto Fe- 
derigo I. Dopo che Carlo XII. ebbe 
deporto Augurto , e prefcrittagli la pa- 
ce in mezzo alla Saflbnia , il Re , che 
, 0 

lo ddìderava lontano , gl’ inviò il Tuo 
gran Marefjiallo' Printz a pregarlo di 
non intorbidar l’ Alemagna col Ibggior- 
no delle fue truppe . Carlo , cui non 
piaceva che partile fatto per limile 
ambafciata , ciocché avea egli da per fé 
rtabiiito d’cfeguire , domandogli ironi- 
nicamente , fe le truppe Pruflìane era- 
no buone ; ^quanto le Brandemburghefi; 
c r Inviato , „ certamente , Signore , 

3, rifpofe ,• elleno fono per anche com- ' 
3) polle di que’ vecchi foldati -, che com- 
3, batterono a Fehrbellin . Carlo, palsò- 
in Kuflla , con idea di rinnovarvi la 
fcena di Polonia , ma disfatto dal Czar 
a Pultavva , e .fuggito fra i Turchi , di* 
venne la vittima della fua. inflelfibilitàs 
che lì direbbe oftinazione , s’ ei non 
forte rtato un Eroe . Augurto allora. ere-.’ 

- , den- 
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dendofi dìfimpegnato dal Trattato di 
Altranftadt fi abboccò a Berlino col Re 
di Danimarca , e col noftro , cui non 
potè rimuovere dalla neutralità , e rien- 
trò con un’ armata in Polonia , mentre 
il Danefe invafe la Scania . Stanislao , 
trova vali tra gli Svezzefi comandati da 
Crafiàvv , il quale chiiifo fra i Mofco- 
viti ed i Safibni traverfata la nuova 
‘ Marca fi rendè a Stettino , fenra aver 
\pmpo di chiedere permillìone veruna . 
Laonde Tanno fegiiente 1710. mofiran- 
do egli di voler tornare in Saflbnia , il 
Re pensT) di aumentare le fiie truppe , 
e propofe un’armata di neutralità , che 
non fi mife in piedi giammai , e Craf- 
favv confentì folo ad una folpenfione 
d* arme . Il trattato , come tutti gli atti 
pubblici nati dalla necefiìtà , mutate to- 
rto le congiunture fi ruppe , e Carlo 
dal fondo della Beflàrabia protertò con- 
tro qualunque neutralità ; lo che fervi 
di preterto al Czar , e ai Re di Polo- 
nia , e di Danimarca per afiàlirlo il 
1711. in Pomerania. Federigo ricusò d’ 
entrar nella Lega , temendo d’ efporre 
a i mali della guerra i fuoi Stati , e fpei 

. ran- 
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rando anzi di guadagnare nelle difcordie 
de’ faoi vicini , nelle quali non fu la 
forte propizia agli Alleati ; ed ì Danefì 
obbligati nel 171^. ad abbandonare Ro- 
fìochk, confegnarono la piazza alle Trup- 
pe del Re , come Direttore del Circolo 
della bada Sadonia . Gli Svezzefi le 
cacciarono; la neutralità fu non odan- 
te dai nofii’O Re mantendta ,* ei fece 
molti maneggi per la pace , ma non vi- 
de nè queda , nè quella d’ Utreift colla 
Francia . 

Ei non ultimò neppure le controver- 
de con i Principi di Nadavv , fulla fuc- 
cedlone di Guglielmo III. , la quale fu 
poi divida provvidonalmente in due par- 
ti eguali , confidenti in varj Stati 5 e 
beni nel Circolo di VVefifalia , e ne’ 
Paefi Badi, oltre il Principato d’ Gran- 
ge , che non toccò a veruno de’ due 
partiti . Quello di Nevchatel negli Sviz- 
zeri era podeduto da Madama di Ne- 
mours , dopo la cui morte il Configlio 
di Stato ne prefe la Reggenza , e de- 
putò alcuni de’ fuoi Membri a giudica- 
re folle prctenfioni del Re per un Iato, 
e della Cafa di Lpngueville per 1* altro. 

La 
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La fentenza fu favorevole al Re : Lui- 
gi XIV» trovandofi nel colmo della guer- 
ra per la fuccefllone di Spagna , fi con- 
tentò di far contro una protella , a cui 
rinunziò quindi nella pace di UtreiSl . In 
' quella medefima guerra , e fui fin de* 

I fuoi giorni , il Re fece forprendere la 
[ guarnigione Olandelè , che era in Moe- 
urs , e mantenne coll’ attuai pofllflb i 
f fuoi dritti su quella Contea . Ma il trat- 
? tato definitivo , che egli a^ea voluto 
fare 1 ’ anno precedente col Principe di 
Frifia , e per cui fi portò a Cleves ,• 
non potè compierli , perchè quell’ infe- 
lice Principe portandoli all’ Aja , fi an- 
negò al pafib del Mordici , 

Rimafero .egualmente indecife le dif-* 
ferenze fulla Contea di Mansfeldt ) di 
cui nelfiftelTo tempo fi eliinfero i Con- 
ti ; ella fu mefla in fequellro tra la Pruf- 
fia , e la Saflbnia , la Reggenza Pruf-, 
liana fi tenne a Mansfeldt , la Safibne 
ad Eisleben , * 

Nelle turbolenze della Polonia per 1 * 

[ elezione del Re Augallo il 1698. Fe- 
' derigo , che era creditore di una grolla 
fomma dai Pollacchi , s’ impoflefsò d* 
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Elbing : all’ accomodamento i Pollacdiì 
gl’, impegnarono una Corona , a de’gio- 
pllieri Ruiliani , ed egli evacuata la 
Città tenne di lor confenfo il Territorio; 
ma efrjndovi nel 1 71 o. entrati i Mofeo- 
viti vi fu melTa a motivo fuó guarni- 
gione Prullìana . 

* Il dritto poi di Protezione fulla Ba- 
dia di Quedlinbourg in Salfonia , e di 
Petersberg di Halle , fu dall* Elettore 
nel 1699. comprato dal nuovo Re Po- 
lonia Augudo , cui r acquifto d’ una 
Corona aveva troppo efauilo I* erario ; 
e durante la guerra per la Spagna , e 
quella della Svezia , ei compri parimen- 
te dal Conte di Solms Braunfels la Con- 
ica di Tecklenbourg in VVeRfalia . 

Egli avea nel 1697. ricevuto a Ber- 
lino nel feguito di quella famofà, e /in- 
goiare Ambafeerìa il Czar Pietro Alef- 
iiovvitz , che a forza di talento accorto- 
fi d’ elfere un felvaggio , cercava fra noi 
il lume di' ragioni , e d’*induftria , che 
mancava alla fua Patria , ed inneftava 
(òpra una grandezza feroce , groflblana, 
e barbara , nè mai da eflb bafievolmen- 
te domata, il falubre , e l’ammirabile 
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dalla vera grandezze . Ei lo ricevè un* 
altra volta dopo la vittoria di Pultavvà 
a Konigsberga , ed ottenne da eflb la 
refìituzìone della Curlandia per il Gio- 
vine Duca fuo nipote , a condizione , 
eh’ egli fpofalTe la nipote del Czar : il 
giovane nel 17I0. mori , ed i Mo/co- 
viti s’ impadronirono di nuovo per al- 
lora di quel Ducato. Nel 1708. il po- 
polo di Colonia forzò le porte del Re- 
Udente’ Prufllano , che teneva una Cap- 
pella per i Riformati: di che ofT.fo Fe- 
derigo fece arrecare delle Mercanzre di 
quella Città , che feendevano per il Re- 
no , e palfavano per VVefel , e minac- 
ciò di proibire il culto Cattolico ne* , 
proprj Stati . Nell’ ifteflò tempo in-Am- 
burgo refliiLiì la calma turbata da una 
fedizion popolare ,• e foftenne le prero- 
gative dei Magilìrati con introdurvi ef- 
fo 4000. uomini , oltre gli Annoverefi,’ 
e gli Svezzefi med^lìrni , eh’ erano il 
terrore del Nort E fino nel i^9f. ad 
efempio del Padre accordò fra loro i 
Duchi di Mecklembourg Schvverin , e 
di Strelitz , Ibpra la^fucceffìone 'de’ lo- 
ro Stati . 
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Tale fii neHe guerre ed Alleanze , 
jnegli acquici, maneggi, ed a(K^ri ftra- 
nicri Federigo . La fua morte feguì nel 
171J. di una lenta malattia , che da 
gran tempo lo incomodava . In 'prime 
nozze fpjsò nel 1679. Elilàbetta Enri- 
chetta tìglia di Guglielmo VI. Langra- 
vio d’ Alila , e n’ ebbe una Figlia ma- 
ritata al Principe Ereditario d’ Alila , 
ora Re di Svezia . Quindi in fecondi 
voti li congiunftì nel 1 684. a Sofia Car- 
lotta fiolia del Duca d’ Annover Erne- 
Ho Augnilo, e forella di Giorgio , che 
divenne poi Ke d’ Inghilterra . Quella 
PrincipelTa accoppiava tutto il vago del 
fuo ftlTo alle grazie dello Ipirito , ed 
allo fplendore della ragione . Semplice 
nella Religione, d’ animo forte , di gè* 
nio dolce avea nella Tua gioventù viag- 
giato con i Tuoi parenti per T Italia , e 
per la Francia , e leggeva tutti i buo- 
ni libri d’ amendue quelle Nazioni . Ve- 
niva ella defiinata a Luigi XIV. il qua- 
le era flato fenflbile alla di l?i bellez- 
za : varie ragioni politiche T impediro- 
no ; ed Ella introdufTe in Pruflla lo fpi- 
jito di focietà , la vera civiltà , T amor 
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dell’ arti , e delle fcienze , c con elle 
Leibnitz Chiamali quefto , nulla meno 
che altri dotti, alla lUa corte,, non ne 
poteva faziare la curjolìtà circa i prin- 
cipi delle cofe , e le diceva , eh' ella 
*[}olea fapere il perchè del perchè . Char- 
lottembourg era jl teatro di tutta la 
gente di gudo , di Fede Tempre varie, 
' d’ ogni divertimento , e delizia . Ella 
morì nel lyof. nel fen di Tua Famiglia 
ad Annover . Vedendo una fua Dama- 
d’ onore molto da lei amata disfarli in 
lacrima : „ non piangete per me , dilTe,. 
„ io vado ad appagare la mia curiolìtà 
„ fu i principi delle cofe , che Eeibnitzs 
„ non mi ha faputo mai fplegare ; e 
„ preparo intanto al Re mio Spofo la 
„ ipettacolo .di mia fepoltura , per la 
„ quale avrà un nuovo campo da far 
„ pompa di fua magnificenza . Ella ri-. 
5, cusò nn Miniliro riformato , dicen- 
5, do : „ Eafciatemi morire , fenza’ dif-. 
„ potare ,, : Raccomandò all’ Elettore 
fuo fratello i dotti , che aveva protetti, 
le arti , che aveva coltivate : Federigo 
le ne donfolò colla folènne cirimonia' 
deir Efequie . 
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I cortigiani del Re , che vedevano il 
Principe Reale mal ibdisfatto delle loro 
maniere , per avere un nuovo foftegno, 
lo perfaafero di riprender moglie , ben- 
ché a cagione delle Tue continue infer- 
mità ei non vìvefle che per l’arte de* 
Medici . Sofia-Luvifa Principelfi di Me- 
chlembourg-Schvverin, fu la fpofa , eh* 
eill gii fceifero . Cortei pafsò la Tua vi- 
ta tra falli devoti , e maldicenti : la fua 
età , le inclinazioni , la maniera di pen- 
fare , non lì accordavano con quelle 
del Principe ; ed il Re finalmente la 
repudi , eifendo ella divenuta mente- 
citta . 

La corte d’ amendue le Regine fu in- 
teramente fe^parata da quella del Re: que- 
lla era numerolà , e magnifica , il luflb 
vi fpiccava , e che non vi mancafle de- 
naro; lo facevano i fullidj ftranieri , 
accoppiandoli per una delle lolite con- 
traddizioni de’ cortami dell’ uomo 1’ al- 
terezza , ed il piacer di dirtinguerfi con 
la viltà di quali’ limofìnare davanti a* 
Iboi eguali . Le mode Franceli regola- 
vano tutta la Città, le Donne le portava- 


no fino all’ ultima rtravaganza la gran- 
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dezza delle azioni e del Reono di Lai- 
gi XIV. abbagliava tutti : Li Corte nul* 
ladimeno manteneva il nojofb pelò del- 
le ceremonie , 1’ ulb d’ ubriacarli in com- 
plimento , ed i buffoni . 

II ludo accrebbe le manifatture, e 
le refe eguali alle forediere più accre- 
ditate . Il Re tenne al fuo fervizio gli 
eccellenti Architetti , . Boti , e Lofan- 
der , ed il famofo fcultore. , e datuario 
Schulutter , e gl’ impiegò ad ornare la 
Capitale , e le Ville di Orangeburgo , 
C^harlottemburgo , e Potzdam . Compar- 
ve in Corte eziandio un Chimifta Ita- 
liano chiamato Cataneo , col fegreto di 
far dell’oro, e ne fpefe .molto,* ma il 
Re delufo d vendicò della fua , ed al- 
trui credulità col tragico fine dell’ im- 
podore . Fu pure eretta un’ Accademia 
dì Pittura : Pefne , Mayer , VVidemman, 
Leigeber , furono i primi Profedòri j 
ma non ne ufcì fcokre alcuno di ripu- 
tazione . 

Le lettere furono protette : L’ Acca- 
demia di Hall fu eretta circa il 16 ^ 6 . 
ed eda e quella di Francfort furono 
provvide di rinomati ProfedTorl . Un’^ 
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altra per i Nobili ne fondò il Re a Ber- 
lino fui modello di quella di LuneVille, 
ma efla non ebbe durata . La princi- 
pale fu la Reale delle Scienze , dovuta 
alle ifìanze della Regina Sofia-Carlotta, 
ed alla direzione affidatane a Leibnitz . 

Elle diè principio nel 1700. e la divife 
in tre Clafli , una di Fifìca e di Me- 
dicina , r altra di Mattematiche , la ter-* 
della lingua j ed antichità Alemanno 
C poiché r Accademia di Lingua Tede- j 
fca eretta a Deflavtr col nome di Socie- 
tà fruttificante prima del governo di 
Giorgio-Guglielmo , era rimala fepoha 
nelle fullèguenti calamità ) e la quarta di 
lingue i ed antichità Orientali . Federigo 
rimafe perfualò , che alla Tua nuova Di- 
gnità conveniva il tenere un’ Accade- 
mia j come ad un nuovo Gentiluomo fi 
perfuade , che gli convenga il tenere • 
una muta di Cani da caccia , 

Il corfo del fuo regno non ebbe ve-’ 
run buono Storico ; Teiffier in vece di 
far la Storia di' Brandembourgo ne lé- 
ce il Panegirico , e Pufiendorf nella vi- 
ta di Fcderigo-Guglielmo non volle ob-' 
bliare- nernmeoa il di lui Cameriere . Ben- * 

" . * sì 
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sì VI fiorì un Poeta , il più corretto ^ 
il meno difiufo , il più originale , in Ibm- 
ma il Pope dell’ Alemagna , ei fu d’il- 
Jufire Famiglia , e vifie alla Corte » e 
vi diede nuovo luftro al fuo Itile 
egli è il Signor di Canit2: . Gir Spetta-* 
coli Tedefchi erano un moftro : ma la 
Reggina manteneva un* Opera Italiana , 
ed il Compofitore ne era il celebre Bo- 
nonchini ; ed alla Corte fi rapprelénta- 
vano i migliori Drammi di Moliere , di 
Cornelio , e di Racine . 

Il genio del Re era trafporfato alla 
magnificenza , a cui tornato dalla Tua 
Coronazione non mefiè più termine. Egli 
aveva ifiituito T Ordine dell* Aquila ne- 
ra , non folo per averne uno al pa- 
ri degli altri Re , ma eziandio per aver 
occafione di una Fefta , molto fomiglian-^ 
te ad una mafeherata . Ei fece un’ en- 
trata fuperba in Berlino : fplendide quan- 
to le Portughelì erano le Ambafcerie da 
lui mandate , grandiofi gli Edifizj da 
eflb fabbricati , groflè le Penlìoni de* 
fuoi favoriti, moltillìmi gli’ Uffizj di fua 
Corte , piene le Scuderie : fu in procin- 
to- d’impegnare Halberftadt agliOlan- 
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dell per comprare il' Pit , ì>rofTo Dia- 
mante venduto a Luigi XV. in tempo 
della Reggenza : diede un Feudo di 
40000. feudi ad un Cacciatore , che gli 
fece tirare ad un groffo Cervo , ed i 
fuoi doraeflici facevano la'lor fortuna, 
quando aveano fofferto i primi tratti del 
fuo carattere impetuofo cd ineguale . 
Ma le fpefe non erano proporzionate al- 
le rendite ,• 20. mila uomini fi vendeva- 
no , per mantenerne 40000. : la Corte 
era come un gran fiume ; che accoglie 
tutti i rufcclli . Ed un Principe , che è 
il primoj fervo dello Stato , deve ad ef- 
fe conto deir ufo , eh’ ei fa de’ fondi 
pubblici , i quali fi hanno a dirigere al 
maggior bene de’ popoli , e defiinatane 
una fomma a foftenere la fua dignità , 
impiegare il refio a ricompenfa del me- 
rito , a follievo degl’ infelici a rendere 
ogni condizione egualmente , per quan- 
to fi può , opulenta e paga . Il Princi- 
pe avaro è fimile al Medico -, che per 
rifparmiare il fangue lalcia- fofibgar l’ 
infermo: il prodigo è fimile a - quello , 
che r uccide con .tirargliene troppo , 

Il palTo e la vicinanza di tante.tr- j 
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nate nella' guerra degli Svedefi , Dane- 
fi , Salfoni , e Mofjoviti , aveva introf 
dotto il contagio in Pruffia ; Quello Re 
generofo , la Corte del quale nuotava 
nell’ abbondanza , abbandonò que’ mifc* 
rabili al loro deftino , e vide a fangue 
freddo perire di fame e di pelle aooooo.' 
Uomini , cui averia con qualche libera- 
lità falvati . Ei trafiggeva il fangue de’ 
Sudditi , come i tartari il loro beHiame , 
per comprar Titoli , e polTeder Diaman- 
ti , per fiziar la fua alterezza , e ricuo- 
prire con apparente necdlìrà le fue dif- 
lìpazioni . Non è biafimevole d’ avere 
incoraogito 1* arti nobili , ma egual lo- 
de li merita , per le belle Chiufe fab- 
bricate fulla Sala nel 1697., che age- 
volano il negozio e trafporto del Sale 
Non fono da riprenderli molti de’ fuoi 
trattati , ma egualmente lodevole è il* 
regolamento delle monete , eh* ei fece 
dopo il 16^90. colla Saflbnia , e con 
Annover , il quale chiamali il piede di 
Liplia , e fullìfle ancora , elTendofi ve- 
duta l’ impolfibilità di quello , che il* 
grand* Elettore avea fatto colla Saffo- , 
nia a Cinna . 

, Egli 
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‘ Egli era capace d’ ogni imprefllone ; 
quindi la fua Corte fèmbrava un mare 
in tempcfta: i Tuoi Favoriti erano fem- 
pre mal ficuri : eglino furono tutti di 
fcarfo talento , iè fi eccettua il Segre- 
tario d’ l!gen , ed ebbero infelice fine , 
A tempo del contagio di Pruffia il Prin- 
cipe Reale feppe , che della inumanità 
del Re era la caufa il Conte di VVit- 
genftein direttore delle Finanze , e quel- 
lo di VVartembcrg primo Minifiro , e 
fece quanto potè , per cacciargli : Wi- 
genfiein fu mandato a Spandavv , il Re 
fi difiaccò piangendo dal Gran Camar- 
linoo da lui amato , e VVartembero fi 
ritirò nel Palatinato con aoooo, feudi di 
penfione . 

Federigo era di fpirito debole e fu- 
perfiiziolb , ed appalfionato per il Gal- 
vinifmo , a cui averebbe voluto ridur-‘ 
re tutte le Religioni: compofeun libro 
di Orazioni , il quale per fuo onore 
non fu mai pubblicato . 

La Cattiva educazione datagli guadò 
tutto il refiante di fua vita : Egli or fi 
dimofirò trafportato e capriccio^, ora 
non curante ed indolente ;‘fempre ab- 
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L baj>Iiato da grandezza vana, fcnza co^ 
I nofcer la vera andò dietro a’ fiori , e 
! difpregiò i frutti tuttavia è dégno di 
lode , per aver (aputo confervare 
in pace i fuoi Sudditi in mezzo a 
guerre furiofe , che da ogni part« 

. inondavano gli Stati vicini , per ave- 
' re avuto il cuore naturalmente buono e 
benefico , e per non avere offeib mai 
la virtù conjiigale i grande in fora ma 
nelle cofè minute e private , piccolo 
nelle grandi è pubbliche , hà avuto la 
difgrazia d’ effer nella Storia fra un Pa- 
'dre‘, ed un Figlio Io fplendor de’ qua- 
li totalmente ofcura qualunque fofle il 
fuo merito ^ 

FEDERIGO-GUGLIELMO It. 

j Qnefio Principe fuccefle 0?)' a fuo Pa- 
dre , nel più bel fiore dell’ età fua poi- 
ché appena aveva peranche compito il 
quinto lufiro . Egli era nato a*" 13’. Ago-> 
ilo nel 1^88^, , ed aveva nell’ età di 18. 

‘ anni fpofàta (^) Sofia Dorotea di Brun-- 

fvvick 
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ivvick-Hannover figlia di Giorgio Lui- 
gi D Lica di Brunfvvicjc-Lunebourg»Han- 
nover , e di Sofia Dorotea di Brunfvvick- 
Zell . Il governo di quefìo Sovrano fe- 
ce cangiare quali interamente rafpetto, 
e la forma al fuo Stato . Si attefe prin- 
cipalmente a riformare le fpefè : reftò 
licenziata la Corte , e le penfioni Of- 
frirono grandiffime diminuzioni : tutte 
le premure erano di accrefcere i! teforo | 
regio . Si rilparrniava ogni mefe circa 
felTanta mila feudi di Germania , ancor- 
■ chè il piede militare refiafle notabilmen- 
te accrefeiuto , ed altre gravi (lime Ipe- 
fe importafle la nuova coltivazione , e 
li nuovi ftabilimenti . A Angolari efcni- 
pli del Re il lufib , la magnificenza , i 
piaceri , difparvero da tutte le cofe ; e 
il desìo del rifparmio , e dell’ intere fle 
regnava in tutte le condizioni, sì prefid i 
biOgnofi , che preflb i ricchi . Non fi 
Vedevano tante compafllonevoli vicen- 
de nelle famiglie , perchè non fi ven- 
devano più li terreni per comprare fioffe 
d’oro, e gallonirogni sfarzo, ogni gala era 
ceflata.C^efte diminuzioni di Ipefe, quefia 
' rìfirettifllma economia era troppo necef- 
. ■ . far/a 
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fària per riparare i Janni della condot« 
ta sfarzofa , che fi era antecedentemen- 
te tenuta i e indifpenfabile ancor.i fi 
rendeva alla maggior parte di quegli 
Stati , mentre non avendovi alcun drit- 
to le primogeniture , e dividendoli i pa- 
trimonj fi hanno quanti fono i figli 
a ftabilire altrettante famiglie . Il ri- 
fparmio è T unico mezzo , che polla 
procurare un* onefia entrata a cia- 
icuna famiglia nuovamente da fiabi- 
lirfi . 

Benché la diminuzione del lufib , e 
d-'lle fpefe fulTe confiderabiliilìma , non 
pertanto non riufjì di fvantaggio agli 
artigiani . Le Carrozze , i Galloni , i 
Drappi, i Velluti , ed affai altre manifat- 
ture, che fi lavoravano in quegli Stati , fi 
fparfcro per tutta la Germania , e fe ne 
introdurre un efiero rimarcabil commer- 
cio . Attend-va il Re feriamente a’ ri- 
ftabilimenti • , ed a’ progrellì deli’ indu- 
firia : e vedendo , che una gran quan- 
tità di lane andava fortendo dallo Sta- 
to con molto fvantaggio del commercio, 
proibì fcveramente quella ellrazione, e 

lla- 
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(labili (a) uh magazzeno, di dove fi da- 
va la lana a’ poveri manifattori , che 
ve la riportavano lavorata . I panni 
avevano un confumo ben grande , per- 
chè non folo fervivano a fiveftire ogni 
anno V armata del Re , ma fe ne face- 
va un confiderabile efito prelTq i fore- 
fiieri . 

. Una compagnia di Mercanti conclufe 
negozio co’ Mofcoviti di fornire i 
panni per veftire tutte le Truppe di 
quel Regno . t>e lane del paefe erano 
fcarfe per un traffico cosi diftefo' ,* e 
perciò dovevano farne venire d’altrove. 
Quelle manifatture erano di molto ac- 
ciefciute, e nel fi trovavano co- 

si- floride , che i Mercanti erano in de- 
bito co’ loro Committenti ofteri di 44* 
mila pezzi di Drappi ^ 

• Se le premure di Federigo II. per la 
dirninuzione delle fpefe , e.reftenfione 
del commercio furono grandi j le atten- 
zioni , le cure , le diligenze pel milita- 
re fi poflbno chiamare infinitamente mag- 
giori . Si fece al principio del fuo Re- 


(a) N^/ 1714. (b; I72r* 
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^no ua numerofiflìmo accrefcimento di 
f Truppe , e ne’ primi ardori di quefti 
■ arrolamenti alcuni Artigiani furono fat* 
ti Soldati , per cui fparfofi negli altri 
il timore fe ne fuggirono molti in altre 
parti : ma il Ke vi prefe torto il rime- - 
t . dio per riparare il danno ,* che ne ve* 

I niva alle manifatture , ed al traffico , 

> Tutto il governo era militare , ed il 
pubblico rtertb prefe torto una fimile 
aria . Berlino lì poteva chiamare un Ma* 
gazzino di Marte. Tutti gli Opera] , 
che pofldno ertere impiegati per un’ar* 
mata vi fiorivano ; e così torto le, loro 
manifatture vennero in perfezione , ed 
in pregio tale , che erano ricercate per 
tutta la Germania . A Berlino il Ke fe* 
ce fabbricare de’ mulini per la polvere^ 
rtabilì a Spandavv degli Spadari , c de- 
gli Armajoli a Potzdam . 

; ' Potzdam era una terra , che non fa* 
ceva piu di 400. perfone ,* egli la di* 
chiaro Città , e la relè popolata in ma* 
niera , che al prefente averà circa ao. 
mila abitanti . Concefie dell’ immunità 
e delle ricompenfe a quei che fabbri* 
cavano tanto a Potzdam > che in qua* 

lun- 


I 

lunque altra Città de* faoi Stati. Tatto 
riguardava 1’ accrefcimento della popo- 
lazione e la dilatazione d’un commercio 
più florido , onde poter’ avere entrate - 
più ricche , e armate più numerofe . i 
La Pruffia Ducale eretta in Regno ‘ 
non era altro , che un vafto d" ferto . 
Federigo II. non fi contentava di puri 
tìtoli ; con una politica difierente da’ 
principi de’ fuoi tempi attendeva a far- j 
fi Re di floridi paefi , e di fudditi Spe- ^ 
fe da 50, milioni di lire per diflbdare, 
e coltivar terreni , per fabbricare Città, 
per popolarle : vi fece andare delle fa- 
miglie dalla Svezia , e dalla Francia . 
Lo zelo violento dell’ altre nazioni fpo- 
polava le Provincie , c la di lui tolle- 
ranza rendeva le fue floride , e numerofe. 

‘ I Salisburghefi contribuirono partico- 
larmente all’ idea del Re . Molti de’ pro- 
teftanti tra eflì rifolvetcero d’ abbando- 
nare la Patria , i Parenti . e le foflanze * 
per ritrovare un paefe , ove efercitare 
il Luteranifmo liberamente . Federigo 
II. fi prev^alfe di quello incontro , e 
con de* fuflldj , e privilegi gl’ invitò a 
fiabilirfi nel fuo Regno di Pruffia - No- 
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tìficò, che quegli emigranti di. Sali(^ 
burgo , che li fodero voluti ridurrei ne* 
fuoi Stati , avrebbero trovato a Ratif- 
bona , nella Città di Halla , e fudeguen- 
temente ne’ rimanenti luoghi , Commif- 
farj deftinati a pagare loro per ciafcuix 
giorno quello , che avea accordato all* 
altre Colonie , cioè 4. grofll moneta del 
paefe per Uomo,. 3. alle Donne, e a* 
ragazzi a. , confermando tutte le fran- 
chigie , privilegi , e dritti Ibliti accor- 
dvarlì alle Colonie , con riguardargli co-^ 
me Sudditi naturali . Vi concorrevano 
in gran numero lufìngati, da quelle pro- 
mede ed allcttativi , I primi , che en- 
trarono in Prudìa erano, gente povera i 
e lavoratori di campagna ; ma dipoi ve- 
nivano ancora delle famiglie più civili 

e più comode , cui non fu permedb 

dal Governo di Salisburgo di portar via 
alcuna cofa de’ loro edètti . Arrivò a tal 
fegno r affluenza di queda gente , che 
alcuni giorni ne ■ arrivavano a Berlino 
2fo, in 300. , ed una volta 11* ne con- 
tarono (a) fino in 800. 

Tom.I. L .In 

\ ’ 

■ ' ' 'J . . . — — •“ 

(u) Verfo il primo di 
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In quefla maniera , e con una fingo- 
lare economia sì andava facendo una 
Potenza d’ un genere fuperiore . Un con- 
lìderabil numero di fcelti foldati tene- 
va continuamente in piede per renderfi 
refpettabils piuttofto , che per fcrvirfe- 
ne . Vi avea formato un Reggimento di 
tre Battaglioni chiamato de’ grandi Gra- 
natieri , in cui non fi accettava perlb- 
na minore di cinque piedi e dodici pol- 
lici : fe ne faceva arollamento per tut- 
ta 1* Europa , ed un certo addi mandato 
Jea» fu da lui pagato 24000. li- 
re Francefi . Con una maniera nuova 
da per fieflb 1’ andava difciplinando. 
Benché adunque fofle abile fbldato , ed 
un numero ragguardevole manienefle di 
ben difciplinata truppa ; non ofiante 
con altra particolare fua politica procu- 
rava il fuo aggrandimento , ed i fuoi 
jftcquifii • 

Venne egli al governo de* fuoi Stati, 
quando l* Europa fi prometteva una pa- 
ce generale e durevole , trattandoli gli 
accomodamenti intorno la fucceffione 
della Corona di Spagna , e gli affari del 
Nord . La fua rifoluzione di aumentare 

le 
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le truppe , e la particolare attenzione 
pel militare , dava fui principio a te- 
mere , eh’ egli non fofle di fpirito così 
pacifico , come il Padre ; e che perciò 
i progetti della pace poteflero ricevere 
alterazione . Ma egli principiò tofto a 
faperlì procurare de’ vantaggi , col fare 
apprender la fua potenza fenza. impe- 
gnarli in rifehi di difficili guerre . 

Aderì al trattato di Utrecht (a) per 
cui li obbligò di ritirare le Tue truppe 
dall* armata Imperiale ne* Paeli Baffi , e 
da qualunque altro luogo ^ e promife 
di non combatter nè là , nè altrove con- 
tro la Francia lotto qualunque pretefto, 
non fomminiftrando altro all’ Imperado- 
re , che il Tuo puro cbntingente , come 
Membro dell* Impero . E nella fufleguen- 
te pace tra l’ Imperadore j e la Francia 
pel trattato di Rafladt (h) t e di Bade 
furono confermate al Re Pruffiano le 
ceffioni già nella pace d* Utrecht accor- 
diitegli , coficchè egli in quella dìvifio- 
ne di varj fiati vi guadagnò l’ Alta 
Gueldria colli Baliaggi di KelTel ) e di 
Krìckemberg . La La 

(a) 1713. (b) 6* Mar» 1714* 
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La pace generale , per cui refpirò h 
parte meridionaie d’ Europa , fervi per 
far cangiare natura agli affari del Nord . 
I Tuoi Re lì unirono contro Carlo XIL 
di Svezia . L’ Inghilterra , la SalTonia , 
}a Mofcovia , la Danimarca erano po- 
tenti nemici del Re Svedefe , cui li unì. 
Fc d.^rigo Guglielmo allora nuovo Re di 
Prullìa , il quale non fi moftrava come 
fuo Padre d’ inclinazione del tutto pa- 
cifica , e non làpeva non curare il li- 
bero acquifto di Stettin , e d’ una par- 
te di Pomerania , fovra la quale gli fa- 
cevano nalcere de’ dritti 400000. feudi 
pagati al Czar , e al Re di Danimarca. 

Succedevano in quell* anno (a) a Car- 
lo XII. le dilgrazie così frequenti e co- 
sì veloci , come altre volte le vittorie . 
I Prullìanì , e i Danefi fi preparavano 
all’ afiedio di Stralfunda una delle piaz- 
ze più, importanti e meglio fortificate • 
Avea di già il Re di P'ruflìa sloggiato 
gli Sved^fi dall’ Ifola di Ufedom pollo 
confiderabile . La Tua lìtuazione , figno- 
reggiando 1* Oder fulia dritta e finillra, 

fa, 
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1 fa , che chi n* è it padrcwe , !o è an* 
cora della navigazione dei fiume . Ri- 
teneva il Re tanto quell* Ifbla , che 
Stettin in Tequeflro , diceva egli , pn*. 
amore della pace . Gli Sveddi riprelerla 
nel mele di Maggio ^ non avea il Re di 
Svezia , per guadagnare quella Ilòla co* 

[ due fuoi Forti, qhe aj-o. Ibldatì di Pome- 
rania comandati da un ccchio e generofo 
Uffiziale Svedefe, nominato Kufe-Slerp . 

• Il Re di Prullìa vi fece sbarcare 
lyoo. uomini , e 8oq.- dragoni , i qua- 
li addirittura lenza oppofizione s’ impat 
dronirono di Suine uno de’ Forti di d.t- 
ta Ifola . Il Comandante ritiratoli in, Pe- 
namunda altro Forte più conliderabile j 
era riiòluto difenderli- fino all* ultima - 
(lilla di langue . Si aumentarono le trup- 
pe Prulliane di rooo. . uomini d’ infan- 
teria ,* e 400. di Cavalleria . A’ 18. di 
Agollo li aprì la trincea in due parti , 
e a’ 22. li dette d*. alTalto . Il numero 
degli affedianti era troppo fuperiore : - 
entrarono i Prulfiani nel Caftello , e fo 
ne impadronirono . Il Comandante con 
un forprendente e generofo ardire , li 
ritirò in m Ballione.qol piccai numero 

h I 
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della gente rìmàfligli * Prima di diman- 
dare quartiere , volle quivi morire di 
fue ferite in compagnia del Luogo-Te- 
nente > e del Tuo Maggiore j e colla me- 
tà del relìduo de* Tuoi foldaii , per ob- 
bedire a quanto era flato ordinato dal 
Tuo Re . Quei pochi fbldati , che rima- 
fero, con un fl)lo Oflìziale fi refe ro pri- 
gionieri a* Pruffiani . Simili inutili eroiA 
mi , fe moflrano virtù , ne hanno fol V. 
apparenza ; fono in fatti vizj provenien- 
ti dall* ambizione , dalla temerità , dal* 
r orgoglio . 

Si ritrovavamo queflo mentre il Re 
di Svezia nella Città di Stralfunda piaz- 
za più forte della Pomerania , ed era 
già quefla aflcdìata da 36000. uomiffi 
tra Pruffiani , Danefi , e Saflbni . Non 
avea ella di guarnigione , che 9000. 
foldati , era affai ben fortificata , e la 
fua fituazione la rendeva più ficura , ri- 
manendo ella porta tra il Mar Baltico, 
e il Lago di Franken fulla dritta della 
Cella , non vi fi potea andare dalla 
parte di terra , che per un argine ftret- 
to difefo da una Cittadella , e da trin- 
ceramenti creduti inacceffibi(i . 

1 Il 
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Il Re Prnlliano aruta notizia da un 
dilèrtore , che fpirando con- violenza il 
vento d’occidente reftavano le acque 
molto bade da una parte del trincera** 
mento (limato impraticabile attefo il ma** 
re, . fece da quella .parte entrare per 1* 
acqua iSoo. uomini comandati dal Te* 
ticnte Colonnello Koppen , ed avanza* 
rono nel medelìmo tempo a odo. altri 
(òpra l’argine , che conducea al mede* 
(imo porto » L* Artiglieria Pruilìana fa* 
ceva fuoco , e da un’ altra bandai Pru(^ 
(ìani e i'Danefi dettero all’ arme . Nel 
nnfentre che gli Svedefi attendevano ad 
opporli a quei , che venivano fopra 1’ 
argine ; dalla parte del mare quei co* 
mandati da Koppen entrarono nel trin* 
ceramerito . S* incaminavano i Prullìani 
verlb la Città , ma a. tempo fu alzato 
H ponte- Icvatojo , e quella volta refiò 
falvata la Città , ^contro cui voltarono 
i 34.- cannoni ^-che furono trovati ne* 
trinceramentt . > 

Si (Irinlè (èmpre più l’alTedio : il (no* 
co era- continuo il cannonava fi 
bombardava lènza intermiffione . Dirim- 


petto a Stradi nda • nel mare Baltico vi 
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^ rXfola di Rugen . Carlo XII/ Ta òo- 
nofceva per lui d* una eftretna confe* 
guenaa , non oftante non vi potè .aver 
di più di aooo. uomini .Gli Alleati vi: ! 

fecero (a) una difeefa di laoooi folda-, 
ti. Il Re Svedefe. vi fi era porcató , nd < 
fi fapea da’ nemici : egli ardì: di attac- 
cargli e forprendergli ne’ loro' trincera- 
menti . Benché la fortuna , gli avefiè di 
già voltato le fpalle , non agiva perh * 

nè' con minor coraggio' , nè con auda- | 

eia minore j ma il numero de’ combat- 
tènti era troppo ineguale . Potè egli 
mettere in principio del difordine e del-; 
la confufione fra’ Danefi e Prulllani i II 
numero degli Alleati, era di grai) lunga 
fuperiore , «onde reftarono rifpinte , ’c ro- 
v’^efeiate' le truppe * Svedefi. . Si ritirò 
Carlo. Xtl. co’ pochi; foldati /rìmaftigli 
in una parte dell’ Ifbla chiamata- 
Jifrre , ove fi confèrva va ancorai un For- 
te : di là egli ritòrnòiva StraJfunda e 
que* fbldati furono fatti .prigionieri 'di 
gueVra^'-’ ^ ^ ’.'l 

Stralfunda era fempre- più- battuta-j 
. .. • . pio- 

i») Seguì à* I Xj ^os>ejìthrc 1 7 1 jr. 
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piovevano le.bombe fovra leCàfe , qua- 
fi la tneià- della Città era in cenere , è 
fi vedea aperta breccia . Si facevano 
delle fortite , ma il coraggio , e rin-r 
trepidezza non fervevano ormai ad al- 
tro , che a > far diminuire 'notabilmen;e 
4 tt.’ guarnigione-. Il Conte di Luo-* 

gotenente Generale dell’ armata dì Fran^ 
eia lì trovava nella Città', e fi maneg*? 
giava al poflìbilo , per conchiudere uo 
accomodamento fra il Re di- Svezia,, o 
quello di Prullìa , Ma Federigo. GuglieU 
mo fi volea prevalere de’ fuoi avvan- 
taggi ,• e il Monarca Svet^efe non fi fa- 
peva riconoffeere così debole , e sfortu- 
nato , poiché; non volea cedere cofa al? 
cuna , Le premure j,'e i trattati perciò 
del Miniftro, Francefe furono inutili., ed 
ci forti a* 13. Novembre dalla Città • £ 
Pruflìani, due giorni dopo dettero per 
due. volte aflalto , e due volte furono 
rifpìnti . Finalmente ad un’ aflàlto ge- 
nerale, il numero prevalfe reagii alfe- 
dianti (a) rimalèro padroni delle Forti-* 

ficazioni . Cario 'XU. fece una difficile^ 

' ' ' ■ ^ 

e pe- , 
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è pericolofa ritirata fbvra una piccola 
barchftta mal ficura , e mal concia da’ 
colpi di cannone . Di là a due giorni 
fi refe Stralfunda a’Pruffiani', e Dane* 
fi j e la guarnigione refiò prigioniera di 
guerra . 

• I Pruflìani cogli Alleati nella, Prima- 
vera del 1716. penlàvano di fare una 
difcefa nella Svezia . Tutti i preparati- 
vi , e i movimenti lo manifeftavano ; 
ed i paefàni vedendo irreparabile que- 
fia loro difgrazia aveano già nafeofio 
lotto terra gli argenti , e le cofe loro 
prezlofe . Non recava a’ Pruflìani , e 
Danefi altro da torre allo Svedefè Mo- 
narca nell’ Alemagna ,* e fi era già loro 
refa (a) VVifmar l’unica Città , che gli 
era rimafta fu Ile frontiere della Germa- 
nia . 

• Il Barone Enrico de Gortz , Minifiro 
del Re di Svezia uomo di fonile inge- 
gno , abbondante di progetti , e di com- 
penfì lì pofe a dare efecuzione alle fue 
idee , con cui - lì farebbe cangiato 1* af- 
petto delle colè , è I* Europa avrebbe 

pre- 


(a) 14 * Febbraro 
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prelb un’ altra veduta Allettò con del- 
le propofizionf il Czar Pietro , che l’ in- 
ducevano non folo a aderire a una pa- 
ce , ma ad allearfi colla Ss^ezia , e ri- 
volgcrfi a nuove mifure , e a nuove im- 
preìe . Quefti (egreti trattati , c la po- 
ca unione e le diffidenze del .Monarca 
Mofcovita cogli Alleati difficoltarono l* 
efecuzione di entrare con una poderola 
armata nella Svezia , come fi era trat- 
tato ; non fi andò tentando alcuno ac^ 
quifto , e fletterò circa due anni gli Al*, 
leati nell' inazione , quando d’ accordo- 
avrebbono potuto conquiflare y e rovi- 
nare tutta la Svezia . È' flata fatta 
oflervazione j che ben pochi fono gli 
efempli de’ grandi Imperi conquiflati da 
molti Alleati ; ma bensì ve nè fono di 
molti , che raoflrano varj Stati alleati 
conquiflati da una lòia Potenza . 

La morte (a) di Carlo XII. Re di 
Svezia , ftraordinario clèmpio di corag- 
gio , di temerità , di fortune' , e cala- 
mità (bvragrandi , fece fperare al Set- 
tentrione una pace generale . Gli Sve- 
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(defi fianchi , ed òppreflì da tante ftra- 
gi , defolazioni ed affanni , . non pen- 
lavano , che a uno ftabii ripofo . Ri- 
conobbero per ' loro Regina la Sorelfa 
del Re defonto , ma la obbligarono a 
riguardare la - Corona , come prov^enien- 
te da* fiiffragj della Nazione , ed a ri- 
porre nel Regno una pace quanto ne-« 
cefiaria , tanto defiderata da* popoli . i 
Il trattato di pace col Re Federigo 
Guglielmo.fi anaò prolungando e re- 
fiò'folo dopo un* anno conclufò {a) col- 
la mediazione de* Re di Francia e d?In- 
ghilterra . In quefta pace del Re colla 
Regina , e Corona di Svezia , S. Maefià 
Svedefe cedè al Re la Città di Stettin, 
il Difiretto fra 1’ Oder , e il Pehne col- 
le Città di Damn e Golnavv , 1* Ifble 
di VVoIin , e d* Ufedom , ed alcune 
Città e luoghi della Pomerania Citerio- 
re s il Re fi obbligò a pagare alla Sve- 
zia due millioni di Ryxdalleri. 

Terminata quefia guerra fi pofe il 
Re ad attendere più premurofamente 
allo fiato militare - L*ozio della pace 

■ ■ ■■ ' ■■ m . ’ j,! * 

(a; li. Cen. lyao.-. : 
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gli (bm min idra va maggior comodo , per 
regolare una nuova difciplina delle Tue 
Truppe . Gli efempj lupiinolì delle fòr- 
prendenti conquifte di tarlo XII. , e la 
cultura , e fociabilìtà ftabilite nelle Na- 
zioni fiere , e indocili , Pietro il 
Grande , poterono a Federigo Gugliel- 
mo II. fpirare gerierofi fenii menti , per 
la profperità , e grandezza de* Tuoi Sta- 
ti . Da’ regolamenti , da* metodi , e dal- 
le intraprefe di quegli Eroi , entro 1* 
altezza delle profperità , e infortunj lo- 
ro apprefe il Re Prulllano .agevolmen- 
te , che folo un doviziofo tefbro , e un 
confiderabile numero di ben difciplina- 
tì foidati potevano rendere un Monar- 
ca ftabilmente felice , e rifpettabile . Il 
denaro adunque , e le Truppe formava- 
no r oggetto principale della- fua poli- 
tica. 

Fu.ftabilito a Vienna a’ 50. Aprile 
1727. un Trattato di pace , e di Al-. 

Icanza fra le Corti Imperiali , e di Spa- 
• gna , in cui la Spagna garantiva la Com- 
' pagnia deil! Indie da due anni ftabilita 
ne’ Paefi Badi Auflriaci , ed accordava 
a’ Sudditi dell’ Indie , i vantaggi j eh* 

Ella 

» 

' i 

t 
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EIU avea foltanto ceduti a cene Niaio- 
ni . Di qui ne nacque , che reftò filla- 
to a’ 3. Settembre in Hannover un’al- 
tro Trattato fra il Re di Francia , d' 
Inghilterra , e di Pruffia : quello quali 
ùnicamente figuarda la garanzia reci- 
proca de’ dritti del Commercio , ed era 
un contrappollo al Trattato di Vienna. 
* Cominciarono i Contraenti dell’ un 
Trattato a riguardar quegli deir altro , 
come centrar) , e quali taciti nemici . 
Accedè al partito di Vienna S. M. Ruf* 
fìana , e lì {labili fra loro una perfetta 
Alleanza . Gran preparativi di guerra 
in tutto il fulTeguente anno 172^. li 
facevano nel Nord , particolarmente dal- 
la parte della Mofeovia , e dell* Inghil- 
terra . 

■ Federigo Guglielmo non era troppo 
contento de’ fuoi Alleati 3 e vedeva , 
che fe lì accendeva la guerra , i fuoi 
Stati ne avrebbono i primi IblFerto con 
niun vantaggio , e fperanza . Conofee- 
va , che più da ogn* altro dall’ Impe- 
radore poteva fperare la (ùcceflione de- 
gli Stati, di Juliers , e Berg , in favore 
di fua' Famiglia . Quell’ acquillo era 

trop- 
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troppo bello , ed ei n’ era troppo avi- 
do , perchè non ne facefll* T oggetto di 
tutte le fue premure. Riufcì perciò fa- 
cile al Co: di Sekendorff Saifone Mini- 
erò deir Imperadore nel ritrovarli a 
Pofdam , di progettare de’ Trattati di 
unione col partito di Vienna . Il Re lo 
delìderava , e. vi attefe : lì dtfuni dagli 
Alleati di Annover , e convenne con 
S. M. Imperiale in un Trattato d* Al- 
, leanza difenlìva comprendente quattro 
Articoli , cioè : 

I. Che S. M. Pruffiana garantirebbe 
la fucceiUone della Cafa d’ Auftria con*, 
forme era Rata regolata nell’ ultima 

, prammatica Sanzione . 

II. Che r Imperadore 9 e il Re di 
Prillila ajuterebbonlì fcambievolmente 
con un certo numero di Truppe . 

III. Che l’ Imperadore pagherebbe al 
‘ Re di Pruflla un certo determinato fuf- 

, fidio . 

IV. Che S. M. Imperiale concorre- 
^ rebbe di tutto fuo potere ad alficurare 

al Re di Prullla la fuccelfione avventi- 
zia agli Stati di Juliers , c Berg . 
Quelle obbligazioni dove vanii cfegui- 

re 
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re dentro il termine di fer meli c fe I 
ì’ una delle parti vi mancalie , T altra | 
non s’ intendeva eflèrvi tenuta , 

Fino d’ allora fi conobbe j che l’ Im- 
psradore aveva in quefto trattato con 
troppo buon’ animo promefib . più di ] 
quello , che i* efècuzione gli potefle 
p:rnuttere di mantenere . Le promefle | 
lì danno facilmente , perchè il prefente 
vantaggio , che (è ne ritrae , agevola le 
difficoltà , che fi)no lontane . 

L* Alleanza colla Cafa d’ Auflria det- ' 
te motivo di intraprenderli un Trattato 
tra il Re * e la Mofeovia . Vi erano 
de’diflapori tra Federigo Guglielmo , e 
la Pollonia , la quale voleva riguardar- 
lo quali. che da valTallo . Inoltre i Pol- 
lacchi , per riguardo della Curlandia , 
avevano dato occafione di dilgufto tan- 
to al Re , che alla Ruffia . Le premu- 
re erano perciò comuni , onde riufeì fa- ' 
Cile un’alleanza fra 1* una , e l’altra 
Certe , di Pruffia cioè , e di Mofeovia. 
In quella , oltre la garanzia de* paefi 
refpsttivi 5 fi determinarono i foccorfi 
di ambedue le parti per. una reciproca 
affiftenza . Con quelle due alleanze po* 

fc 
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fe in ftabile ficurezza / e perfetta quie- 
te i Tuoi Stati . 

Tutta r Europa riguardava già que- 
fto Monarca in un afpetto più degno , 
c più rifpcttabile . La fua truppa era 
delle più pronte, e meglio difciplina- 
te , i fuoi Uffiziali non ammettevano 
confronto nell* efattezza , nella vigilan- 
za', e nell* abilità ; erano tutti uomini 
di gran merito . Gli efèrcizj militari era- 
no continovi ; il Re vi era Tempre pre- 
fente , e fe n* era fatto il fuo maggior 
piacere . 

Sapendo il Re Augufto di Polonia 
Elettor di SafTonia quanto fofle S. 
Prulfiana vago del Militare , invitol- 
la (a) a vedere rapprefentare una finta 
guerra nel fuo Campo di Mulberg. Vi 
fi. portò U Rè , e dal primo di Giugno- 
fino a i ventitré fi trovò prefente ogni 
giorno alle evoluzioni , ed efercizj de*; 
due Corpi di truppe , 1 * uno rappre- 
fentante un Efercìto Turco , e T altro 
un Efercito Unghero . Nel giorno de*. 
23.fi rapprefcntò la finta battaglia . 

Tom.L .M Sì : 

(jà)'Di Alaggio 1730. 

\ 
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Si trattenne il Re fino al dì aS. infe- 
re di giochi di fuochi artifiziali , e in 
divertimenti di Cacce • Dipoi fi pofe in 
viaggio per Berlino , 

. Ritornato il Re alla Tua refidehza vol- 
le con un aflegnamento di fo. mila feu- 
di riparare i danni di quei particolari ; 
e di quelle cafe , che (offrirono pel ful- 
mine caduto la fera de’ a 9. Maggio fb- 
pra la Chiefa di S. Pietro Cattedrale di 
Berlino ,* la quale rimanendo incendiata 
comunicò le fiamme alle vicine cafe , 
per cui due intere contrade rimafero 
incenerite . Fece allora egli rifabbricare 
quella Chiefa , che è riufeita una del- 
le più magnifiche dei Proteftanti . 

Il Principe Reale Carlo Federigo , 
che non aveva più che diciotto anni , 
era d’ uno fpirito fervido , e d’ un ge- 
nio intraprendente . Egli fecondato d* 
alcuni UfEziali , e principalmente dall* 
Ajutante Kafiel , prefè Tamicizia d* una 
belliflìma figlia d* un Predicante Lute- 
rano . I fuoi aflegnamenti erano molto 
fcarfi , e la difcìplina , c i rigori del 
Padre non fi rallentavano punto in ri- 
guardo del Primogenito i egli perciò 

. non 
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noa molto contento prefe h rifoluzio-^ 

I ne con alcune (cgrete mire di abbando- 
I nate (^) gli Stati di fuo Padre in com- 
pagnia di quella giovine , e di alcuni 
Uffiziali , e ritirarfi preflTo una Corte 
ftraniera , ' ove fi lufingava di venire a 
capo delle Tue idee,* e per^ efler mag- 
giormente afiìfiito fi pretefe , che avef-* 
fe progettato di feguire altra religione. 

.Fu' in tempo il Re a mandare della 
gente per arrecarlo ; fa ei ricondotto a 
Berlino, e di là nel Cartello diCurtria; 
fui fiume Oder . Rertarono variamente 
^ puniti quei , che ebbero parte ne’ di lui 
difegni , e non poterono ialvarfi ; al 
Sig. Katfel Uffiziale fu tagliata la te-* 
fta a Gurtrin alla prcfenza del Princi-. 
pé : la figlia del Predicante fu bollata 
per le mani del Boja , ed efiliata ; Ber- 
^ lino r ha poi riveduta parteggiare per. 
lé fue contrade in Ciirozza , mantenuta 
con onorifici trattamenti . Giorgio Gu- 
glielmo era quali , che determinato 
di efercitare T ultima giuftizia nella per- 
Ibna del Figlio , e dubitavafi allor di 

Ma-- non 
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(a; Circa il sprinto Settsmhre 1730. 


non averfi a vedere rinovata in Pruflia 
h tragedia , che fu dodici anni avanti 
Tapprefentata in RalTia nella perfona 
dillo sfortunato Allelfio figlio di Pietro 
il Grande : ma per 1* interceffione di 
alcuni Principi , e maflìmamente per una 
particolare , ed efficace interpofizione 
Imperadore Carlo VI. fi rivolle il 
Ke ad accordargli un intero perdono- 
Dopo di avergli fatte fottofcrivere , e 
giurare alcune condizioni prefentate- 
gli {a) lo ricevè in fua grazia; e per 
quella riconciliazione fi refero pubbli- 
che grazie a Iddio . Lo fece poi il Pa- 
dre ritornare alla Corte improvvifamen- 
te (h) nella congiuntura delle nozze della 
PrincipelTa di Bareith lua Sorella j e do- 
po feì giorni lo reintegrò di tutti gli 
' onori militari alla prefenza dell’ Uffizia- 
lità , e’I dichiarò Generale maggiore 
delle fue armi . 

Si trattò il matrimonio tra quello 
Principe ereditario di Pruffia j e la Prin- 
cipelTa Reale d’Inghilterra ; ma nati 


(a) À' 19IK0V. 1730. 

(b;i J* 22. Kovmh. i7\i» 
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atcani dìlparerì f?a qnefti due Re a ca- 
gione di giurifdizione , che rimafèro poi 
amichevolmente . accordati , fi pofero a 
parte tali maneggi , e reflex a Berlino 
ftabilito il fuo matrimonio (a) con Eli» 
fabetta Crifiina di Brunfvvick-Lune» 
bourg-Bevern , cui fposò perfonalmcnte 
quindici .mefi dopo al Cafiello di Saltz- 
delh alla prefenza della Corte Prullìa- 
na , e di quelle di VVolfembuttel , e 
di Rovern . I pericoli , in cui era in- 
córfò lo refèro molto facile , e pronto 
per un matrimonio ^progettato dal Pa- 
dre ; ma che non fjppe riguardarlo , fe 
non che con civiltà , e con indifferen- 
za . EX>po queffo fpolalizio fu ckftinato 
alla teda del Reggimento di Rappin , 
nel qual Caftello eflendo aflegnato il 
fuo Quàrtìero, egli alP arrivo ne defti- 
nò una parte alla Principefla Confòrte, 
ov”e (èguitarono a vivere feparatameute 
fino alla morte del Re •, . ' I 

Le pretenfioni intorno la fucceffionè 
della Cala di Orango non erano giam- 
mai fiate aggiufiate • Il teftamento del 

M — — Re ' 


(a; A* iQ, Marzo ì7ÌZt 
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Re Guglielmó JIL d’ Inghilterr'a favo-r 
tìvdi Guglielmo Carlo Enrico Principe 
di . Grange , e di Naflau , come figlio 
del principe Frifone di Naflau erede 
fflifUito nel teftamento fuddetto ; ma 
dall’ altra parte erano molto più poten- 
ti le ragioni del Re di Pruflla ,< perchè 
convalidate da un. poflleflo acqui flatofi, 
e dalla prontezza di (bflenerlo, con-va- 
levoli, forze . Gli altri pretendenti ad- 
ducovano ragioni ; ma perche più de- 
boli meno efficaci ^*e perciò non furo- 
no' attefi . Reflò dopo la minorità del 
principe non più. prolungato. T accomo- 
damento, ma ftabilito Ctf> con un par- 
taggio , in cui .ebbe il Re per Tua por- 
zione il Principato di Grange colle Si- 
gnorìe e luoghi di Chalon , il Princi- 
pato di Meurs , la Contea dì Lìngen ^ 
cd altre piccole Signorìe . 
l'.-Si ritrovava (k) -l’ Impera do re .cplP 
Imperadrice Co.nfbrte a Praga ; credè il 
Re.'éfler quj!vi( colà opportuna 4’ avere 
con Cdàremna conferenza^onde. partì pei: 
• - • ‘I . .i . ; v'.l.Cplà . 

(a) Gì4^9 ’ 74 a. 

(b; iS. Lugli 
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colà da Berlino col Principe Reale fao fi- 
glio.L’Imperadore l’andò (a) ad incontrare 
fuori di Praga , In quell’ incontro il 
Principe Reale ringraziò 1’ Impetadore 
dell* efficace inierpofizione in ìlio favo- 
re nelle pericolofè circoftanze , in cui 
erafi trovato col- Re filo Padre . Ten- 
ne il Re varie fégrete conferenze con 
Celare, intorno la fucceffione. de* Duca- 
ti di Giuliers e Berge . dopo la morte 
dell’Elettore Palatino, e le ne partì 
pochi giorni dopo 'da Praga per li fuoi 
Stati . 

. L* elezione del nuovo Re di Polonia 
per^ la morte (c) di Federigo Augufto 
Elettore di Safibnia impegnò in guerra 
le principali Potenze di. Europa. II Re 
di Francia lì- pofe con ogni sforzo a fo- 
fienere' I* elezione di Stanislao fuo foce- 
ro avendo fatta alleanza ' colla Sarde- 
gna i e la Spagna. Il* partito dell’Elet- 
tore di SalTonia figlio del morto Re 
Augufto era validamente affifiito dalla 
. M '4 .... Mo- 


(a) ai. Luglio . 

(fi) 

(c; Al I, Fth* .17? }• 

I 


Digilized by Cooglc 


Mofcovia e dall’ Irirperadore cui riufcì, 
che dichiarata (a). folTe guerra d’ Impe- 
ro quella mofiagli dalla Francia. 

II Re di Pfuffia (bmminifìrò looo.o. 
uomini di. truppe aufiliari , le quali fi 
unirono all’ Armata Imperiale ^ verib la 
fine di Giugno del 1734. Si fàceva^da’ 
irancefi 1 alledio dell’.importante Piaz- 
za di Filisburgb . Il Principe Eugenio 
Generale degli Auftriaci aveva pofto il 
fuo Efercito alla Vifia di quella. Piaz- 
za Federigo Guglielmo deliberò di, por- 
tarli all* Armata Imperiale penfando di 
vedere qualche, azione rimarchevole 1 
a’ fèi di Luglio vi arrivò Jl Principe 
Reale fuò Figlio , ed a’ tredici compar- 
vé improvvifamente S. Maefiàj.la quale 
non volle altro alloggiamento ,• che quel- 
lo d’ una tenda al quartiere delle- lue 
Truppe . II Generale Aufiriaco tentò 
di attaccare i nemici , e foccorrer Filis- 
burgo : ma invano ancorché agiflèro 
i fuoi con coraggio e valore, e .maffi- 
mamente i Prullìani , che animati fi ve- 
devano dalla prefènza del loro Sovrano^. 


Ca; 
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Titisburgo' fi refe a’ Francefi , la quale 
refa fu più memorabile per la prefenza 
del Re , che era m fituazione di poter 
.con 5 poco, uoruini di foe truppe incQ- 
faggir gl’ Imperiali più valevolmente y 
iche colla fua Perfona . 

Lafciò il Re 1’ Armata Imperiale ver- 
iò la fine di Settembre nelle vicinanze 
-di Magonza , per ritornarfene alla fua 
refidenza : ma ,fu fopraggiunto a Befel 
•da una violenta colica . L’ enfiagioni di 
•labra, e di gambe e braccia facevano 
temere della fua vita . Il pronto miglicv- 
ramento fè trattenere la Regina d’ an- 
.darlo a ritrovare, e dette comodo- al 
.Re di portarli a Pofsdam ove afilftito 
da’ Medici , e particolarmente dal cele- 
,bre.Hofmai> fi rifiabilì in pochi giorni, 
.avendovl> contribuito ancor ;la natura 
c€Mi^ un alceflb, formatoli nella gamba 
finillra per. cui fi purgarono tutti gli 
umori viziati . 

‘ II, Re Stanislao vedendo il contrario 
partito al fuo^ prevalere , cercò negli 
Stati del' Re^ di -Prulfia (a) un. .afilo fi- 


Ca>;ATr/ 17^.7. 
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curo . Il Re Io ricevve ,.e Taflìcurò di 
■fuo patrocinio. 1/ Imperadore , la Riillìa, 
e la Saflbnia non fi moftravano conten- 
ti di quefta accoglienza ,• ma il Re pro- 
tefió di volére corìtinovarc ad offervare 
un’efatta neutralità riguardo gli affari 
di Polonia ; ma che intendeva , che fof- 
le rifpettato T afilo , che ne’ Tuoi Stati 
accordava al Re Stanislao , e a* Depu- 
tati , e Signori Pollacchi . Non fu lon- 
tano Federigo Guglielmo dall* abbracciar 
quello impegno per la perfonà del Re 
Stanislao', perchè conofceva , che gli 
avrebbe rifparmiato e truppe e denaro. 

L’età molto avanzata deH’Elettor Pa- 
latino dava occafione a quei, che 'ave- 
vano nella fijcceflìone pretensioni , di 
anticiparli a produrre le loro- ragioni •. 
i dritti in quella fuccefliòne proveniva- 
no , come fi dilTè a pag. 4^. ec.’, dalle 
Tiglié dì O/o: Gaglielmó Duca di Ga- 
liers , e Cleves , e Maria di Aullria ni- 
pote di Carlo V. Ma il privilèggio dell’ 
Imperadore i che dava dritto alle femi- 
ne di fuccedère in mancanza dé’malchi, 
dichiarava , che dovelfero fuccedere al- 
lora le figlie maggiori di quello matri- 
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moniOjChe fodero vive. in quel tempo. 
Ora Maria Eleonora maritata al Duca 
di Pruflìa morì prima del Duca GioiGu^ 
glieimo i alla cui morte la maggiore 
deir accennate Sorelle , che yivefle , era 
Anna maritata al Conte Palatino del Re- 
no Duca di Neoburg bifavo de’ Princi-*- 
pi di Neoburgo , e di Sultzbac . Nell* 
eftinzione de* Duchi di Cleves^^ fuccedu- 
ta alla morte del Duca GugUeimo le 
Cafe. di Neoburgo, e. di BrandembourgO;,, 
ebbero per quefìa fucceffione grandi llì- 
me differenza . II Duca di Neoburgo 
aveva troppo chiare ragioni per non ef*- 
fere afcoltato ^ e la Pruffia. aveva molto 
potere per fard fentfre .. Non vi pot^ 
edere altro compenfò che un accordo , 
come fegur.,(<?^ fra Federigo GugUeimo 
di Brandembourgo , e Filippo Guglielmo 
Duca di Neoburgo mediante un trattar 
to di divifionre , e' tranfàzione eredita^ 
ria . Quindi nella Perfona del vecchio 
Elettor Palatino venendo ad eflinguerfi 
queda Cafa-y pretendeva il Re , che a 
lui doveflero venire .1 Ducati df Jur 
• • . . ■ lierj, ; 


(a) Kel i66$. 
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liers , e Berge . Il Principe di Sultabach 
protetta va, che le convenfioni ,e partag- 

f i fatti fra Federigo Guglielmo Elettore 
I Brandembourgo , e Filippo Guglielmo 
Duca di Neobui^o non potelTro pregiu- 
dicare a* fuoi dritti , i quali avevano 
origine anteriore , cioè nella diicenden- 
za , in cui egli fi ritrovava ; "di Anna 
figlia di Maria di Auttria . Mottrava 
così il Principe di Suitzbach , come la 
cala di Brandembourgo non aveva fovra 
gli Stati delle Succdfione del Duca Gioì 
Guglielmo alcuno dritto , fe non quel- 
lo di Compottettìone , il quale era ri- 
ftretto fblo a’ Ducati di Gleves , e alle 
Contee della Marck , e di Bavensberg . 

L’ Europa tutta , e particolarmente la 
Germania dubitava , che nella vicina 
morte dell* Elettor Palatino , dandoli 
luogo a quella fuccelfione , fi avette a 
vedere conturbata la pace univerlale , 
che da tanto tempo fi godeva . Le Lo- 
ro Alte Potenze fecero iftanze all* Im- 
peradore , che fodero allora accomoda- 
te quelle vertenze • Produflero i pre- 
tendenti le loro ragioni davanti a’I* Im- 
pero, ma quelle > che meritavano mag- 
gio-. 
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giore riguardo , erano del Principe di 
Sultzbach , e del Re Prulfiano . Fra tan- 
to il Re di Francia dichiarò , che a- 
vrebbe garantito alla Cala di Suitzbach 
il pacifico polTeflb ds* Ducati di Juliers 
e Berge , com’erano attualmente poffe- 
duti dall’ Elettor Palatino , fenza 
pregiudizio delle pretefioni del Re di 
Pruifia , fino a tanto , che non fi foflò 
trovato un mezzo per quello aggiufta- 
mento . Innoltre I* Imperadore , la Fran-, 
eia , S. M. Brittannica , le loro Alte Po- 
tenze fi accordarono ad .impegnarli , che 
i pretendenti a quella fuccelfione dovefi* 
fero Ilare al giudicato, e che non avef- 
fero a Ibllenere le loro ragioni con vio- 
lenze , nè poteflero turbare all* Europa 
la pace . Tutti quelli trattati , e quelle 
negoziazioni mollravano , che fi /ifpet-! 
lavano le ragioni della Cafa 'di Suitz- 
bach , e le forze del Re di Prullia , il 
quale fi voleva difporre ad acquietarli 
al giudizio dell’ Impero . Finalmente il 
giudizio de* Deputati Imperiali fu pro- 
nunziato intorno quella fuccelfione (a) 

in 


(à) D^Offohe 173 ^» 
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in favore del Principe di Suitzbach , c 
reftò da Cefare confermato . Federigo 
Guglielmo occultò il fuo difpiacere , e 
in faccia a tante potenze , che vi fi era- 
no imp'.\gnate , non volle apparire allo- 
ra irragionevole , nè violento ; ma fpe- 
rava alla morte dell’ Elettore Palatino 
metterfene colla forza al pofiefib,, con- 
fidando nel pronto e grofTo numero del- 
le fue Truppe • 

’ Era già da <jua1che tempo , che il Re 
conduceva una vita poco fana , al prin- 
cipio di Maggio del I740. fi infermò 
più gravemente j verfo la metà prefe 
• miglioramento ; ma ripeggiorando ben 
* torto’, cefsò di vivere in Potzdam a* 31.- 
dello fteflb mefe in età di anni /i. me- 
li 9. e giorni 8. Lafciò morendo cin-^ 
que femine , e quattro mafchi ^ de’qua- 
li il Primogenito Carlo Federigo fjla- 
mence era ammogliato . Prima di mori- 
re dette la benedizione dia fua Reale 
Famiglia , e difpofe con fermezza d’ani- 
mo de’ fuoi funerali . Egli era dì per- 
fona piuttofto baflaila fiia altezza non 
paflava i cinque piedi , e quattro pol- 
lici . La fronte ‘aveva alta, e fpaziofa; 


I 


Digilizediiy Googir 


gli occhi grofll vivi j e rilevati , e 
fcuri i capelli . Era di (palle al- 
te e ricurve ; di collo corto , di faccia 
tonda e carnofa , di petto alto e rileva- 
to ; e di corpo affai pingue ; in Tua gio- 
ventù fu agile e pronto. Fu ambiziofo, 
fu avaro ; non conobbe nè la magnifi- 
cenza , nè la liberalità , dove non era 
il fuo utile . Gli ffudj , le Accademie, le 
Scienze per Lui perirono affatto . Non 
tralafciò gli iiffìcj della Religione de’ fuoì 
Avi ,• ma fu indifferente, che gli altri 
s’ immaginalTero , e feguiffèro altre ce- 
rimonie , altri riti , altri infègnamenti • 


FEDERIGO III. 




C Arlo Federigo nacque a* 24. Gen- 
najo 1712., ed a’ 3 r. Maggio del 
1740. fi fece riconofcere SuccelTòre al 
Governo degli Stati di fuo Padre , con 
farli preffare , immediatamente giura- 
mento di fedeltà dal Prefidio di Potz- 
dam , e fufleguentemente dalla fua Cori* 
te , da’ Miniffri , e da’ Deputati . Dette 
egli in principio tutti i contrafegni dì 
docilità , di giuffizia ^ e di laviezza . 

Sti- 
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Stimò opportuno di proibire albra .i I 
■ violenti arroJamenti , forfè non gli giu- 
dicando fcufabili , fe non quando la ne- ' 
ceifità degli affari gli efigeffe . Furono 
foppreffe tutte le afpettative , e foprav- 
.vivenze , che credute impetrate non per 
merito , ma per uffiziofità , potevangli 
fervile peroccafioni di nuove gratifica- 
zioni , e di riforme . 

Si fiabUirono molti regolamenti pel 
ben pubblico , che riufcirono infieme 
affai giovevoli pel Regio teforo , da cui, 
e dalle numerofe Armate , dava egli a 
conofcere di Rimare , come fao Padre 
la profperità , il follie vo , e la ficurez- 
za de’ fudditi . Non fi farebbe penfato, 
■che ei voleffe confermare , comeefeguì, 
un matrimonio , di cui non aveva co- 
nofciuto , che le pubbliche funzioni , e 
formalità ; e che volea ben tofto ritor- 
nare a dimenticare. 

Quefto giovine Principe divenuto Mo- 
narca non lafciò quegli ufficiofi inchini 
e civiltà abituali , acquifiate nell* avver- 
iìtà , fono il Regno di fuo Padre . Avea 
egli in quel tempo impiegato il fuo ger 
nio a coltivare Io fpirito , ed, a perfe- . 

2io- 
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aionare i fingolari doni , di cui la na- 
tura r avea adornato : fi ammiravano in 
lui de* talenti , che avrebbono concilia- 
ta grandifiìma riputazione ad un parti- 
colare . E* fiato Tempre grande il Tuo 
amore per le Teienze, e per T opera di 
fpiritò coficchò Timbrava in qiiefio 
mallìmaniente un conirappofio a Tuo 
Padre . 

Quefhi inclinazione fecegli richiama-’ 
re il celebre VVolfio , il quale era efi- 
liaio in pena di forca , per le denunzie 
di coloro , che giudicavano non poter- 
li conciliare la Tua filolbfia co* cofiumi, 
colla focietà , e con la Religione . Ei 
lo rimife nell’ Univerfità di Ala , di- 
chiarandolo Cancelliere di efia , e Ib- 
praintendente di tutte I* (Jniverfirà de* 
Tuoi Stati ; la quale onorevolifiìma ca- 
rica non volle elèrcitare j quindi ordinò 
di erigerli una fabbrica per I* Accade- 
mia delle Scienze, e fiabilì di fare un 
Giardino Botanico nelle vicinanze di 
Carlottemburgo . 

- Si pole in viaggio (a) incognitamen-^ 

• Tom.T. N te 


(a) 14. Luglio 1740. 
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te per la Gheldria , per farfi predare 
giuramento ed omaggio da quegli Stati 
ivi , e ili quelle vicinanze a lui fotto- 
podi* Qiiei della Baronia di Herjìal 
non comparvero giammai a queda pre- 
dazione , e d dichiararono non ricono- 
fcere altra giuri/dizione , che quella del 
Principe Vefcovo di Liegi . 

La Baronia di Hedal anticamente in- 
dipendente , e feudo immediato dell* 
Impero , dal decimo quinto Secolo ri- 
conofceva una dipendenza dal Ducato 
di Brabante conlìdente in un puro o- 
maggio , che i Signori di Hedal era no- 
obbligati a predargli . La Kegina Ma~ 
ria Governatrice de* Paelì Baili pel fuo 
Fratello Carlo V. Imperadore , accon- 
ientì all* idanze del Vefcovo di Liegi , 
di cambiare con altri dritti quei della 
Baronia di Hedal , 

Quad un fecolo dopo l’ Arciduca Leo- 
poldo , (a) Governatore dmilmente al- 
lora de’ Paefi Badi , fece in favore del- 
la Chiefa di Liegi il trafporto effettivo* 
del dritto di dipendenza di queda Ba- 

ro- 


<a; 7,1. Ottobre i5/f. 
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rònia ; nè valfero allóra -, contro T armi 
e la Violenza , le proiefte e le dichia- 
razioni della Gafa di Grange , Signora^ 
della Baronia » ' ' ’ ‘ ' ’ / 

‘'Cori altir Stati di queda Cafa n* ebbe' 
là fnccedìo’ne Federigo *1. Re di -Pruf-- 
fia , rrìa non gli furono accefTìbili gli* 
Archivj , onde informarli de’ dritti : che 
a'quedo riguardo fe gli competevano: 
ed ìnlìftendo 'il Vefcovo nelle fue pre* 
tenfioni égli , per non mancare a ve- ’ 
runa fòritialità creduta necelTaria , ne' 
prefe l’ inveditura dalla Corte di Liegi.* 

■ Fedèrigó ‘ Guglielmo II. feced fimil- 
mente rinnovare quefta inveditura', giu- 
dicandolo allora a propofito , ma con 
efpreda 'condizione-, che egli con que-' 
d’ atto non rinunziava a’ dritti , cui gli 
fcuoprirebbono col tempo gli Archivj ‘ 
della Gafa di Grange j e difatti furono' 
di poi pubblicate varie fcritture e me-/ 
morie doriche , e giuridiche intorno al?.' 
la qualità di’queda Signoria. ’ ' ‘ 7 

Ora in prenderne Carlo Federìgo 'A' 
podTeflb , il Vefcovo di Liegi Volea far 
valere le fué pretenfipni (èmpre maggio- 
ri , e più odinate . Avrebbe il Re vo- 

N a !on- 
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lontariamente accordato Ibltanto che 
ia Baronia fi riconofcefle dal Principato 
di Liegi quanto alla fòla inv^eflitura > 
lènza che il Vefcovo Principe intendef* 
fé di efercitarvi /òpra all’ altra giurifdi* 
zione : nè altra dependenza poteva cer- 
tamente accordare un Monarca tenace 
della . Tua autorità , e potente . 

. Avrebbe attefb ancora S. Maeftà all* 
efibizione fattagli dal Vefcovo , di com- 
prarfi le ragioni della Baronia , fe poi 
il Vefcovo non fi folle ritirato quando 
fiavafi per conclùdere- 

• t ® A # V * » » • . , 

Stanco finalmente il Re di tante me- 
morie , lettere e rifpofie fqvra quello 
foggetto , e dilgullato de’ trattamenti^ 
difobbligariti ,’che dal Vefcovo ricevè 
il Colonnello Creutzen fuo Minillro , fu 
allora , che mollrò qual parlare giudi- 
calTe egli più fpedito , quali negoziazioni 
più escaci , per Venire a capo degli 
affari , e delle differenze : imperciocché 
di fuo ordine entrati nella Contea di 
Horn appartenente al Principato di Lie- 
gi 2000. Prullìani , che potevano all* 
occorrenza effer Ipllenuti da io. , o la, 
altri, mila, efillenti in quelle vicinanze, 

riu- 
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riulcirono (jiiefti feliccnicnte $ pcf Tare 
ben prefto appigHarfi il Vefeovo alle 
ragioni , e fentiinentì dello fteflb' Re . 

1 trattati furono allora ben corti ; il Ve- 
feovo fu contento , e fi mt)llrò pronto 
a comprare i dritti s che avea il Re Ib- 
vra Herjìal , mediante il pagamento d* 
una fomma affai maggiore della prima 
concertata , con dovere ancora sborfar- 
gli gli antichi arretrati pagamenti do- 
vuti air Elettorato di Brandembourgo , 
per le Truppe preftate al Paefe di Lie- 
gi ; onde la (bmma montò a 160000. 
Talleri , di modo che fi computa , che 
il total pagamento afeendefle a a 00000. 
Rifdali , colle contribuzioni pagate alle 
Truppe , le quali non fortirono da Ma-j 
ièyk , fe non a’ 24. di Ottobre . 

In tempo di pacifica univerfal quie- 
te morì inafpettatamente 1 * Ottòb. di 
quell* anno 1740. Carlo VI. Imperado- 
re . Per quella impenfata morte già fi 
vedeva 1 ’ Europa in mezzo ad inevita- 
bili incendj di guerra . Carlo Alberto, 
Elettore di Baviera , Augnilo II. Re di 
Polonia Elettore di Safibnia, e ilRedi 
Spagna producevano i loro dritti per la 

N ^ fuc- 

à 


fuccdHone della Cafa d* Auftria Re 
di Francia credea /maggior fuo vantag- 
gio tacere le pretenfioni, proprie , e pre^ 
pararli a foftenere il Bavaro colla ragio- 
ne e colla forza . 

- Si attendeva da ogni parte a pubbli- 
care Reclami Dimande , Lettere i Ma- 
nlfefti , e li affrettavano preparativi da 
iòftenere le pretenlioni coll’ armi . Tut- 
ta r Europa era in una confulion ge- 
nerale., ma il Re Prulllano non flette 
un momento incerto fui le fue rifoluzio- 
ni ; e prevedendo • le intenzioni degli 
altri , ,non perdette il ben minimo tem- 
po per ia) entrare con armata mano 
nella Slelìa , una delle più ricche Pro- 
vinciej, che nella Germania pofledeffe 
la Cafa d* Auflria . Così la Figlia del 
morto Imperadore .fu per quella banda 
prima attaccata , che ^pelfe eflervi da 
temere un nuovo e potente nemico. 

Quando lènza veruna oppolìzione fi 
vide il Re padrone della Slelìa, non 
Jafciò allora di produrre ancora egli le 
fue ragioni in Lettere e Manifefli . Nel 

cri- 


(a^ A! if. Decmbre 1740. 
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critico flato di quel tempo (èmbrava , 
che troppi foflero quei , che afpirava- 
no a dividerli gli Stati deir Auflria , e 
che non potefle da per fe lòia refifler- 
vi la Regina Terelà » Egli volle perciò 
prima che paflaflè in mani più potenti, 
allìcurarfi di quella Provincia , fovra 
cui avea delle ragioni e de* dritti , fon- 
dati lòvra antichi patti di famiglia e di 
Fratellanza , feguiti tra gli Elettori di 
Brandemburgo , e‘ i Principi di Slefia; 
i quali dritti , ei dicea , non poter* ef- 
fère tolti da alcune convenzioni , eflor- ■ , 
te ( fecondo lui ) dalla fua Famiglia , ed 
ancora non mai adempite . In quella 
maniera proteflava egli : ed in principio 
non vi pretendea, che quattro Ducati, 
de* quali particolarmente la fua Cala n* 
era fiata altre volte al pofleflb , per 
compre , e per atti di unione - Si tro- 
vava egli allora affai potente , e perciò 
voleva riaffumer quelle ragioni , a cui 
aveano più volte rinunziato i fuoi mag- , 
giori nel mentre che erano deboli . • 

Propofe in quelle circoftanze alla Re- 
gina d* Ungheria , che fe gli aveflè ce- 
duta la Baffa Slefla , le offeriva i fuoi 

N 4 foc- 
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foccorlì , le fue armi ^ e cinque millio- 
ni di lire francefi , con garantirla di 
tutto il rimanente de* fiioi Stati , e con 
promelfa di fare Imperadore il fuo Spo- 
fò . Ma il fuo coraggio , e T idea della 
grandt'zza de’ fuoi non dette ad efla . 
luogo di riconofcere i cangiamenti del 
tempo e la fua debolezza ; e non vol- 
le acconfentire alio fmembramento del 
fuo Patrimonio . 

Non rimafte accettate le fue propo- 
fizioni , conobbe il. Re cfler quella l* 
occalìone di prevalerli della fua fupe- 
riorità , per far maggiori acqiiifti , a' 
quali r avrebbe portato Io flato dell’ 
Europa , che infallibilmente era per fom- 
miniflrargli degli Alleati . L’ Auflria 
avrebbe fempre creduto di non dovere 
aver di Lui maggior Ibfpetto , che del 
-Re morto fuo Padre : ma egli era più 
^eccellente militare , più valorofo , e più 
forfè inclinato a far conquifle: non gli 
.rimaneva , che a fare ufo di quello , che 
fuo Padre gli avea preparato ,* cioè del- 
r immenlb telbro , e del groflb numero 
di feelti Soldati . 

Pieno adunque di marziale ardore li 

pre- 
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preparava! ad emulare gli antichi ]^o- 
mani . Fece portare fovra un’ Afta do- 
rata davanti al Tuo Reggimento delle 
Guardie V Aquila Romana di rilievo j e 
arringò innanzi alla Tua Armata . Par- 
ve , che quefta novità gl’ imponefle • 
per dir così , la neceffità di vincere ; 
febbene le infelici circoftanze , e la de- 
bolezza della fua inimica , gl’ impedif- 
fero l’acquifto dell’ intiera riputazione 
militare , che folo giuftamente fi ritrae 
dalle difficoltà e da’ maggiori perigli . 
Vedendofi fcritto ne’ fuoi Stendardi PrQ 
Deo j & Patria j egli vi fe torre Pro 
J)to , dicendo , che non bifbgnava me- 
fcolare il nome di Dio nelle querele 
degli uomini , e che fidifputavad* una 
Provincia, c non di Religione. 

S’ inoltrò coll’ efercito nella Slefia : 
Breslavia {a) gli aprì le porte con ac- 
clamazioni j la Piazza di GIau fe gli re- 
fe capitolando . II Conte Marefciallo dì 
Scbwerin ebbe il comando del diftac- 
camento dell’ ala dritta dell* efercito , e 
s’ impadronì di Otmacovv . Il Re par- 
I tì 


(a) 3. Genti, 1741- 
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tl per Berlino 9 lafciando il comando 
generale delle Tue Truppe al Conte di 
Schvverin , il quale dopo di avere afle- 
diata e battuta Neis per tre giorni inu- 
tilmente fé ne ritirò . Si eflorfero im- 
menlè contribuzioni : fi publicarono edit- 
ti , ordini , e comandi , onde appariva- 
no le mire di fbvranità , che avevanfi 
dal Re per la Slefia , di eftenderfi an- 
cora per la Moravia . Non mancava l* 
ardire e ’I coraggio , per portare avanti 
le idee e le fperanze delle conquifte . 

Il Re ritornò {a) al Quartiere Gene- 
rale di Tropau ; dette una raflègna ge- 
nerale alle fue Truppe , e prelcrifle 
nuovi ordini, e regolamenti . La fua 
precifione , la Tua efattezza , il Tuo ri- 
gore aveva riempito quei popoli di 
timore e di fpavento . Nefiuno ar- 
diva di comparire in pubblico , non 
che di parlare . Era in arbitrio di 
qualunque Icelerato recare altrui 1* ul- 
timo danno ; un’ riferto di parzia- 
le , di dipendente della Regina , xo- 
ilava a qualunque fenza difiinzione di 

per- 

(a) Fehraro, 
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. perfona, la forca ^ Sr punivano i ieggieri 
, delitti ugualmente che i gravi : lì proce- 
. deva fempre brevemente , ed all’ ufo < mi- 
litare ; e potevano reftar confuti al fuoco 
e al ferro i colpevoli cogli innocenti . 

Quefìa maniera forte e invariabile di 
agire , rifparmiò molto fangue : il timo*» 
re gli fece guadagnare , fenza una Ica- 
rica , molti podi e Città . Il familiare 
del Re era molto differente , cioè pia- 
mo affabile , e fempre Io flefTb'. Gli ul- 
timi dì di Carnovale fi ritrovò in Bres- 
lavia V ì divertimenti nella Citrà furo- 
no grandi : dette il Re a quella nobil- 
tà una piacevole fefta di ballo , la qua- 
le fi refe partrcoFare e rinomata , per 
gl’ inviti firaordinarij , che fi fecero da 
quegli UfEziali ^ 

Non fi tratteneva il Re dairefecu- 
zione de’ fuoi difegni ; bramava di far 
la conquida di Glogau una delle mi- 
gliori Piazze della Slefia . Vi fpedì uu 
groffo didaccamento di Truppe » pre- 
fcrifle il piano dell’ imprefa , che fi efe- 
guì efattamente; fu affalita (a) la For-» 

lez- 
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tezza all* improvilb e con vigore . I fred- 
di , i ghiacci , r artiglieria , i mortari , 
c il fuoco degli alTediati , non furono 
valevoli ad impedirne la conquifta . S* 
impadronirono i Pruffiani della Città, , 
c fecero prigioniero di guerra il Gene- 
rale Vallis con 800. uomini , 

Venne finalmente al foccorfo dell’ oc- 
cupata Slefia , verlb il principio di Apri- 
le , il Generale Kevvperg con circa 24, 
mila Auftriaci,’ il fuo difegno fu di mef- 
terfi a portata di Ibccorere Neis , e in- 
tanto obbligò la Città di Grotkau a ren- 
derli con fare prigionieri 400. Pruflla- 
ni , che la prefidiavano . Milè ben to- 
fio in neceiEtà il Re di Prullìa di dar 
la battaglia (a) a Molvvitz predo il 
Fiume Neis $ ed allora fi vide quanto 
valeva l’ Infanteria Pruffiana . Quella 
battaglia è la prima , che fia fiata da- 
ta da’ Re Prulfiani : le difpofizioni non 
furono le migliori . L* Artiglieria fu po- 
fia malamente in diftanza di quindici 
palli dal prim’ ordine di Battaglia . Un 
reggimento Aufiriaco fu Ipinto a bella 

pò-' 
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porta nello fpazìo , che rimaneva fra il 
prim’ ordine di battaglia e T artiglieria, 
e impadronitili gli Auftriaci di parte di ert- 
fa 5 lai rivoltarono contro i Pruflìani 
La Cavalleria inferiore all* Auftriaca fu 
rotta intieramente , e la prima linea 
dell* Infanterìa prelà per fianco reftò ro- 
vefcita e porta in difordine , e perfo tut- 
to il Bagaglio Regio . Si ritrovava il 
Re nell* intervallo de*, due ordini di bat- 
taglia , in vicinanza del fuo reggimen- 
to delle guardie maltrattato dal fuoco 
nemico : ei credè che non vi folle più. 
fcampo , coficchè diflè a quello Reggi- 
mento in atto di ritirarli : Figli 
•oi chi può . Ma il Principe Leopoldo d* 
Anhalt roortrò allora il fuo coraggio e 
il fuo lapere , dicendo al Re , che Sua 
Maertà doveva ritirandoli , allicurare la 
fua Perfona , ma che la Truppa dove- 
va fermare il piede e batterli . 11 Re lì 
ritirò con due paggi , e andò vagando, 
per un giorno e mezzo incerto dell’ di- 
to delle fue armi : lì dice , che lì pre- 
fentafle di notte ad un porto Auftriaco- 
creduto di guarnigione PrulBana , e che 
un paggio rilpondendo alla lèntinella»: 
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Che l’aveva fcopefto., viva il Re di 
Pruflia , fofle da queìia ammazzato con' 
un colpo di fucile. Il Re, jntefe poi 
le ficure notizie ., fi riportò al fuo Cam- 
po , che trionfava della vittoria ottenuw 
ta principalmente per j’ animofità e in- 
telligenza del fuo Tenente Generale Prin- 
, Leopoldo , e deh Velt Marefc, Con- 
te di Schvverin , e dall’ ardire- e fer- 
mezza della feconda linea dell* Infante- 
ria , la quale rmabili il tutto per quel- 
la difciplina inalterabile , a cui fono af- 
fiiefatti i foldati . Prufliani , e per quel 
fuoco continuato , che fanno tirando 
cinque colpi, pér.lo'meno in un minu- 
ta, e caricando.in un momento i fuci- 
li colle bacchetteidi ferro . Qiiefto av- 
venimento. divenne un fegnale delle cèr- 
te me conquifte , • . ‘ 

- Dopo quefta battaglia i Prufliani fi 
accoinpagnorono a-Brieg Città ben for- 
te , dinanzi a cui .aprirono ia trincea ia' 
notte de’ a 7. Nonoftante il fuoco con- 
tinao degli- a/Iediatr , piantarono le lo- 
ro batterie , colle quali ben torto rovi- 
narono quel Cartello . Ma rovefeiata gran 
parte del Baluardo , ed aperta' la brec- 
cia 
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da nella muragHa , fi refe (a) la Città? 
del Comandante Piccolomini d’ Aragona* 
con capitolazioni - , - 

t Miniftri delle Potenze Marittime' 
non tralafciavano tutte' le* più efficaci 
premure preflb la Corte di Berlino , e-' 
di Vienna , per procurare fra loro uii- 
aggiuftamento . Fra tanto fu di Ibmmo- 
vantaggio per la Regina la fbfpenzione 
delle ofiilità accordata all* ifianze de’ me-' 
diatori dal Re Pruffiano , il quale ave- 
va acqui flato un bravo Ulfiziale come 
era "il Barone di Schraettau , che per 
porfi al f *rvizio del fuo Principe natu-’ 
rale , lafdò fenza licenza quello della- 
Regina , da cui era flato inalzato fina* 
al grado di Marefciallo . Quefto acco-'* 
modamento fi credeva in Vienna im-’ 
manca bile : il' Re ne dava tutte le mag-* 
giori riprove e protefte favorevoli . Eb-- 
be perciò ordine il Generale .Neiperg 
di abbandonare la Slefia , e portarli al 
foccorfo della Boemia invaia da altri ne- 
mici della Regina . 

La Francia deftinò quattro Eferciti 

per 

»^^***** ■ ■■ ■ Il »i I II ^ 

(a; 4 . Maggio 1741. 


Digiiized by Google 


I 


los^ 

per fargli agife in diflfèfenti partì a dan- 
no della Auftria . Uno di. quefti forte 
di 40. mila Uomini comandato dal Ma-' 
refciallo di Belisle andò a unirli a 50. 
mila Bavari , e li diftefe per 1 * Auftria i 
c, per la Boemia . L’ Elettore di Sallb- 
nia aveva occupato parte di quel Re- 
gno con 24. mila uomini', publicando 
le fue pretenzioni . In quello fconvol- 
gimento della Germania videlì la Corte 
di Vienna mancare 1 * accomodamento 
con quella di Berlino , ed in uno falli- 
te tutte le fue fperanze . Il Re . pensò 
d* avere a ritrovare maggiori vantaggi * 
in far caufà comune cogli altri preten- 
denti , che in un particolare accomoda- 
mento colla Regina i fottoferifle pe r- 
ciò un alleanza colla Francia , Baviera 
e Saflbnia , per la' divifione degli Stati 
della Cafa d’ Auftria . : . . . . i 

Ebbe la . Francia 1* accortezza di com- 
prendere in quello Trattato della gran- 
a Alleanza 5,1’ affare di Juliers , e Beig, 
facendo cedere al Redi Prullla e all’Elet- 
tore di Salìònia Je -loro pretenfioni in 

fa- 
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• favore del Principe di Sultzbach , per 
cui Ella aveva prefò degli impegni . Co- 
sì riufcirono inutili tutte le premure di 
Federigo Guglielmo Padre del prefente 
' Monarca in riguardo la fuccellìone di 
quefti Stati , per la quale era ei sì for- 
f temente impegnato , che dicefi , che 
[ mantenefle un così groflb numero di 
i Truppe , per poterfene impadronirc al- 
ia morte del vecchio Elettor Palatino . 

Riufcì facil co(à al Re d’ impadronir- 
li allora della Contea di Glatz ; Ncis 
le gli refe , ed altri polii fecero lo llel^ 
lo . Palsò quindi il Tuo Efercito nella 
Moravia ; il Marefciallo Schvverin ne 
invellì Olmutz Capitale « che con ono- 
revoli capitolazioni fi dovè dare al ne- 
mico . Così refiò padrone intieramente 
della Slelìa , e fenza gran rifehi de* fuoi, 
e col profitto delle diverfioni , che ave- 
vano gli Auftriaci dagli altri nemici , 
verfo la fine del 1741* fi vide ancora 
difpocico della Moravia Provincia fitua- 
ta fra la Boemia e la Slefia . 

Verlb la fine di Gennajo (a) arrivò 
Tom.I. O il 
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il Re all’ Armata da Berlino , ove erafi 
portato per onorare colla fua prefenza 
il Matrimonio del Principe Augnilo Gu- 
glielmo fuo Fratello colla Principefla 
Luifa Amalia di Brunfvvic VVolfenbutel, 
Unì allora il Tuo Efercito a quello del- 
1’ Elettore di Saflbnia , per cui , fecon- • 
do le convenzioni dell’ Alleanza , fi do^. 
veva fare 1’ acquifto della Moravia . : 

. Nefiuna dilgrazia fembrava eflervi , 
che nori' fi dovefle temere dagli Auftria^ 
ci , nè alcun vantaggio , che non aveC- 
<ero ad ottenere gli Alleati. Tutto il 
mondo giudicava , che 1’ elezione fegui- 
ta.deir Imperadore (a) nella Perlbna di 
Carlo Alberto Elettore di Baviera , fof- 
fe .un' fegno d’ una incontrafiabile ^ pro- 
va di unione fra gli Alleati , alla cui 
forza l’ Aulir ì a dovefle ben tollo cede- 
re . Eppure non andò così ,* parve , che 
la fortuna da quel punto fi corrucciaf- 
fe col nuovo Imperadore . 

- Gli Aullriaci avevano invafa la Ba- 
viera , avendo fottomeflb quali tutto 
quel Ducato . Carlo Federigo , per fare 

una 
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onà diverfione al Nemico mandò un di- 
ftaccamento del fuo Elèrcito nell’ Au- 
ftria inferiore , e vi levò grolle con- 
tribuzioni ; ma tormentato di con- 
tinuo/ ne’ viaggi e ne*' polli dagli Uf* 
fari , Panduri , e Varadini , abbando- 
' nò quella Provincia' , e ritornò ad ac- 
eimparlì alle vicinanze di Brinn . La' 
Guarnigione Àullriaca di quella Piazza 
fcortata da una, partita di Uflari , fà-‘ 
c'éndo frequenti fortite molellava Tefer-i 
cito ; vi furono molte piccole ma forti' 
azioni , in cui una volta il Reggimento 
del Conte Trufces VValdeburg fu rotto,* 
e tagliato a pezzi dagli aflediati , che 
s’ impadronirono di alcuni cannoni , e 
di 2 2. carri di bagaglio . 

Verfo i primi di Aprile ufcirono da’ 
Quartieri d* inverno della Boemia gli 
Aullriaci , e il Principe Carlo di Lo- 
. rena ne venne a prendere il comando . ' 
I Prulllani penlàrono di ritirarli nella ‘ 
Slelìa ; furono infeguiti dal nemico , ed 
aboaiidonaron preci pitofamente la- Città 
di Olmiitz , ed altri polli della Mora-* 
via ; in quella marcia precipitofa furo- 
,no predati dal nemico 5 a. cannoni , 17. 

. ' 'O a car- 
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carri di polvere , ed altre munizioni e 
bagagli 9 con fare molte centinaja di 
prigionieri , e con impadronirli di ma- 
gazzini badanti a fomminidrare i vive- 
ri per più dit Tei fettimane ali* Arma- 
ta Audriaca . . 

L’ efercito del Principe Carlo ritorna- 
to in Boemia s’incaminava verfo Praga. 
Il Re , divife in tre corpi le fue Trup- 
pe , prendeva il cammino fimilmente 
per quel Regno gli Audriaci erano 

pieni di ardire e dì dedderio di venire 
feco alle prove . Si trovarono i due 
£(èrciti todo a Czasiau in di danza di 
combattere Principiarono (a) i Prudla- 
ni a fare gran fuoco col cannone , e la 
loro Cavallerìa fi gittò fovra il nemico;, 
così fi attaccò la battaglia . Gli Audria- 
ci colla loro Infanterìa attaccarono il 
villaggio di Soofiffbu , ove fi portato^ 
con vigore e cor:ggio ; alcuni loro fqfa- 
droni di Dragoni ruppero e tagliarono 
fuori la Cavallerìa dell* ala fin idra : al- 
lora l’Infanteria Prudiana raddoppiò il 
fuoco , e rimife la perdita; ed avanzan- 
do 

*******^iW 

(a) a' 17. Maggio 1742. 
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do il Re tutta l’ ala deOra , fu così vi- 
vo , così rpeffo , così generale il fuo- 
co , che gli Auftriaci fi ritirarono , non 
potendo efiere inleguiti dal nemico , 
mentre la Cavalleria Pruflìana non era 
più in iftato di agire , per li danni (of- 
ferti . Reftarono i Prullìani nel campo 
, di battaglia , ma quella vittoria non l* 
ebbero a troppo buon pattò-,. Occorfc 
in quello mentre un piccol fatto fa- 
vorevole a* Francali preflb Sahay . 

Cominciarono ad entrare delle di ITen- 
fioni fra le Potenze alleate; i Salloni fi 
lamentavano molto de* Prulliani ; quelli 
de* Franccfi , ed i Francefi fimilmente 
di quelli . Intanto 1* Armata Francefe fi 
ritrovava in pelli mo fiato , per le fati- 
che j e malattie , ed era diminuita con- 
fiderabilmente per le mortalità e difer- 
zioni . Il Principe Carlo fratello del Gran 
Duca di Tofcana 1* andava firaccando 
con una Armata , che ogni dì fi- augii- 
meptava ; il Principe Lobkovvitz fi upl 
a lui colle fue forze . In tanto le difu- 
nioni fra i Generali Francefi , come an- 
cora fra gli Alleati fempre maggiori ap. 
pari va no. 

O I II 
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,11 Re dopo la vittoria -di Czadavv fi 
vide reftare in .una inazione , nè fi com- 
prendeva ciò ) che, quefto fignificafle 
Ma Egli vedeva in ‘favore altrui fi ten- 
tava di tenere la Moravia ,, e fi cam- 
peggiava in Boemia ,* .e che nonofiante 
gli Alleati noni fi fapevano approfittare 
‘de’ Tuoi .ajuti e. delle. Tue vittorie . Con 
quefiojfuo modo di.>ggire dava^a ve- 
dere, che non- voleva feguiiare a con- 
fervare, loro quello j che aveva; loro 
ajutatp adjacquifiare . Penfkva egli di 
afllcurarfi: della Slefia, in tempo , che gli 
Auftriaci a fronte di tanti nemici .fi an- 
davano avanzandp, e. fi rendevano più 
forti e più. da temerfi . ^ . 

Il Marefciallo di Bellisle , a cui il Re 
Prufilano giornalmente fcriveva colla più 
ftfetta confidenza e. più -da Aulico , 
:che.da-Re , andò {a) a trovare quefto 
Monarca 'nel fuo proprio Campo > per 
concertare con luk> tutto, ciò che potè- 
iva. .fervire alla- caufà comune *. II. Re 
f li ;difie quelle .parole : io vi avverto , 
che il • Principe' Carlo Jì avanza, fopra.il 
• ... ; X \ ; Ma- > 

À. • 0 é , r. 
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Marefcialh BragUo t che fe non Jt 
profitta dair avvantaggio avuto a Sa^ 
bay , io fono per fare la mia pace par* 
titolare - 

In effetti di nuovo intraprefe il’ Re 
a trattare a Breslavia , e a 1’ Haya un^ 
accordo colla Regina d’ Ungheria , eh 
erafi maneggiato , e flato quali per con- 
cluderli, un’ anno addietro . Gli articoli 
del trattato reftarono prefto convenuti, 
e di ‘poi fottoferrtti ‘ a ii. Giugno 1742* 
r Franceli , ed i Bàvari rimalèro abban- 
dónatiodal Re , il quale avendo prefo 
le armi per la Slelìa , volle lafciarle in 
tempo di poterne confervare la più gran- 
dev^e^ttecauparte j-'^che-lì diflehde fino 
al fiume Neifs . 

La'^ Regina >-d* Ungheria gli cede in 
quefto'accordo-più di- quello , eh’ ei le 
aveva’.addi'mandato ■ in principio , dan-* 
dogli ancora* la ‘Contea* di Glatz , fenza 
acquiftarfi un alleato' , ed altri vantag- 
gi flatigU offerti quindici meli innanzi . 

In quéfto trattato abbandonò il Re Tlm- 
pcradore , e non fece alcuna menzióne' . 
della Frància . Una delle condizioni del- 
la pace -fu che la Saffonia vi fofle 
> O 4 com- 
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comprefà : purché dentro fèdici giorni 
dopo la pubblicazione del trattato avefije- 
ro le fue Truppe abbandonato i Francefi; 
come feguì prima del tempo prefcritto. 

' L* Europa ha creduto , che il Re foC- 
fe già d* accordo colla Francia , quando 
invale la Slefìa ; e s* ingannò , come 
fuole quali Tempre accadere quando li 
ragiona e fi conclùde dall* evento , e da 
quello , eh* è Ibltanto verifimìle . 11 Re 
azardò molto , come confel^ egli Refib; 
ma previde , che la Francia avrebbe fe- 
condata una sì beila occafione , per fa- 
vorire 1’ Elettore di Baviera , per an- 
nichilare 1* antica rivalità fra i Borboni> 
e li Aullriaci , e procurarli de’ conlide- 
rabili vantaggi . 

• Egli è sì vero, che Carlo Federigo non 
aveva fatto alcun trattato anteriormen- 
te colla Francia , che il Marchefe di 
Beauveau Inviato dal Re di Francia a 
• Berlino per comjilimentarlo come nuovo 
Monarca , non feppe quando vide i pri- 
mi movimenti delle Truppe Prufliane , 
s’ elle erano, defiinate contro la Francia,* 
o contro J* Auftria .. Il Re gli difie par- 
tendo : io vado , io credo di.jare jl vo^, 

frò 
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Jìro gioco 'yf e. gli ajjì mi .vengono , noi 
fpartiremo « Quefto fu il folo princi*^ 
pio della negoziazione ancora lontana,. 

Dopo la pace colla Regina di U^he- 
ria , attefe egli ,a .procurarli 1’ accelfìone 
di S. Maeftà Rufla al trattato di Brea- 
lavia per ottenere la garanzìa del Du- 
cato di Slefia . Si occupò nfe* regolamen- 
ti della Provincia acquiftati|i > ed accor- 
dò a Eresiavi a l’onore del terzo luogo 
fra le Capiuli de’ fuoi Stati . Moftrò al 
fuo ritorno a Berlino particolare cura 
dell’ Accademia delle Scienze , ove li 
dette l* onorevol porto a de’ Militari è 
Il Colonnello de Goltze » che fi era fe- 
gnalato nella campagna > e particolar- 
mente alla battaglia di Czjaslau , vi fa 
afibeiato . -I m-igliori fuoi Uffiziali erano 
perlbne di gran capacità , e di cogni- 
zioni valle y da renderfi ora confidera- 
bili nell’ Accademie ; ed ora utili all’; 
Armate . Teneva, egli frattanto in con- 
tinova difciplina ed elèrcizj le fue Trup-* 
pe , le quali andava reclutando atten- 
dendo qual piede ftavano per prendere 
gli -affari, di Europa . I Tuoi Minìlìri di- 
chiaravano alle Coni , che il Re ave- 
va 
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va tutta la volontà d* intrometterli per 
la pace generale : ma i fuoi uffizj erano 
non inutili a lui medelìmo, togliendolo, fc 
avevano .effetto , del pericolo di do-~ 
vere rellituire la- Sieda , .o di rientrare 
in nuova' guerra . 

■ Sua Maedà Brittanica reftò molto con- 
tenta della pace. feguita colIa Tua media- 
zione . Elia tendeva a un’ opera mag- 
giore ,* quella fi era un’ Alleanza fra la 
Regina , V Inghilterra j/'la Ruffia , e il 
Re di di Prulfia . Benché l’ Imperadore 
fi folle veduto abbandonare , non ollan- 
te procurò di confervarfi la -buon’armo- 
nia col Re ■, e la facilità di progettare 
nuovi trattati . Onde non rìufcendo all’ 
Inghilterra di fiffar con lui Ia* grande 
Alleanza , fi rifirinfe a concluderne feco 
una pura difenfiva . : : ' -- ■ ! 

• In quello medefimo anno fi conclulè 
un’ altra Alleanza difenfiva fra la Regi- 
na di Ungheria'; e ’i Re d* Inghilterra j 
C onfecutivamente poi fu ‘ ^abilito un 
trattatola Wdrms ’|d!) fra' la ReginaUn- 
ghera , r Inghilterra’', c^ la Sardegna •• 

. - . • *: . :.L’01an- 
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L’ O'anda aveva già accordati alla Re- 
gina ao. niila uomini , q la Saporii a 
con efla fimilmente fi era confederata . 
Le Potenze del Nord , e particolarmen- 
te la Ruffia venivano follecitate daU’In- 
ghilterra a prendervi parte . Il Re co- 
nofeeva , che quella Alleanza o prefio, 
o tardi poteva dargli da temere j per- 
ciò rientrò. di' nuovo in; impegni colla 
Francia ,• confiderando , che i trattati 
coll’ Inghilterra non avevano in veduta 
alcun acquiflo , e quei di,;Francia. ofilv • 
rivano degli Stati da dividerli , e con?- 
quifiare . II 'trattato perciò refiò firmar 
to 'fegretameute a’ f. di Aprile I744.,> 
e di poi a’ay^ Maggio fi ultimò a Franc- 
fort una firetta alleanza fra l’ Impe-r 
radere il Re di Pruflìa j'Ii'Elfetiore Pa- 
latino , e* il Re di Svezia , come Lan- 
gravio di Hefs . Così r unione fegreta 
di Franefoft fu un contrappofio a’progetr 
li deli’ unione di VVorms ,* e da ambe le 
partì non fi tralafciava tutto quello , che 
fuggerire fapeva la politica ^ e la guerra . 

• Carlo Federigo (a) marciò verfo, !^ 

Eoe- - 1 
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Boemia alla terta di So. mila uomini , 
benché nel trattato di Breslavia avefle 
prefo impegno di non intricai fi nella 
guerra in Torta per la Tuccefflone Auftria- 
ca . Pubblicò egli un manifefio di ra- 
gioni , per cui fi volle moftrare obbli- 
gato di ufcire in campò per (bftenere 
1 * Imperadore . Dopo la pubblicazione di 
■qualche fcrittura le mancanze a* tratta- 
ti prendono un’aria di ragionevoli , poi- 
ché con quefie regolarità ed apparenze 
pare , che il mondo ne refti meno offc- 
fo . Fa intanto il Re marciare un corpo 
di 21. mila Soldati nella Moravia, ed ei 
s’ inoltra nella Boemia , ove prellò a Be- 
raun occorfè un piccolo fatto fra alcu- 
ne partite di Pruillani , ed Auftriaci . 

Praga la -Capitale di quel Regno re- 
fiò invertita da’ Pru fila ni a* 6. Settem- 
bre , e dopo dieci giorni di afledio fi 
refe dal Generale Cgì/vy che la difen- 
deva 5 rertando il Comandante , c la 
guarnigione prigioniera di guerra . Que- 
rto Generale fu quegli , che refe que- 
rta Città in minor tempo a* Francefi nel 
;i 74I.5* ma nella fcarfezza fpeflè volte 
fi debbono adoperare ancora quei , a cui 

. la 
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la forte non è molto favorevole . 

Il Generale Bathiani con un’ Armata 
di af. mila Auftriaci non potea oppor- 
fi a* progredì del Re . Se non gli riu- 
fciVa impedire le conquide , andava pe- 
rò moledando ^ tratto in tratto il vin- 
citore . Od’ervaVa i fuoi movimenti , ed 
attendeva di non cfler odelb , e di po-‘ 
tere aver fempre agevole 1’ unione col- 
r armata del Principe Carlo , che fi at- 
tendeva dal Reno . 

Sollecitava intanto il Re con ogni 
premura T Elettore di Sadbnia ad unir- 
li al fuo partito , promettendogli fei 
Circoli nella Boemia ,* fe ne riteneva di 
già due per se , cioè quello di Konif- 
grats , e quello di Luttemcritz per trat- 
tato fatto colla Francia . Si rendeva 
quali dìfpotico della Germania : ed of- 
feriva un Principato nell’ Impero a! 
Conte di Brulch primo Minidro di Saf 
fonia, affin cheinducefle il fuo Padro- 
ne ad entrare ne’ fuoi fentimenti . 

Per opporli a’ progrelfi de* Pruffìani 
era dato obbligato il Principe Carlo , 
di ripaflare il Reno , ed avendolo elè- 
guito bravamente alla vida d* un’ Ar- 

ma- 
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mata faperiore alla fua , fe ne venne à 
marcia precipitata in Boemia. Tutte le 
apparenze erano fatali per V Auftria : li- 
vedevano quindici mila uomini prigio- ' 
nkri di guerra , perfa la Capitale della 
Boemia , il rimanente del Regno fog- 
giogato ; e in un medefimo tratto in- | 
vafa la Moravia , e una numerolà ar- 
mata Francefe nuovamente entrata in 
Germania . Da tutte le bande , che fi 
folle rimirato lo fiato prefentc dell’ Eu-- 
ropa , pareva;! quefto il momento della | 
deci (ione di tanti contrafii a danno del- 
la ^Regina . 

^Ma ecco. ,■ che. per nuovi ravvolgi- 
jn^nti di fortuna occorfi ben fovente in 
quelle guerre, 'il Principe Carlo fcaccia • | 
tofid i PrulIIani dalla Boemia . Dovet- I 
tero eglino fare lè medefime operazio- 
ni,, movimenti, e ritirate che aveano 
rimproverate alle armate Francefi nel 
1-7 4a. e 1743. Abbandonarono fuccef- 
fivamente tutti i pafil , che 'conduceva- | 

no a Praga . Il Re per elfere a porta- 
ta di Ibccorrerla a 9. Novembre 1744. 
pafsò r Elba . Il Princip.? Carlo varcò 
anch’ egli -quel Fiume ; e benché ciò fe- 

guif- 
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guifle alla vifla de* Prudìanì j eglino 
non vi fi poterono opporre . Quefto 
paflàggio degli Auftriaci , cui eranlì uni- 
ti ao. mila Safibni comp aufiliarj , fcon- 
certò i diièpni del Re , che fu cofiret- 
to a dare ordine a’ 1 9. Novembre , che 
fi abbandonafie Praga da* fuoi . Non' 
trovò altro fcampo ficuro , che il ritiro 
con delle perdite nella Slefia , infeguito 
Tempre dal Principe Carlo ; dimodoché- 
alcune partite di Auftriaci arrivarono fi- 
no fotto le porte di Breslavia « 

Fece il Re grandiffime doglianze e 
protefte contro il Re di Polonia , per 
gl* impegni prefi colla Regina ; ma ad 
eflb veniva rinfacciato , come ei fteflb 
era attualmente in campagna alla tefta' 
di ‘circa 100. mila uomini direttamente 
contro un trattato modernamente con- 
clufo . 

Si credea , che quefto fofte il tempo 
favorevole , per ricupérarfi dagli Au- 
ftriaci la Slefia , sì per li fortunati fuc- 
cefll , come ancora per quefta unione 
di Safibni relativamente ad un accordo 
fatto già fegretamente fra il Re di Po- 
lonia ^ e la Regina d* Ungheria . 

Ve- 
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Veniva promeOb al Saflbne iti quello 
trattato , di cedergli una parte della 
Sieda , che lì penìava di recuperare . 
Egli vi aderì j perchè gli lèrabrava non 
inferiore a quello , che fé gli fece dai 
Ke di Prudìa , che lì era di dargli al- 
cuni Circoli nella Boemia , che aveano 
a fperare di conquilìare ; oltre di che 
il fuo particolaré genio , e madiniamefl- 
te i maneggi , c i maneggi , e i dena- 
ri deir Inghilterra ce lo fecero rifolvere 
più facilmente. 

Si erano di già impadroniti gli Un- 
s»heri. eolia loro in vallone delle Piazze di 
Troppau , Jagerndorlf , Racibar, Oppeln, 
e Kofel : e così quali di tutta la Sieda 
fuperiore fino al Fiume Neis . Il Duca 
di Saxe-VVeifiènfels fupremo Generale 
de’ Saflbni pi^fe quartieri d’ inverno , 
fe parandoli dalle truppe Aullriache , poi- 
ché gli ordini della Tua Corte fi relìrin- 
gevano allora ad ajucare la Regina a 
recuperare il Regno di Boemia . Il Prin- 
cipe Carlo inokrolli nella Contea di 
Glaz , e pafsò quindi col fuo Efercito 
in tre colonne nella Sieda : occupò le 
Città, ed i polii , che dalle Frontiere 

con- 
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conducono a Neis . Quivi pensò di fa- 
re alto>, e far prendere a’ Àioi^ quartie- 
ro d’inverno, col difegno d’ impadro- 
nirfi‘al!a nuova Cagione della Si dìa in- 
feriore, . Lafciò al Marefcialio Traiin il 
cornando • dell’ Efòrcito , e- partì a’ 25. 
Decembre, per Vienna . 

' Il Re fi era portato a Berlino di do- 
ve fentito , che*gli -Aufiriaci fi erano 
accantonati in ‘tre differenti pofti , par- 
tii a’ 21. per Lignitz . Quivi avute con- 
ferenze ''col' Principe di Anhalt-Deffaii 
refiato’ al comando delle Tue Truppe, 
rifolvette- di non - permettere , che' il 
freddo rigorofò della fiagione fervide a* 
nemici di ficurezza , e che aveflero 
eglino a fvernare in una Provincia ,* che 
riguardava come antico , ed ereditario 
fuo Stato . - 

Radunate ‘alèune Truppe da’ quartie- 
ri formò il Principe d’ Anhalt un efer- 
cito di mila uomini , e pafsò la 
notte de’ 51. Gennajo 1745*. il* Fiume 
Neis . Si avanzò con follecitudine-, e 
con impegno : obbligava in marciando 
le partite avanzate degli* Aufirìaci , ad 
abbandonare i loro pofii . Andava ogni 
To)n.L P dì 
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dì aumentando il fuo e(èrcito y ed av- 
vicinavali al quartiero generale de* ne- 
mici predo Neuftadt di dove colle fue 
difpolìzioni codrinlè il Marefciallo Traun 
a ritirarli , 

Profittò dalla facilità , che ritrovava 
d’ innoltrarlì ,* di vile le fue genti in tre 
colonne ; con due s’ incamminò verfo 
JagerndorlF , e la terza inviò lungo I* 
Oder . Air avvicinarli de’ Prufliani gli 
Audriaci abbandonavano le Città , ed i 
podice con quelli avvantaggi .Icorreva 
il Comandante del Re dal Fiume Neis, 
lino a* confini della Moravia ^ lèguen- 
do varj incontri , ma di poco momen- 
to , e male a propofito efagerati . II fat- 
to piu conliderabile fu ad Alberfvvert: 
erano ivi 4. mila Audriaci podi van- 
taggiolamente fovra una collina ,* tre 
(quadroni di Cavalleria (bdennero con 
bravura due attacchi de’ Prufliani y e gli 
rifpinlbro ; ma il terzo fu di maggior 
vigore , e fcefero dall* alto T altre Trup- 
pe . I Prufliani erano troppo fuperiort, 
ed aveano de’ cannoni , co’ quali all’im- 
provvilb facendo una fcarica Ibvra il 
nemico , fi divifero in due ale > e l’ at- 
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taccarono da’ fianchi , Softennero gli Au« 
firiaci a pià fermo il fuoco per qualche * 
tempo; ma il lor numero era 4» molto, 
inferiore ; onde riufeì loro di gran lode 
il non reftar disfatti , ed efièrfi ritirati 
con buon ordine verfo peterftorf in Boe- 
mia . Così gli Auftrìaci furon obbliga- 
ti a finire l’ inverno non più nelle sie- 
fia , ma nella Boemia , nella Moravia > 
e in alcuni ppfti vicino all* Oder , 
Queùe nuove vicende in riguardo al- . 
la Slefia erano per la Regina di niun 
momento 9 in confronto delle felici per 
lei rivoluzioni nello fiato generale de- 
gli^ affari . Il Re di Polonia fe le unì 
più firettamente ; la morte dell* Impe- 
rador Carlo VII. la liberò da una guer- 
ra d’ Impero ; il Bavaro Elettore di lui 
Figlio facendo (èco la pace fi pofè nel- 
la fua dependenza 9 e promifè U voto 
per r Impero al Gran Duca fuo fpofo: 
e con un articolo fègrcto fi obbligò a 
darle delle Truppe 9 e ricevere come 
gli altri il foldo dall* Inghilterm : gli 
AlTiani fi dichiararono neutrali , e di più 
palT-tiono poi dal foldo di Francia a 
quello d’Inghilterra ; i Palatini fimil- 
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mente furono ailretti fra non molto a 
. dichiararfi per la neutralità . Quedi can- 
giamenti , quelli felici afpetti di, cofe , 
avevano certamente forza di far nafce- 
re a Vienna gran lufinghe , e gran mi- 
re: tutto fi poteva fperare ; ma, il ri- 
cuperare la Slefia , il vincere J 1 Monar- 
ca Prufilano era quello , . che. non, do- 
vea fuccedere . . ^ ... 

Alla nuova fiagione aveano principia- 
to gli Ungheri ad invadere la Slefia fu- 
periore. . I PrulIIani yerfo ,la fine di 
Marzo.fi pofero in moto.^ e furono or- 
dinati joqo. fanti e 900. • cavalli , per- 
difcacciargli da’ polli occupati alla de- 
lira dell’ Oder Molti . furono i piccoli 
fatti a, vantaggio degli Auliriaci . Si uni- 
rono i Salibni • all’ armata della Regina, 
ed avanzandoli formarono un campo a 
Friedberg , e difcefero a’ 3. di Giugno 
io tre colonne nella pianure . 

I, Prufllani fi mo fièro incontro al ne- 
.mico , e ,a’ 4. fi trovarono gli eferciti a 
fronte . Vi feguirono in principio delle 
piccole fcariche , ma il Principe Leo- 
poldo d’ Anhalt attaccò addirittura 1 * 
Infanteria Saflbne con vigore e bravura, 

c fe- 


e fece prodigj . Divenne allora genera- 
le r attacco . I Saffbni in fulle printe 
moftraroniì coraggio^ , e -valenti , rove- 
fciando la prima linea fovra fa feconda 
delle Truppe Pruflìane . La Cavalleria 
della dritta lì portò a Ibftenere l’Infan- 
teria : lì fece gran fuoco fòvra la dritta 
del nemico , formata principalmente da’ 
Safloni , che ponendoli in fuga dilbrdi- 
naron quell’ ala ,* nè vallerò per ritener- 
gli nè grida nè minacele degli UlBzia- 
li , che loro fi oppolèro coll* arme alla 
mano . Similmente fi caricò fovra la fi- 
nifira degli Auftriaci , ma in quella par- 
te fi trovò più fortezza e più bravura; 
ed ebbero a’ foffrire affai i Pruffiani*. 
L’ efercito alleato più volte fu rotto , e 
più volte lì riunì .11 Re 5 e il Mar- 
gravio Carlo condulJero quello attacco 
con tanto vigore , che finalmente gli 
Auftriaci piegarono da per tutto, fi- ri- 
tirano -da tre bande: ma le loro dilpo- 
fizioni per la ritirata furono così bene 
intelè , ed efeguite , che 'non poterono 
eflere attraverfate . Si legnalo principal- 
mente in quella battaglia per la dircr 
zione de’ Generali Gefsler •> e Schmèt- 
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tau , il Reggimento di Bareith 9 ohe fèr-^ 
viva di filèrva ,• pafsò ei per un inter- 
vallo della Cavalleria , fi gettò Ibvra 
deli* Infanteria nemica y e ritrovandoli 
ella rifiretta 5 ed impegnata in alcune 
paludi 9 furono tagliati c diibrdinati lei 
Reggimenti con una truppa di grana-r 
lieri i fi riportarono così per quella 
parte Bandiere , e fi fecero a/oo. 
prigionieri • 

Quella battaglia di Friedberg fu una 
compita vittoria pel Re , e di già pre- 
vedevafi , che importar dovea delle con- 
feguenze rimarchevoli pel Regno di Boe- 
mia 9 ove entrò S. Maefià con tutto l* 
elèrcito . Si era accampato il Principe 
Carlo di quà dall* Elba molto vantag- 
giofamente , ftendendofi da Konilgratz 
fino al Fiume Aller . I Prullìani prelè- 
ro le loro fituazioni alla finiftra delF 
Elba dalla parte di Oriente . Ognuno 
credea 9 che dopo la vittoria dì Fried- 
berg fi dovcflè attendere ogni giorno 
qualche nuovo confiderabile fatto . <Ma, 
per tre meli continui non accadde in 
quel Regno altro , che leggieri incontri, 
c fi occuparono 1 * uno e i* altro Elèr- 
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dto in quelle anioni f che addimandia- 
mo piccola guerra . Quindi giudicaro- 
no alcuni dall’evento y che in fatti la 
battaglia di Friedberg non folTe (lata 

cosi dannofa agli Aufiriaci , come fi era 

% 

faceva 1* oggetto principa- 
le dell’ attenzioni , e premure del Re . 
In quella parte non fi voleva lòfFrlre 
neppure un momento il nemico : non 
vi era colà in quello riguardo , che po- 
tefle ammetter V indifferenza ; tutto 
era per i Prufiiani ugualmente gran- 
de , ugualmente prcmurolò . .Gli Un-' 
gheri erano quegli , che molertavano 
continuamente colle loro fcorrerie que- 
lla Provìncia > e ne tenevano alcu- 
ni polli ; poiché inoltratili per la 
Contea di Glatz avevano portato i lo- 
ro progrdfi fino nella Slefia inferiore . 
II Generale di Neflàu era occupato in- 
torno ad elfi , faceva varie marce per 
inlèguirli ; gli fcacciò (a) da Neulladt 
e fece poi (k) 1’ afledio di Kofel Città 

P 4 polla 

(a) II. Luglio . 

(b> Da* 30. Agoflo fino a*f. Settembre: 
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pofìn ruli’ Oder . Vi giocavano le. bom- 
be inceflànteniente jeftò prcrfo preao 
aperta la trincea : Ja Città mezza abbru- 
giata a dovè rendere ,* e reftarono pri- 
gionieri di guerra 2800. Toldati i che la 
prefidiavano . 

Il Re era potente y era formidabile j 
e paieva j che avelie obbligata la vit- 
toria alle Tue armi . Nulladìmeno nè^con 
la Tua forza nè coj maneggi nè coli’ 
aderenza della Francia potò vedere elet- 
to un nuovo CeC.re conforme al genio, 
e politica fua . I Principi Tedefchi ave- 
vano fèmpre immaginato , di relpirare 
più felicemente fuori d’ un comando, 
che perpetuarono nella Cafa d’Aullria. 
Ma non torto giunlè quel momento , 
defiato forfè fin da lontano , che Io ri- 
fiutarono. Le diliinioni , le- guerre , i 
difordini rnortrarono la neceflltà d’.un 
Capo potente., e fecero allora -rincre-; 
Icere 1* ertinzione . malculino di quella. 
Cala . Quindi avvezzi a rìconolcere da 
Lei il loro Superiore per quattordeci Im- 
peradori quali tutti fuccelllvi , non fep- 
pero non innalzare un Regio innerto di Lei 
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cls^endo (a) per Impefadore Franc:fco 
di hoTsna Gran-Due. 1 di Tofeana , Spo- 
fo della Regina d’ Ungheria Figlia ere- 
ditaria dell’ Imperadore Carlo VI. Quan- 
do il Re non potè per altre parti im- 
pedire l’Impero nella Cafa. Auftro-Lo- 
jena j unitamente all* Elettor Palatino, 
fi -rivolfe a >protefiar contro quefta ele- 
zione , dichiarare , che prima di ri- 
conofeere un tal Candidato per Impera- 
dore fi appiglierebbe piiittofio a fepa^ 
rarfi dal corpo Germanica . 

, Aveva già il Re preveduta quefia 
elezione fino, da principio, e quindi » 
cangiamenti , nella Germania pregiudi- 
zievoli a’ fuoi vantaggi . Per quello at- 
tefe egli per tre- me fi a non impegnar- 
fi in alcun fatto confiderabile : non fi 
volle avanzare • incertamente . nella Boe- 
mia , ma fi mantenne a fpefe de’ Tuoi 
nemici in quelle frontiere , fempre pron- 
to a guardare-,, e difendere vigorofa-. 
mente la Slefia. Non -poterono neppu- 
re gli ^Aufiriaci tentare* ficuramentc al- 
cun vantaggio Ibpra l’ armata Pruflla- 
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na : poiché il Re di Francia fi era vol- 
tato a fare in Fiandra una poffènte di-^ 
verfione . 

Il Principe Carlo averebb'e defiderato 
di fblennizzare l’elezione delP Impera- 
dorè nella Perlbna di Tuo Fratello , con 
una vittoriofà battaglia . £i non man- 
cava di diligenza , e di attenzione per 
approfìttarfi degli incontri più favore- 
voli * I Pruiliani ièmbravano in procin- 
to di abbandonar la Boemia . Si fecero 
dagli Aufirlaci tre difiaccamenti perire 
luoghi difièrenti a (èconda delle loro 
mire . Il Re vi Ipedì tre corpi lòtto 
tre difierenti Generali , e reftò così il 
fuo Efercito diminuito di forze . Il Prin- 
cipe Carlo fi determinò alloca di afia- 
lirlo nel fuo accampamento di Staudentz; 
onde la mattina de’ 90. Settembre det- 
te la marcia in 'cinque colonne al fuo 
Efercito . I dilègni e le dilpofizioni de- 
gli Auftriaci non potevano efler meglio 
immaginate ; fi volevano attaccare al 
fronte i Pruflìani nel tempo medefimo 
che dovevano éflere afTàliti alla (chiena ' 
dalle truppe irregolari. Solamente la vigi- 
lanza^ il coraggio, e la perlpìcacia del Re 
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-poteva rendere inutile un colpo così ben 
concertato . Si combattè con coraggio , e 
con impegno : la fìnifìra della Cavalleria 
nemica reAò 4^ un violento fuoco si mal- 
trattata y che dovè ritirarli fenaa piÀ 
poter comparir^; fu prela in fianco L* 
Infantesia per un intervallo refiato aperto 
per un ordine male intelb « CU Ulìàrì lì 
pofero a predare il campo Prullìano^ 
e non agirono fecondo il concenL^to .* 
Così andò agli Aufiraci fallita una vit« 
tori a , che la fortuna non volle ancora 
in quefio incontro torre a’PrulIiani , 
che gli aveva afluefatti alle palme y ed 
a i trionfi . 

La Cavalleria inlégul i fuggitivi li- 
no ai villaggio di Sohr , da cui que- 
lla atione prefe il nome della battaglia 
di Sohr . Renarono i Pruffiani padro- 
ni del campo , ma gli Aullriaci fecer/O 
maggiore acquiUo , poiché i loro Ull'^- 
ri predarono nell' accampamento del Re 
la CalTa militare , la Cancelleria , la 
Segreteria di Gabinetto , i Bagagli regjy 
e quei degli Ufil&ali di Corte y 

In quefio medefimo giorno il Gene- 
rale Nallau battè gli Ungheri nella Sle- , 

fia. 


‘ Digìtized by Googl 


1 


2 3 ^ 

fia, e gli' rifpinfe fino alle Frontiere 
della Moravia . Dopo la battaglia di 
Sohor, fece il Re defilare le fué triip- 
'pe per la Slefia , ed a’ ao. di Ottobre 
• le acquartierò predo Landiuc : al primo 
‘di Novembre- fe ne tornò a Berlino . 
‘Avreboe egli attefb volentieri Belle pre- 
*fcnti circoftanze della Germania ad una 
.convenzione già fiata maneggiata da S. 
'M.* Brittanica ,• ma la Regina non cre- 
-deva che le complifie T "aderirvi , in vi- 
fla mafiimamente di alcuni progetti fat- 
ti da’ fuoi Generali , che fempre favori- 
vano la fua Infinga fopra la Slefia . 

Formarono gli Auftriaci alcuni dilè- 
gni ,• fi moflero verfo le frontiere della 
Lulàzia : le loro intenzioni fembravano, 
o d’ entrare nella Slefia inferiore , o nel- 
la Marca Brandembourghelè . Si innol- 
trò effettivamente il Corpo principale 
deir Efercito nella Lufazia uiperiore . 
Ritornò allora il Re nella Slefia alla te- 
da della fua gente , il Principe Analt 
regolava i movimenti delle Truppe di 
Halle . Colle lue difpofizioni , e colle 
fue marce S. Maefià obbligò gli Aufiria- 
s ritirarfi dalla Lufàz/a . II Principe di 
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Analt 'riportò de’ vantaggi nella Saflbnia 
fé gli refe Liplìa , g s’ incamminò ver- 
Ib Drefda’, per dove lo fteflb Re 11 
avanzava. Ebbe egli varj incontri , ma 
porticolarmente fi fegnalò nella battaglia 
di KeffdorlF. Effondo egli in marcia per 
Drefda fcoprì in- fila vicinanza le trup- 
pe Safibne difpofte in ordine di batta-^ 
glia ,* allora fi mife in ordinanza , at- 
taccò la .finifira della Cavalleria nemica^ 
e s’ impadronì a viva forza del villag- 
gio di KeflefiiorfF, ove i Saflbni ave- 
vano coperto il loro fianco . La loro ■ 
Cavalleria . refiò dalla Prulllana polla 
torto in difordine . La finirtra della fifa 
Infanteria Ibffrì molto in principio per 
una palude da fuperarfi ; ma finalmen- 
te sloggiò ir nemici , che fuggitivi, fu-; 
rono infeguiti dalla Cavalleria della drit- 
ta . Riportò quivi il Principe una vit- 
toria di confeguenze degno frutto di fuo 
valore , di ' fila làgacità , e di fua efpe- 
rienza . Il Re lo raggiunlè il giorno do- 
po quella battaglia ,* voleva prelentar- 
ne un’altra, al Principe Carlo arrivato 
a Pirna dopo l’ azione di KelTefdorlF, 
ma egli la Icanzò fempre^ e fi ritirò 
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co' Saflbni verfò le frontiere della Boe- 
mia . 

Attendeva prontamente fua Maedà 
Polacca i foccorli dalla Mofcovia , ma 
quello fatto lo inclinò ad afcoltare a 
Praga , ove fi ritrovava , i progetti di 
pace , maneggiati da un Minifiro In- 
glefe . Non volle però l’ Elettore di 
Saflbnia trattare la pace , fe non unita- 
mente alla Regina fua alleata , efiendo I 
fiato da Vienna colà fpediio il Conte , 
di Harrach per difìorlo da fare una pa- 
ce particolare . Le forze più unite del- 
la Regina , la fua maggiore autorità in 
Germania da poi ch’era divenuta Im- ' 
perairice j i movimenti della Mofcovia 
furono tutti motivi fortiflimi , perchè il 
Re Pruflìano abbracciafle addiritura quel- 
la pace ) che cominciò a defiderare .fi- 
no d’ allora , che vide , che il Principe 
ci Conti Comandante de’ Francefi in Ger- 
mania non aveva potuto impedire quel- 
la elezione Imperiale . ( 

In pochi giorni furono fiabiliti , e 
fottof. ritti (a) a Drcfda due trattati di 
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pace , r uno tra la Corte di Vienna e 
Berlino e 1’ altro tra quella di Berlino, 
e Drefda . Nel primo ii riportavano al 
trattato di Breslavia , impegnandoli il 
Re di riconofcere il Gran^Duca di To- 
fcana in qualità d* Imperadore , renan- 
dovi ancora dichiarato doverli com- 
prendere in quella pace 1*. Elettore Pa- 
latino , quando riconofcellb legittima 1* 
elezione dell’ Imperadore . Nei (ècondo 
fi obbligava il Re ad evacuare gli Sta« 
ti ' deir Elettore di Safibnia , il quale 
oltre il rilafciargli le contribuzioni ed 
altre fomme rifcofie nell’ Elettorato , fi 
accordò di pagargli nella prima Fiera 
di Liplìa un milione di (cudi di Ger- 
mania , e di cedergli tanto efib , che l|i 
Regina Aia Spola tutte le pretenfioni, e i 
dritti eventuali , che giammai aver po« 
tefiero (òpra gli Stati della Cala d* Au* 
firia da lui acquifiati nel trattato di 
Breslavia . In quella guìfa ritornò in 
quiete il Sallbne Elettore , il quale kve- 
va prelb le armi per ftabilìre potente 
piuttofio la nuova Cala Aufiro-Lorena, 
che di vedere fard maggiore quella di 
Brandembourgo • 

II 
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Il Re pofteriormente infiftì preflb la j 
Corte di ..Vienna , perchè fi unifle con 
lui a dimandare alla Dieta Imperiale la 
garanzia di quello Trattato, di t-Drefda \ ! 
Ma l’ Imperadricei Regina voleva, che i 
in quello cafo.fi riiiovalTe da, Sua Mae- 
fià Pruffiana , e da tutto T Impero la 

parpnzia-dslla IPrammatica Sanzione . Il 

* > 

Re folleneva', che non era > dependen- 
te runa <lall’ .altra , e che la Pramina-, j 
tica : Sanzione includeva tutti gli Stati ; 
dellaiCafat d’ Aullria , e eh’ ei. fecondo. ' 
il traitatOi.di. DrefilaUe garantirebbe gli 
Srati di iGermania'j L’ Imperadrice op- 
puneva ,.;Ch’;era precedente l’obbliga- 
z.one della. .j Prammatica Sanzione , e 
(;he un’Jmpegno..:pollerÌore , non feio- 
jjlieva da un’ anteriore , .Quelle due gar 
utnzìQ fembravano incompatibili fra lo- 
u) , e ciafeuna delle parti era attenta e 
gilofa di non indurre pregiudizj a’ loro 
dritti .. Le , pretenfioni erano 'ollinate per 
L’ uno c 1’ altro partito , è fi' temeva , 
vj)e dovellero' dar motivo a'* Prufllani 
d’.una nuova . in vjafione negli Stati Au- 
%iaci. Ma- fi acquicrò.. .alquanto jl Re 
per avere aderito a’ Tuoi deliderj Sua 
. j Mae* 
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Maeftà Britannica , la quale • come Re 
d’- Inghilterra con un’ atto particolare {a) 
garantì al Monarca PruiTiano col tratta- 
to di Drefda gli Stati del Ducato di 
Slelìa ; . • : ' 

La Gafa di Borbone , benché (lanca 
dalle difpendiofe guerre , non ottante - 
progettava delle proporzioni , che piut- 
tofto- allontana vap la pace . Gli Olan- 
defi 11 maneggiarono .prelTo il Re per 
impegnarlo contro la Francia , ma egli 
che avea già con elTa delle convenzio- 
ni , proteftava non volerli ingerire in 
quelle univerfali turbolenze per non ren-i 
derle più impegnofe , e difficili. 

Gli armamenti dipoi della -Ruflla, e 
della Svezia pareano , che nella Prima- 
vera del 1749. volefiero dettare una 
nuova guerra . Vedendo il Re i Tuoi 
vicini in gran preparativi attefe a.prea- 
der le mifure opportune per alllcurare / 
i Tuoi Stati da qualunque pericolo . Ell- 
ftevano fra Lui e la Svezia alcuni im- 
pegni dì Alleanza . Egli protettava , che 
non avrebbe fofferto di vedere inter- 
Tom.L ql rot- . 
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rotta la pace del Nort , e che non 
avrebbe mancato di alllftere ì Tuoi Al- 
leati . Invilo r Inghilterra ad unirli fe- 
co , per fpegnere le prime faville d’ una 
guerra , che flava per accenderli nel 
Settentrione » 

Quelle protefte troppo vive , e trop- 
po forti in favor della Svezia dilgufla- 
rono la Corte Rufliana . Si credeva ine- 
vitabile la guerra fra quelle due Poten- 
ze , mallimamente quando fi vide par- 
tire air improvvifo da Berlino il Mini- 
flro Mofcovito , ed in feguito efler ri- 
chiamato dalla Corte Ruffiana quello di 
Pruffia i Ma reftarono felicemente feda- 
ti quelli turbolenti principj colf inter- 
polizione delle Corti di Vienna , e di 
Londra . 

Molti furono In quelli tempi i trat- 
tati e i maneggi della Corte di /Vienna 
per venire all’ elezione del Re de* Ro- 
mani nella Perlbna dell* Arciduchino 
Gìufeppe figlio dell’ Imperadrice Regina. 
Il Re noi credeva troppo vantaggiofo 
per le fue circoftanze , e per la fua 
quiete - Per intorbidare quell’ affare ani» 
mava nelle fue pretenfioni 1* Elettore 
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Palatino ; quindi unitamente con lui , c 
coll’ Elettore di Colonia proteftando del- 
r inopportunità del tempo , gli riufcì di 
rendere inefficace un trattato , quando 
fe ne vedeva imminente la conclufione. 

L’ oggetto principale delle Tue azioni 
fu Tempre la felicità , e la gloria delle 
fue Monarchia dependente non folo dal- 
la grandezza dello Stato , ma dalla po- 
polazione , e dal commercio . Non era 
perciò il fuo talento profondo conten- 
to d* un puro inutile vanto di conqui- 
ftatore , ma fi volea acquiftare quello 
di potente poflefibre di Stati flòridi , ed 
opulenti . Quindi alloraquando portava 
le armi nelle Provincie nemiche fpefle 
volte levava' gente da quelle delle Co- 
lonie , per mandarle ad abitare i Tuoi 
Stati , penfando così in mezzo alla guer- 
ra allo flato di pace . Seguendo l’ efem- 
pio dii Padre per voler giovare alla 
popolazione , non fi è giammai prefà 
briga dell* altrui colcienze , nè degli al- 
trui fentimenti . Ha perraeflb ne’ Tuoi 
Stati il libero efèrcizio del Cattolicifmo, 
per cui vi fi fono col fuo afl‘en(b fab- 
bricate delle pubbliche Chiefe . Simil- 

Q_ 2 men- 
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mente molte provvifioni 5 e regolamen- 
ti fi fiabilirono utili pel commercio . 

' Fabbricò un Porto .capace di ricevere 
ogni forte di Navi ad Embdem Capi- 
tale deir ,Oftfrifia Principato ,'^di cui ne 
reftò poflefibre , nonofiante varie con- 
troverfie colla Cafa di Annover . Ma ì* 
erezione qui da lui fatta d’ una Com- 
pagnia per r Indie Orientali pofe in 
gelofia le Nazioni mariiime , così che 
per impedire quefio commercio furono 
di nuovo polle fuori inutilmente le pre-' 
tenfìoni di Annover . 

Sarebbono vani tutti i buoni effetti* 
della popolazione , ed inutili tutti i van- 
taggi del commercio , fe rimaneffero poi 
diflìpati e perfi per quelle tante flrade 
ed occafioni , che fono fempre conti- 
nuamente infinite per un Monarca . So- 
lo la giufia 5 e ben regolata economia 
può togliere quefio pregiudizio . Il Re 
perciò r ha riguardata , come una del- 
le principali , e ficure maflline del fuo 
Governo . Tutte le fue fpefe , e le fue 
entrate ha non foio fiabilite , ma con 
ordine inalterabile ha refe jl’ une con- 
catenate con r altre , e così dipenden- 
ti. 
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ti , che pare che non fi rendva efegui- ^ 
bile il toglierne i ed alterarne una , Ten' ' 
za che non fe ne rifentano tutte le al- 
tre . Relativamente a quefto economico 
regolamento , furono deterrolnvate le fpe- 
fe , fino quelle della Tua tavola . Le ira- 
polìzioni lì filTarono a* Ridditi propor- 
zionali alle loro rendite a tenore, de’ 
contratti di compre , lènza doverli con- 
fideraré i debiti* , di cui il particolare- 
ha aggravati i. Tuoi effetti . . Così torna 
bene vendere per Ibddisfare . i debiti 
non volendo' pagare T impofizione per 
quell’ entrate , che non fi hanno . Si at-. 
tele , che non vi folle perfona inutil-i 
mente provvifionata ,• e’ quelle cariche,! 
il cui elèrcizìo non apporta utile al pub- 
blico erario , né ^lèrvizio all’ armata. , 
vengono pagate con mere, apparenze 
e con tìtoli . Quefia. maniera ha egli} 
potuto fperimentare elTer la vera per 
aflìcurarfi un ricco teforo , e per ren-j 
derfi' immancabilmente potente.- • 

In 'mezzo- alle più premurole contì% 
nue occupazioni , ,che gli ' arrecano i- 
pubblici .affari . di Stato , ha fempre avu- 
to a cuore. il: follie vo >_ed, i. vantaggi. 
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de* Sudditi * Una delle principali e van- 
taggiofe intraprere a favor de* Tuoi po- 
poli , fu quella del nuovo regolamento 
di Giufti2ia * Ebbe egli intenzione di 
liberare la gente da* voluminofi procef* 
(ì , c dalle infinite dilazioni , con fare 
ultimare le caule entro lo fpazio di un’ 
anno , volea così togliere ogni origine 
di abufi , di raggiri , e di compallìone- 
voli miferie introdotte nel foro . La fua 
niente profonda , e le fue vafte cogni- 
zioni gli offerirono il difegno , e ne for- 
mò , e ne dette egli medefimo il pia- 
no . Prefe i configli , e notizie da per- 
fone filofbfe , e legali j e ne reflò inca- 
ricata 1* efecuzione a quei , che aveano 
tutte le qualità di fpirito neceffarie per 
quello difegno , avendone però avuta 
particolare direzione , il celebre Samue-, 
le Coccejo uno de’ più illullri Legali > 
che vantaf polla la no lira età . Furono 
con muovo ftretto , e naturale metodo 
raccolte tutte quelle leggi , con cui fi, 
dovea regolare la giullizia ne’ fuoi Sta- 
ti : fi pubblicò così un nuovo e facile 
Corpo di Leggi .chiamato Codicc-Fede* 
rigbiano {ondalo fi^vra .la. ragione.', e 
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cofìitnzfone del Paefc , in cui viene diH- 
porto naturalmente il dritto Romano , 
tolte ed abolite le (òttrgliezze di quel 
dritto , e riichiarati i dubbj , e le dif« 
ficoltà da erto : e da fuoi Commenta- 
tori introdotti nelle caule . 

Progetti sì varti e sì utili , ed impre- 
fè sì ben peniate ed elèguite non lì port- 
fono afpettare che da un Re ; il qua- 
le , naturalmente portato all* amor del- 
le /tnulè e delle Icienze , abbia da elle 
acquirtato la maHìma cultura di fplrito, 
e la più alta grandezza di cognizioni • 
Quello Monarca ha avuto particolare 
gurto alla poelìa , ma gli piacciono quei 
componimenti , che unitamente all* ele- 
ganza dello rtile vantano vivacità , e 
fodezza di rirtelHoni . Egli pure è Poe- 
ta , e lì sa che alcune volte in mezzo 
all* Armate fi è trattenuto colle Mule . 

I firtemi di Leibnitz , di VVolfio , e 
di Locke Ibno fiati Ibggetti di Tue me- 
ditazioni . Da Lui fi elamina la natura» 
e le cofe fi ftimano per quelle , che in 
loro ftefle Ibno , e non per loro appa- 
renze . Legge, e fi fa leggere aliai , mcr 
dita molto , e confulta fpefib i Lettera- 

0 . 4 


/ 


Digitized by Googl 


248 

tì , ' per cui ha »grandifllma ftima .-Trat- 
ta con' efli non.da^ Sovrano y ma da u- 
gualc e da amico ,* nelle Tue lettere gli 
onora dicendo mio .caro amico , e lo- 
ro fi fottofcrive Amico voftro affezio- 
nato (a) . All* Armata , e nelle trincete 
ancora mantiene Tempre tjuefte lettera- 
rie córri fpondenze: . Egli ben conofce , 
c4ie gl’ uomini fono tutti di una fpecie, 
c che fblo lev perfezioni dello fpirito 
fanno . 1’ uno diflinguer dall* altro ; e 
che quefte fono in proporzione dell* e- 
ducazione , e. dello fìudio -, I- vantaggi 
della nafcita fervono a poche 'cofe, o 
per, megfio dire a niente .. Quelle fono 
diflinzioni foreftiere , e nell’- uomo quart- 
ati • talertti ( fono fue parole .) {h) dello 
fpirito non fono preferibili a quef e t 
Dalla pubblica fama gli viene- attribui- 
to ‘qualche libro : ei paffa per Autore 
Antìm ac chiavello ,• del .Viano del 
Re per la riforma delle leggi ; di que- 
Jie 'Memorie Jìoriche (c) fino alfuo Avo^ 


- (cl) GEuvres de Voltaire .Tom. M, . 
'• fb) Lettera a Voltaire %iAgofio 1756? 
(c) Vedi la frfaz. 
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di aUmì Ehgj di Accademici , e di 
Militari , d:lla Prefazione all" Enria- 
de di Voltaire ; de^ Regolamenti milf 
tari , e di varj pezzi di poejia , e di 
alcune lettere fio fife he ^ ed erudì te ^ 

In quefte opere non .annojano le fleri-. 
lìià , nè le mefehine riflelfionì \ ma oe- 
ne al conirario diletta, e folleva T eler 
eanxa del fuo’ftìle , e la vivacità de*, 
fuoi peniìeri j le quafi colè’ diconlì fru.t^ 
to di avere .raccolto in fiia Corte dc^ 
valenti Letterati , e particolarmente. 
de Maupertuis , al cui giudizio vuole 
Tempre , che .le cofe fue reftino obbU-: 

gate • . i ■# ^ . .1 

Le applicazioni alle lettere , e alle,, 

feienze , i diletti della poefia e della 
Mufica , ,cui egli di mqlio effer vago di- 
moftra, non- l’hanno -giammai tolto a 
tutte le altre appIìca2iioni , <^be richia-. 
mano , un i/lp^’arca . La Tua mente è ca- 
pace d’ attendere. a]le varietà di tutta 
forte ^di afiàri :;^:pace non lo refe me*, 
po attivo , ne.. meno indulgente per la 
militare difciplina-- .. U truppe erano. 
Tempre .addeftrate ^ e comandate com« 
Te ave^ro vicino il nemico ., 1 /' U din 

: ' ' ^ Via- 

I 
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aliale Pruffiano rivede ogni dì i Tuoi 
foldat! , come fe dove(Tero eflere in ifta- 
to di combattere . Il Re medefimo afcri- 
Ve quello ad un Tuo proprio dovere 
ogni mattina metodicamente dopo di 
avere dato alcun tempo a* Tuoi ftudj , a* 
Minillri , alle fuppliche , ec. a mezzo 
giorno fi porta folla piazza , ove fi mon- 
ta la guardia , ed a quella truppa co- 
manda gli elèrcizj egli fieflò . Velie con- 
tinuamente coir pniforme del fuo primo 
Battaglione delle Guardie , eh’ è di pan- 
no turchino co’ paramani rolli Il fuo 
abbigliamento non porta niente di mol- 
le , nè di fuperfluo ; vi è folo quello , 
che' richiede uno fpedito militare , ed 
un pulito filolbfo . Ei va lèmpre in co- 
da , dappersè fi pettina , é fi arriccia 
propriamente ; marcia cogli Rivali , non 
ìk portare il cappello folto il braccio , 
ina non sa trattenerlo in Iella per non 
rendere il làluto a qualùnque perfona . ‘ 
Quelle fue civiltà contribuilcono a ren- 
derlo grato unitamente al fuo fpirito , 
ed al fao piacevole perlònale . Egli è , 
fillematico , ed è metodico* infille Ib- 
yrà r oflervanza delle leggi*^-, e fono 
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inviolabili le militari : ì delitti , che non 
riguardano quefl* ultime , nè la Maeflà 
Regia , nè il danno del particolare , ri* 
trovano della demenza »- 

Quefio Monarca , come non poflbno 
i fuoi fteffi nemici negare , è di alto 
difcernifnento , e di fpirito capace pef 
opere fublimi maflimamente nel milita-, 
re , in cui ,è sì eccellente da prender 
tutti i vantaggi pofllbili . Erano giài 
dieci anni paflati, ch^egli fi. trovava 
fuori d’ ogni eièrcizio dr guerra ; ma 
colle file afiìdue diligenze ancora in 
quel tempo attendeva a render le fue 
Truppe invincibili . La fòrte deftinò di 
porle di nuovo alla prova. La difcordla 
fi pofè a farne i preparativi, c andò per 
r Europa ad alterare il pacifico ripofb, 
eh’ ella godeva . 

Le continue groffè prede , che le na- 
zioni Francefi, ed Inglefi Fune alF al- 
tre facevanfi , e le oftilità fra loro fe- 
guite in America 5 ne dettero i primi 
funefii avvifi Dall’ una parte e dall* 
altra fi vedevano* gran preparativi di 
guerra ^ e la Francia ché fiimpre fi 
era fatta rif^ttare per le fue forze ter- 

/ r«-. , 
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feftri , pareva , che fi difponefie a far- 
fi temere da’ fiioi avverfarj coll’ invaso- 
ne degli Stati di Hannover . In mez- 
zo a quefie turbolenze S.M.Pruffiana fe- 
gnò (a) un trattato di Alleanza' coll’ In- 
«ghilterra , in cui le venivano dal Re 
Brittanno rinunziati i dritti , e ’le pre- 
tcnlìoni fovra l’ Ofifrifia , e le refiava- 
no garantiti gli Stati acquiftati nella 
cefiìone della Slefia ; ed Ella rinovava 
la garanzia per la fucceflìone al Trono 
d’ Inghilterra nella Cafa di Hannover , 
cui particolarmente ancor garantiva gli 
Stati Tuoi Elettorali , obbligandoli inol- 
tre ad entrare nelle intenzioni della Gran- 
Brettagna per opporli all’ ingreflb del- 
ie truppe firaniere, in Germania . 

' * La Corte di Francia , che aveva man- 
tenute col Re di Prullìa delle con- 
venzioni j e riguardi amichevoli , do- 
vè per quello trattato ^ da lui rico- 
nofcere la necellità di variare 'tutte le 
fue difpolizìoni , e le fue ' mifure , con 
ritirarli da un 'colpo per lei molto van- 
. : > ■ tag- 

‘ ‘ (a) y^’ T 6' Fehhràjo ' i •jsC^fottofcrif- 
^$p a Whisehall ; 
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' taggiofo (bvra i Tuoi nemici . Quella di 
Vienna non poteva riguardare che con 
difpiacere , che 1’ Inghilterra moftrataiì 
per r* addietro intereflata ne’ di lei van- 
taggi , s’ impegnafle maggiormente nel- 
la garanzia della Slefia , quando non 
lì fapea nel fuo cuore confiderare di 
quella Provincia meno padrona , che 
degli altri ereditar] fuoi Stati . I dilgu- 
lli di quelle due Corti co’ loro antichi 
Alleati , rendendo comuni le lore mifu- 
re , e i loro interelli- , dettero motivo 
a progettarli ,* e concluderli a Verfaglies' 
fra loro un Trattato Cc), per cui quali 
all’apparire di nuovo impenfato fenome- 
no , rimafe forprefa 1’ Europa, avvezza 
a rimirare quelle due Cafe Sovrane di- 
vilè nelle intenzioni, e nell* intraprela . 

Se il Re di Prullia ebbe tutta la fran- 
chezza di llabilire un trattato , che in 
quelle circoRanze pregiudicafle di fu- 
bito alle mire , e a i vantaggi dell» 
Francia , la Corte di Vienna fu più cir- 
cofpetia , e più fcrupulofa per non of- 
fendere colla nuova Alleanza manifelia-. 
mente l’ Inglefe Nazione , da cui fi ri- 
cer- 
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cordava avere fperìmentato i più poA 
feriti vantaggi . Quindi il Trattato di 
amicizia e di Alleanza difenfìva fra que- 
ile due Corti di Parigi , e di Vienna , 
fu preceduto da una convenzione di neu- 
tralità per quelle prefenti circodanze , 
regnata lo deiTo giorno - In quedo Trat- 
tato Sua Maedà Cridianiflima fi obbli- 
gò all’ Imperadrice Regina , e fuoi Suc- 
ceflbri dì difendere , fecondo la Pram- 
inatica Sanzione , contro qualunque Po- 
tenza gli Stati 9 eh* Ella podedeva in 
Europa ; e parimente garantiva alla 
Francia V Imperatrice Regina tutti i fuoi 
Regni, e Stati di Europa contro 1 * attacco 
di qualunque Potenza eccettuato fohanto 
il cafo della prejhnte guerra della Fran* 
eia colP Inghilterra icpitdi. e quella ec- 
cettuazione 9 che non avendo il Re di 
Prbilìaincluiànel dio trattato coiringhil- 
terra , potè difòbbligarfi la Corte dì 
Francia , e rivolgerla più facilmente ad 
Un’ altro parilo - 

Ora il nuovo Trattato di Verfaglies riu- ' 
fei al Re quanto improvi/ò , altrettan-; 
to (bfpetto e gelofb ,* immaginandoli , 
che potede la Corte di Vienna averlo 
• - - - con- 
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conclufb in con^deràzione della più age- 
vole maniera di ricuperare negl* incon- 
tri la Slefìa , di cui i Tuoi timori pa* 
revan che lo faceflero riconofcere PoA 
fèilbre non bene ftabilito. Dubitava, che 
quello porefle elTere il tempo opportuno 
per l* Imperatrice Regina : la pace e 
buona armonia colla Porta , e l’ Allean- 
za colla Mofcovia , eh’ egli s’ immagi- 
nava poter eflere ofFenfiva , la rende- 
vano a lui Tempre più potente e for- 
midabile , e lo richiamavano ad atten- 
dere a tutti di lei movimenti . Ogni ri- 
levo di guarnigione , ogni moto di Trup- 
pe Audriache il Re principiò a teme- 
re che non folTe contro di lui diretto ; 

Si pole quindi a reclutare e ad ac- 
crefeere le fue Truppe , c nel tempo 
medefimo per fuo ordine il Signore di 
Klinggraeffen fuo Miniftro Plenipoten- 
ziario alla Corte Imperiale dimandò ali* 
Imperatrice Regina , fe i preparativi di 
guerra , che modravanfi intraprendere , 
fodero mai dedinati contro il fuo Re, 
e quale intorno ad edì ne fodè l’inten- 
zione di Vienna . Parendo al Re le rii^ 
pode troppo generali j ed equìvoche , 

vo- 
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voleva un’ afficurazLone ben certa da 
quella Corte di non eflete attaccato ne’ 
due anni fufìeouenti . Ma nel tèmpo di 
qudfle propolizioni credè bene colla Tua 
follecitudine e prontezza potere addi- 
rittura acquiftar tanto da contrabilan- 
ciare le forze , e le Alleanze di Sua 
Maeftà Imperiale e Reale riguardando- 
la già , come fua inevitabii nemica . 

Si erano radunati falle frontiere del- 
la Saflbnia circa So. mila Pruffiani , i 
quali fi polèro in marcia per quell’ Elet- 
torato , e a’ 29. di Agofio ne comin- 
ciarono ad entrare in Lipfia alcuni Reg- 
gimenti , Frattanto il Re pubblicò , e 
fece partecipare, al Re di Polonia Elet- 
tore , che in riguardo delle mifure * di 
precauzione , che la prudenza gli pre- 
fcriveva per. prevenire le pregiùdicie- 
voli intenzioni della Imperatrice Regi- 
na , egli fi trovava obbligato di attac- 
carla nella Boemia j e perciò era agret- 
to di p:.fiare , come per firada più drit- 
ta in mezzo al fuo Elettorato ; ma affi- j 
curava però non avere verlb Sua Mae- 
fìà Polacca alcune mire ofFenfive , pro- 
tefiandofi davanp' a Dio e agli * uomini , 

di 
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di (lima e di amicizia , e di defiderarc 
ardentemente il felice momento di rila- 
feiare quegli Stati , che riguardava co- 
me un depofito facro . . 

Ma i fatti non furono uniformi alle' 
pretelle; non fi poteva chiamare, co- 
me fi era promeflb ( tranjltum inno-- 
xium ) un paflaggio femplice , ed efen- 
te da pregiudizi . La difciplina de’ fbl- 
dati , i pagamenti delle vettovaglie era- 
no del tutto dannevoli a* popoli : s’ im-' 
ponevano già delle gravezze , e fi efi- 
gevano delle contribuzioni ; fi riteneva- 
no le Gafle dell* entrate Elettorali ,* fi 
comandava con fuprema indipendente 
autorità , e cop ordini contrarj all’ in- 
tenzioni della Corte di Drefda * Qitin- 
di Sua Maefià Polacca fece fare delle, 
rapprefentanze al Re per quelli tratta- 
menti non Convenienti alle pretelle , eh*.’ 
egli aveva fatte per la neutralità in tut- 
to il tempo della guerra , che andavafi 
accendendo , e difeordi affatta dalle Aie 
dichiarazioni precedenti fignificanti l’ami- 
cizia vera e inalterabile verfo la fua- 
Perfona . Gli inviò a quello effetto il 
Generale Meager : ma alla porte di Lip- 
fia 1Ì 'ritrovò obbligato a lafciare la fpa- 
. ‘l'ow.L R da 
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da , e fi vide condotto , come priggio'- 
niero di guerra , al Principe di Brunf-^ 
vvic , e quindi introdotto al Re , da cui 
non potò altro ottenere , rifpi'fie intel- 
Itpibili . Allora Sua Maefià Polacca ebbe 

O 

ricorfo al Lord Stormont^ Minifiro Brit- 
tanico alla fua Coriejegli fi portò dal Re, 
il quale fe gli efprefle in termini molto 
lontani da accomodamenti , e da Iperan-- 
ze , dicendogli , che tutto ijuello , chs 
fi gi‘ poteva proporre , non gli conve^ 
ni va 9 . e cF ei neppure Japeva fare prò- 
pojlzioni . Da quelle parole principiò 
egli a trattare apertamente la Saflbnia 
come nemica . L’ Elettore fe ne accor- 
fe , e fi ritirò co’ Principi Xaverio , e 
Carlo alla Tua Armata di Pirna compo- 
fia di t 8. mila foldati • ' , , 

- Conofceva il Re poco favorevole per 
luì ia neutralità offertali dalla Safibnia , 
e non volle accettarla ,• o voleva aver 
queir Elettore con ficurczza nel Tuo par- 
tito , o non voleva Iaf:iare quei van^ 
taggi che fperava dal trattarlo come 
nemico . Noti difiìmulò piu i fiioi- di- 
iègni , dopo che la V'anguardìa della , fila 
Armata penetrò in Boemia ^ Dichiarò 
egli allora che la neutralità non era da 

lui 
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lui accettabile , perchè non tc ne pote-i 
' va fidare , potendoli poi far credere 
eftorra dalla prefenza dell’ armi e che 
la polizia e la ragione di guerra noii 
permettevano lafciarlì alle fpalle un pae- 
fe fofpetto , ed un Armata forte di iS* 
rhila combattenti . Dovevalì adunque 
trattar quell’ Elettore , ancor contro fua 
Voglia , da nemico ; le circollanze , la 
fatalità lo erìgevano . ’Ma il Re voleva 
che lì difcorrelTe di altre ragioni : lì 
I cercò perciò dì fai* credere , elTergli già 
I da qualche 'tempo noti i pregiudicevo- 
li maneggi, amicizie , alleanze e mirò 
del Salibne Elettore . Si fuppofc rìno- 
vato , e tuttora in vigore il trattato » 
' eh’ egli ebbe colla Corte di Vienna nel 
I74f. , per cui gli dov^evano rellare i 
Ducati di Magdeburg , e di Cro ITen , il 
Circolo di Schvvibus, e la parte della 
Lufazia , che appartiene alla PrulTìa . Si 
voleva inoltre condufa fra le Corti di 
Vienna ' e di Petroburgo un’ Alleanza 
ofi’mlìva cui lì diceva avere acceduto 
la SalTbnia . 

MaJ^enchè 1 * Elettore , e la Corredi 
Vi nna fi fiudiairero di dimollrare in- 
failìKcutr cjLidli dubbj e fofpetti , che 
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fembravano penfati a bella poàà per 
occultare i veri difegni , e per trarne 
vanta^igio , nonoftante doveva la Saflb- 
èia^effer fagrificata ,* il Tuo fatale defti- 
tio era infuperabile . Il Re voleva con 
(ìcurezza e con vantaggio andare in- 
nanzi , e non poteva farli , che a fea- 
pito di quell’ Elettorato . Non vi era 
luogo a compsnli , a progetti , perche 
non vi era tempo da perderli ; ogni 
momento era preziofo , mentre lì dava 
luogo agli Auftriaci di prepararli . 

Si erano quelli fermati in grolTo nu- 
mero fulle Frontiere della Boemia fotto 
il comando del Marefciai Conte di Brou- 
ne ; ed un’ altro Corpo confiderabile 
fotto gli ordini del Generale Viccolo- 
mini lì preparava a’ confini della S!e- 
fia contro il Generale Prullìano Conte 
di Schv<oerin , il quale era alla tefla 
d’ un’ armata , che il Re teneva in quel- 
la Provincia . Avevano già inondato i 
Prullìani tutta la SalTcjnia , e loro era 
' il Prelìdio di Drefda , e la guardia al 
Palazzo della Regina Polacca , la qua- 
le fu obbligata dopo varie doglianze^ 
lafciare a’ nemici d’ impadronirli del Re- 
gio Gabinefto , e degli Archivj y non 
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potendo refiftere alla forza , che mi* 
nacciava . Si vide quella Regina toglier- 
fi i Minifìri di Tua confidenza e foftU 
tuirnele de’ Pru Alani ^ e fpoliata d’ ogni 
fovranità e d’ ogni dritto , rimale pri- 
va dello fpofo , e di due Tuoi figli y 
come prigioniera nel Palazzo Tuo Re- 
gio , non fazia di dolerli e di lagrima- 
re Ibvra le Tue fventure . 

Si poteva chiamare il Re difpoiico 
Padrone di quell’ Elettorato ,* ne tifava 
i dritti , ne preferi veva le leggi : le 
finanze andavano a fuo conto ; ei fi 
lerviva delle Regie e pubbliche Calle ,• 
é' con nuove' immenfe impofizioni ne 
arricchiva 1 * entrate . Dopo d’ avere bre- 
vemente aflegnaio il metodo da ofler- 
varfi pel regolamento degli affari di 
quello Stato , fino a preferivere il trat- 
tamento alla prigioniera Regina , fi 
avanzò il Re colla fua gente j e tai 
movimenti faceva , che fembrava attac- 
care volellè il Campo di Pirna , il qua- 
le gli era di ollacolo a profeguire il 
fuo cammino per la Boemia . Ma pre- 
vedendo , che non molto tempo pote- 
Vanfi mantenere i SalTonì in quell* ac- 
campamento fènza mancare del più bi- 
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focrievole , fece da’ Tuoi occupare I* al- 
tura di quelle monta^^ne , laf:iò una 
parte della fua truppa , quali che al 
blocco di quel campo , e col rimanen- 
te della fua Armata , forte più di 40. 
ir ila combattenti , fi avanzò verfo gli 
Auflriaci , che prcfib Lovvofis in nu- 
mero di yo. mìia fi erano formati . 

La mattina del primo di Ottobre fi 
trovarono i Prulliani in vicinanza del 
nemico ^ fi difendeva parte di efiì a 
dritta e lìniflra di quelle alture , e par- 
te difiefà nella pianura . Eflendo già 
4 fronte gli Eferciti , gli Auftriaci alle 
fette ore della mattina con grande im- 
pazienza ed ardore attaccarono, la bat- 
taglia, . Il fuoco fu vivo da tutte e due 
le parti ; la Cavalleria PrulTìana refly 
due volte refpinta. , e fi ritirò dietro V 
infanteria : il loro Cannone fece gran 
fuoco , e gioco a grave danno del ne- 
mico ; alcune palle infocate gettate da 
effi .appiccarono il fuoco' fulla dritta del. 

, yillaggio di Lovvofis, onde quell’ in-, 
fanteria Aufiriaca fu collretta a ritirar- 
li , ritrovandoli fra il fuoco del villag- 
gio , c quel de’ Prulliani , il quale è 
ìempre violento per l’ ammirabile pron- 
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tezza , che hanno C qualunque cofa ne 
(ìa flato fcritto in contrario} di caricare 
e fcaricare più volte,, come dicemmo in 
pochi miimcii al qual effetto portano efli 
fsmpre 6 o. cariche nelle toro padrone^ 
Si combattè però da ambe le parti bra- 
vamente : gli Auflriaci dettero prove 
di Valore (oflenendo con fermezza , il 
fuoco violento dell* Artiglieria .. Tre ore 
dopo mezzo dì cefsò ogni fuoco : il Re 
fi accampò dietro il campo di batta- 
glia : il Marefciallo Broune flette ^ in 
quello tutta la notte > ma fe ne ritirò 
per facilitare la fuffiflenza de* fuoi ; al- 
lora vi pofero piede i Pruffiani . Cia- 
fcuno di loro pretefe , che in fuo fa- 
vore fi foflè dichiarata la Vittoria i ma 
ella flette nafcofla , non comparve in 
quel fatto . 

Quindi benché viva e fànguinofà que- 
fla battaglia , non alterò però in nin- 
na guifa lo flato di quegli affari . l 
Pruflìani non fi aprirono il cammino 
per la Boemia ; e gli Auflriaci non 
agevolarono a’ Saflbni il foccorfo. Non- 
oftante il Conte di Broune levò (a} 
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un Diftaccamento di loooo. uomini per 
fare un tentativo a quedo riguardo 
Le difpoiìzioni non fugirono dall’ at- 
tenzioni del Re j egli fteffo iì portò '(<?) 
allora con if. fquadroni a rinforzare 
r Armata , che teneva in oflervazione 
de’ SalToni . La mattina de’ 22 . di Ot- 
tobre il Re di Polonia fece prendere 
alia fua Armata la marcia verfo Lufnìtz. 
Per trattenere i Prufllani aveva fatto 
gettare un ponte full’ Elba alle vicinan- 
ze di Pirna , in una parte da eflere fa- 
cilmente battuto da’ioro Cannoni . Sulla 
fera ne fece coftruire un’altro fotto la for- 
tezza di Koningdcin , fbvra cui ideava, 
tre ore dopo la mezza notte, far palTar la 
fua Armata . Se ne accorferoi Prufllani, 
gf infeguirono , attaccarono la loro Re- 
troguardia , e la batterono . Si videro 
eglino addoflb T Elba , e l’Armata nemi- 
ca : l’iunico cammino, che loro rimaneva, 
era per le montagne di Ebeneheit , che 
folo la neceflltà potè loro rendere pra- 
ticabili . Le fituazioni e le circoflanze 
non permifero nonoflante di tentare cola 
alcuna ; fi conofeeva inutile ogni sforzo, | 
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fe non (1 potevano attaccare nel medelì- 
. ^lo tempo da due parti i Prudlani . 

< Il Diftacca mento degli Auftriaci era in- 
tanto arrivato a Lichienhayn. Non vi vo- 
leva meno del loro zelo e del loro ardore 
per IbfFrire i gravi incomodi di quella fpe- 
dizìone , cagionati da’ venti , dalla 
grandine , dalle pioggie , e dalle ftra- 
de rotte e impraticabili . Ma comincia- 
rono eglino a vederli mancare il loro col- 
po , quando intefero da’ Safldni , che per 
alcuni dilpraziati accidenti non erano 

O 

pronti per effettuare addirittura , fecondo 
il piano concertato , 1 ’ unione . Allora 11 
Marefciallo de Brovvne gli avvisò , che 
là farebbelì foftenuto fino alla mattina 
del dì 14. : ma il loro ritardo dava como- 
do al nemico di accrefcervi le Tue forze . 
Quindi conofceva il Generale Auftriaco , 
che ogni momento fe gli rendeva più dif- 
ficile la ritirata : e le provvifioni furono 
calcolate per una fpedizionc di 8. o 9. 
giorni ; cominciava perciò a mancare la 
fulfifienza . I*e Truppe erano fiate conti- 
nuamente a cielo fcoperto defatigate da 
una difficile marcia , ed a vifia del nemi- 
co : fi ritrovavano feparate dalla Boemia 
per delle montagne , e vie difafirofe , ed 
' ' * inol- 


• inoltrate pef due grofle leghe in un paefe 
devaftato dal nemico . Non potendoli 

'adunque differir di vantaggio , la fera de’ 
14. intraprefero gli Auftriaci la ritirata . 
i Pru fila nf non li attaccarono che nella re- 
troguardia 5 * gittarono a Tetfchen un Pon- 
te fliir Elba per opporli al loro ritorno . 
’Fu tardi quello difegno ed eglino li ri- 
condulfero felicemente al loro Campo ge- 
nerale, con folo circa 6o. uomini tra mor- 
ti e feriti . 

• Non mancò a’ SalToni , che una mar- 
cia di f . ore per eflere al pollo concertato 
dell’unione. Erano troppo defatigati e 
troppo debboli , avevano per tre giorni 
fofferto la fame ed ogni difallro , conti- 
nuamente fotte le armi fenza ripofo . Do- 
po tanti (lenti e tanti deliderj li trovaro- 
no incapaci di quella marcia , in cui ave- 
vano a temere i nemici polli vantaggiofa- 
mente è facili ad elTere ogni momento 
rinforzati . Dovettero perciò rinunziare 
a’ preparativi ed a i foccorfi , e ceder poi 
aU’ellrema neceflìtà di renderli prigionie- 
ri di guerra af Re PrulTiano . I Soldati 
prefero foido nelTÀrmata del Re , ed alcu- 
no degli Uffiziali.'Fu accordato a S. Mae- 
ilà Pollacca un palfaporto per la Slelìa j 
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affine di poterli render cplla Famiglia 
Reale nella Polonia » 

Il timore e la Jfcrapulofà attenzione de‘ 
Saflbni di non arrecare fbfpetto e gelolìa 
di loro contegno j e 1’ efatta neutralità, 
che fi prefi fiero di ofièrvare , impedì lo» 

' ro di prendere in tempo le mifure necefia- 
rie in quelle incidenze . Quindi trovaro- 
no inafpettatamentc di non aver più a du- 
bitare d’ ingelofire un* amico , ma di do- 
verfi difendere da un nemico potente - 
Allora vaifero a poco le premure e le dili* 
genze : fi radunarono delle Truppe , ma 
non fi potò loro provvedere^che per {5ochi 
giorni la fufllfienza. L* unico fvantaggiOj 
che arrecarono al Prufiìano , fu nell* ac- 
campamento , occupando un pollo , eh* 
era la chiave della Boemia • Ma quello 
riti fcì a favore folo degli Aullrìaci , eh* 
ebbero tempo di formare una confiderabi- 
le Armata da impedire I* invafionedi quel 
Regno , che altrimenti farebbe inevitabil- 
mente di già fucceduta . Apparve una fa-; 
talità flrana., e compalfionevole a tutta l* 
Europa , che la difefa , e la libertà della 
Boemia doveffè importare il facrifìzio d* 
un’ Armata , che appunto fi era refa ine- 
vitabili gl* Infortuni , per eflerlì voluta 
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dimoftrare per troppo tempo imparziale , 
cd innocente : è necelTàrio nelle difgrazie 
prevedere il maggior danno per toglierlo, 
o diminuirlo : e negl’ incontri la determi- 
nazione ad un partito Ibmminiflra degli 
kjuti , e rende più tollerabile la forte col- 
la confolazione di aver de* compagni . 

Con tutto che Carlo-Federigo lì /bfle 
■tolto dinanzi 1* impedimento d’un’ Arma- 
ta , e di lei ne avelTe accrefciuta la fiia , 
cflendo divenuti i Saflòni altrettanti Sol- 
dati Prufllani , nonoftanie non credè op- 
portuno cimentarli col nemico per aprirli 
la llrada nella Boemia conforme le prime 
fue mire . II vantaggio decantato della 
battaglia di Lovolis non gliene potò age- 
volare r imprefa , trovò piuttodo necef- 
fario di abbandonare affatto quel paefe ; 
cd elTèndo principiato l’ inverno dette gli 
ordini alle lue Armate per li quartieri nel- 
la Slelia , e nella Salfonia , dedinando il 
fuo a Drefda Capitale di quell’Elcttorato. 
II Marefciallo Conte di Broune fece pari- 
mente accantonar la fua gente nella Boe- 
mia , e li pofe a Praga col Quartiere ge- 
nerale . 

Simiglievolidifpofizioni per li Quartie- 
ri d’ inverno li prelèro dal General Picco-i 
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f lomini , il quale nel corfb della Campa- 
gna , aveva tenuto il Tuo corpo di Arma- 
ta in pofitiira da impedire al Generale 
Schvverin d’ arrecare turbamento alle mì- 
fure della maggior Armata Auflriaca . Non > 
poterono per lui i Prufllani entrare per 
quella banda in Boemia , nè invader l* 
Audria, nè la Moravia,- mantenne egli 
libero Tempre il palTaggio per li rinforzi , 
e diftaccamenti alle due Armate . Non 
occorfero da quella parte, che piccoli fat- 
ti , e di ninna importanza . 

Dopo gli acquartieramenti continuò la 
piccola guerra , mantenuta dalle {correrie 
nella SalTonia , e nella Slcfia delle truppe 
leggiere Aullriache . Quelle piccole azio- 
ni dell* una e V altra parte fervi vano per 
molcllarfi , e non per trionfar fovra il ne- 
mico ; la llagione avanzata e molto rigo- 
rofa non ne permetteva di maggiori , 

In quello (lato di cofe fu il termine 
r anno il quale febbene vide il Re 

Padrone difpotico della SalTonia, non per 
, rò Io lafciò contento per li Tuoi delìderj 
t Ibvra gli AuHriaci ; e quelli le godevano 
. allora di avere addirittura impedito al ne- 
* mico T invafione de* loro Paefi , erano 
turbati dal dilpiacere di non eflerfene 
vendicati. Le 
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Le difpofizioni generali , e lo flatp di 
Europa moftra vano, che farebbe alla nuo-” 
va ftagioneciivemlta generalequéfta guer- 
ra j che nel fuo principio aveva foltanto 
divampato ed arfò a’ danni della SalToniav 
Si accorgeva Carlo Federigo aiiguinentrr- 
ft'gli i nemici j aveva perciò bifogno di 
fornirà di maggiori Truppe , e di dena- 
ro: quindi ne vennero nella foggiogata 
Provincia i violenti arrollamenti, e le im- 
merìfe contribuzioni eccedenti le forze de 
popoli ; le oflilirà le più afpre , e le più 
f ìgorofe. f)rocedure , che pofero in total 
defolamento il paefe , 

Le rapprefentazioni , e le iPanze fat- 
te dalle Corti di Vienna , e di Drefda al- 
la Dieta Imperiale andavano preparando 
coiitro il Re ima Guerra d’ Impero , fem- 
brava 5 che mal riufeiife a’Prufllani di 
far. prendere agli affari un afpetto di cau- 
fa,di Religione per impegnare i Pro?e* 
fianti nei iorO partito : La Francia lì ino- 
ltrava pronta non foio di alfiftere f Im- 
peradffee Regina' cogli fìipulati fu(Tidj , 
ma con forzd ancora maggiori . Là Cor- 
te' di 'Mofcoylà' diceva già dato la marcia 
’ad Un’ Efercitò ‘di So. mifà • uòmmi' per 
'"■Vendicar le ofìefe delia Saflbtiià , aHlfien- 

do 
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do le due fue Potenze Alleate. 

Quindi Carlo Federigo col favor delP 
inverno , colla fagacirà fua , col Tuo po*- 
tere, e col denaro dell’ Inghilterra lì pre-^ 
parava a far fronte alle maggiori Poten- 
ze vedendoli folo contro quali che tutta 
r Europa . I popoli e le nazioni erano an- 
fioli de’ futuri iuccellì ; da ogni banda > 
a tenore delle inclinazioni pài'tìcolari , li 
fentivano de’ vaticìnj e delle predizioni : 
ma gli avvenimenti fnfleguenti fono ri4 
polii fra r incertezza d’ infinite contin- 
genze ; è vanità di mente umana il pre- 
tendere di rintracciarli , e di conofcerli . 
Noi folo Tappiamo di lafciare ora un Mo- 
narca non meno celebre per le Armate , 
per le Ricchezze, e per le Conquille , 
che raguardevole pel coraggio , per lar 
tranquillità , e per la fapienza . I primi 
tre Beni non Ibno in fua balia , proven- 
gongli dalla fortuna , efgli polfon manca- 
re*,- ma gli altri fono in fua potellà , e la 
fola Filofofia contro ogni nemico negli 
alficura . ’ ~ 


del Tomo Primo*- 
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